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Risposta al Messaggero 
» 

TraM-uriamo i < se >, i < ma > 
e il .senso di maledilla stizzii 
con m i il Messaggero Un com­
mentato ieri il messaggio pon­
tificio per la messa ut bando 
(Iella guerra atomica. La (pic­
c i o n e è di tale momento da 
non consentire a nessuno il 
l u w ) «li divertimenti polemici 
e di Incili ritorsioni. Stiamo 
dita sostanza. L'editorialista 
del Messaggero ammette, al 
termine del suo imbarazzalo 
lagionamento. la opportunità 
di mi accordo intenia/.iounle 
clic implichi In rinuncia alla 
guerra atomica. Obbietta però 
< IH: conven/ioni di questo ge­
nere già nel passato liirono 
>ottt»critte dai governi e «• re­
golarmente violate»: e chiede 
— come prova decisiva — agli 
< avversari della bomba II », 
.ve l'Unione .sovietica sia fli­
t-posta ad accettare, da parte 
di un organo internazionale. 
< il più aperto controllo» sui 
propri armamenti. La prima 
obbiezione non resiste all'esa­
me più semplice. Certamente. 
in tempi vicini e in altri re­
moti, patti internazionali fu-
lono firmati e poi stracciati: 
ma nessuno ne trasse inai la 
conseguenza che bisognasse, 
pregiudizialmente, rinunciare 
alla ricerca di un accordo. Se 
«osi fosse, tanto varrebbe al­
lora licenziare le diplomazie, 
( li intiere le ambasciate e scio­
gliere l'ONU. E invece, dui 
patti violati, sempre gli uomi­
ni ragionevoli hanno fruito in­
citamento alla ricerca di uo 
i-i-ìlenia di sicurezza e di ga­
ranzie reciproche più valido. 
Senza risultato? No. E* un 
latto che nella seconda guer­
ra mondiale le armi chimiche 
e batteriologiche — sperimen­
tate nel conflitto del *14-'18 e 
pronte per l'uso — non furo­
no adoperate perchè esisteva­
no nn patto internazionale e 
un impegno verso i popoli, 
alla cui violazione l'umanità si 
Mirebbe ribellata, facendo pa­
gare un caro prezzo ai viola­
tori. Perchè dubitare allora che 
una intesa internazionale con­
tro le armi atomiche e termo­
nucleari non possa rappresen­
tare oggi una remora ancora 
più potente, una via di scam­
po dai pericoli che incom­
bono? 

Tocchiamo qui la seconda 
questione, posta dall'editoria­
lista del Messaggero: il pro­
blema delle garanzie e del 
controllo. Chiede il giornale 
clericale: è disposta l'Unione 
sovietica ad accettare un con­
trollo internazionale sui suoi 
magazzini, sulle sue Fabbri­
che, sui suoi centri di stu­
dio nucleari? Lanciamo la ri-
«•pc-ia ÌI un documento re­
cente del governo sovietico. 
alla dichiarazione dei 22 di­
cembre sulle proposte di Li-
-enhower per un -: pool » ato­
mico. Dice la dichiarazione Mi­
metica: < L'incondizionato di­
vieto delle armi atomiche e al­
l'idrogeno e di tutte le altre ar­
mi di sterminio, accompagna* 
to dalla simultanea istituzione 
di un rigoroso controllo inter­
nazionale di questa proibizio­
ne. è il problema non soltanto 
più importante, ma anche più 
pre-sante. Tutte le persone 
amanti della pace sono inte­
ressate alla più rapida solu­
zione di questo problema » 
Non basta. Ricorderemo al­
l'ignaro editorialista del Mes­
tassero che la dichiarazione 
sovietica propone sia indiriz 
zata a scopi di pace < l'intiera 
m a v a dei materiali atomici » 
e sia stabilito il divieto tota­
le dell'uso dell'energia atomi-
ca per scopi bellici. Dunque 
l'Unione sovietica non «»Io 
sollecita il ripudio della guer­
ra atomica, ma chiede il veto 
alla costruzione di quelle ar 
mi di sterminio, la distruzione 
delle scorte esistenti o il loro 
impiego a e?clusivi scopi di 
pace, e propone che l'instaura 
zione di nn < rigoroso con­
trollo internazionale > su tali 
misure sia contemporanea al­
l'impegno comune di metterle 
in atto. 

E non si tratta soltanto di 
affermazioni di principio, per 
solenni e vincolanti che pos^a 
no essere. Sin dall'11 giugno 
del 194" l'Unione sovietica ha 
presentato alle Nazioni Unite 
un progetto preciso, nel quale 
vengono indicati gli amplis­
simi, straordinari poteri che 
essa propone siano riconoscine 

ti all'organo interua/.ionale, 
incaricato di controllare l'ap­
plicazione, da parte degli Sta­
li firmatari, del \ c lo delle ar­
mi atomiche. Q u o t i poteri 
vanno dalla indagine MII la­
voro nelle imprese che pro­
ducono materie prime atomi­
che ed energia atomicu, ni 
controllo delle giacenze esi­
stenti di materie primi: ato­
miche, di materiali finiti e 
scmilnvorati. alle indagini sul­
le operazioni di produzione, 
al controllo sulla osservanza 
dei regolamenti stabiliti nel­
la convenzione intemazionale, 
alla raccolta e alla compi­
lazione dei dati .su tutta la 
produzione di materie prime 
atomiche, di materiali atomi­
ci. di energia atomica. Quan­
to ni diritti degli ispettori del­
l'organo intertui/iouale di con­
trollo, ove sorga il sospetto 
di una violazione, il progetto 
sovietico riconosce ad e^sj hi 
facoltà di entrare in qualsia­
si impresa r)ie c l r a g g a . pro­
duca o faccia M ort<i di ma­
terie prime e materiali ato­
mici o s.friilti l'energia ato­
lli i(;i: di prender conoscenza 
delle opera/ioni di produzio­
ne; di pesare, esaminare, com­

piere vari tipi di analisi: di 
chiedere ai governi ogni ge­
nere di informazioni sulle at­
tinta delle imprese per l'e­
nergia atomica e di controlla­
re i dali Torniti. Questa sorta 
di • ispezioni senza preavvi­
so •- possono essere compiute 
- - scrunilo il pinzetto MI vie-
lieo - dagli organi iiilerua-
zioiwili di eontrollo o\ inique 
e \eiigono decise .i maggio­
rati za. 

Siamo, come si vede, pro­
prio a quella e civilissima e 
umanissima verifica dei suoi 
magazzini, delle MIO lubbri-
che, dei suoi centri di studi 
nucleari », clic l'editorialista 
del Messaggero sembra invo­
care dall'URSS come garan­
zia di una sincera volontà di 
pace. Lo scrittore del Messag­
gero nvevn chiesto una rispo­
sta, su questo punto, agli av­
versari della bomba 11. Ab­
biamo preferito che In risposta 
la dessero gli atti delle Nazio­
ni lìnile. Non chiediamo al 
poco informato articoiisi.i del 
Mcssnggcri> di consentire con 
le proposti: so\ ietielie. Gli 
chiediamo solo di riconoscere. 
che la .sua riserva pregiu­
diziale non lro\a risponden­
za nei fatti, che mia base e 
una possibilità di trattativa 
esistono, e che perciò, nell'in­
teresse (lcll'umanità. trattare 
e un dovere. 

PIKTKO INCKAO 

Voto a Bologna 
contro la bomba H 

// Consiglio provinciale unanime auspica una 
iniziativa italiana per una intesa internazionale 

Il movimento impetuoso 
per un accordo contro lo 
armi termonucleari e per 
una iniziativa italiana in 
proposito domina su ogni 
a l t r o avvenimento. Alle 
molte prese di posizione che 
si succedono, anche in rela­
zione al messaggio pontificio, 
si sono ieri aggiunte quelle di 
due vescovi: il vescovo ausi­
liario di Taranto inons. IVIor-
tolese, il quale ha risposto a 
sollecitazioni rivoltegli con 
parole di pace, e quella dello 
arcivescovo Bernardi, il quale, 
interrogato sulle armi termo­
nucleari, ha dichiarato per 
bocca del prelato don Carlo 
Presìcci che «» i cattolici non 
possono rimanere indifferenti 
davanti al grave pericolo che 
incombe sull'umanità, un p e ­
ricolo — secondo le parole del 
Papa — di distruzioni g igan­
tesche di estesi territori resi 
inabitabili e non utilizzabili 
per l'uomo ». « Anche noi — 
ha aggiunto don Presicci a n o ­
me dell'arcivescovo — non ci 
stancheremo di adoperarci af­
finchè mediante intese inter­
nazionali possa essere effica­
cemente proscritta ed e l imi­
nata la guerra atomica, biolo­
gica e chimica -. 

Di particolare rilievo è un 
ordine del giorno approvato 
ieri sera alla unanimità dal 
Consiglio provinciale dt B o ­
logna, presenti i consiglieri 
comunisti, socialisti, social­
democratici, liberali e demo­
cristiani: < Il Consiglio pro­
vinciale di Bologna — dice 
l'o.d.g. — interpretando l'an­
sia dei popoli già duramen­
te provati dagl: eventi bei-
liei. esprime fervidi voti af 
finche, attraverso una leale 
collaborazione Ira tutti i 
Paesi, si giunga ad ottenere 
dalle Potenze la rinuncia 
ad ogni arma atomica, bat­
teriologica e chimica, e il 
controllo degli armamenti; 
auspica che. negli incontri 
fra i rappresentanti delie 
grand: Potenze, si raggiun­
gano accordi atti a creare 
una vera distensione e a 
garantire la pace, e che il 
governo italiano sapp.a op­
portunamente essere _ inter­
prete nei consessi delle Na­
zioni della unanime aspi­
razione del popolo pe:chè 
sia scongiuralo il pericolo 
di una nuova tremenda ca­
tastrofe per l'umanità >. 

L'atteggiamento della s tam­
pa democristiana e governati 

' va su questo problema, sul 
messaggio pontificio, sull'azio­
ne che i comunisti propongo­
no e svolgono, continua ad e s ­
sere paradossale. Intanto si 
rivela una eccezionale preoc­
cupazione per l'iniziativa e le 
proposte dei comunisti. « U 
Globo ». in un suo editoriale, 
scrive che i comunisti « si 
preoccupano non dì realizzare 
una impostazione di parte, ma 
di essere alla testa di u n m o ­

vimento di opinione pubbli­
ca. E la stampa borghese di­
mostra oggi in maniera ev i ­
dente che l'obiettivo è già 
stato in buona parte rag­
giunto: i comunisti sono di­
ventati i leader* effettivi dei 
pacifisti ->. 

Ma perchè dunque quanti 
temono, come •< Il Globo », la 
iniziativa comunista, non a s ­
sumono essi le iniziative c a ­
paci di legarli ai sentimenti 
profondi delle masse popola­
ri ? Accade invece l'opposto, 
e ne offrono la prova più stra­
ordinaria i commenti della 
stampa ufficiale al messaggio 
pontificio. .. Il Messaggero » 
giunge praticamente a r im­
proverare al Papa jl suo m e s ­
saggio. « Nessuno — ricono­
sce generosamente il giornale 
— potrebbe obiettare una s o ­
la parola a queste paterne 

fContinua in 2. pie. 2. col.) 

La riunione a Parigi 

Il mini.stro Piccioni partirà 
oggi per Parigi, dove parteci­
perà ai lavori del Consiglio 
atlantico clic vedrà riuniti i 
quattordici 11111u.•>trì dogli e-
sterl dei Paesi aderenti. In 
preparazione di questo Viag­
gio e dei contatti che Piccioni 
avrà con Dui Ics e Eden, si è 
svolta ieri al Viminale una 
specie di riunione ristretta di 
Gabinetto, con la partecipa­
zione di Scclba. Saragat, Mar­
tino, dello stesso Piccioni e 
dell'ambasci jitore Zoppi. 

La sessione parigina del 
Consiglio atlantico non è di 
poca importanza. 11 Consi­
glio si riunisce in un momen­
to caratterizzato, da un lato, 
dalle prospettive di accordo 
aperte dalla Conferenza di 
Ginevra e dalle iniziative so­
vietiche per un progetto di 
sicurezza collettiva che si so-
.stitui.sca all'attuale e rigida 
divisione in campi contrappo­
rti; e, d'altro lato, dalla re­
cente iniziativa americana pet­
tina .saldatura tra CED e Pat­
to Atlantico, per la perma­
nenza indefinita di truppe a-
mericane in Europa, per la 
definitiva frattura della Ger­
mania e la trasformazione 
dell'Occidente in una trincea 
atomica. 

Nessun fatto nuovo può far 
pensare, però, che il governo 
italiano non sposi anche in 
questa occasione le tesi ame­
ricane più oltranziste, basate 
non sulla ricerca di un accor­
do bensì sulla forza e sul r i ­
catto. e sul sabotaggio pre­
ventivo di ogni trattativa in­
ternazionale. 

Ne l Consiglio atlantico, ma 
ancor più nei colloqui privati 
con Dulles e Eden. Piccioni 
si troverà però dinanzi a due 
problemi .sopratutto, l 'uno 
connesso all'altro: il proble­
ma triestino o quello della ra­
tifica della CED. Secondo in­
formazioni ufficiose, « Piccio­
ni sottolineerà a Parigi la ne­
cessità. anche in relazione al­
le voci di trastormazione del 
patto balcanico greco-turco-
jiigdslnvo in alleanza milita­
re, di non procrastinare ulte­
riormente Ja soluzione del 
problema triestino ». Ma qua­
le soluzione ? Tutte le notizie 
che circolano in proposito so ­
no tali, purtroppo, da Iegitti 
mare i più gravi allarmi. 

Finora, e specie con Pella, 
il governo italiano sembra 
va puntare su due carte n ;r 
indurre gli anglo-americani 
a tener conto degli interessi 
italiani nel TLT: subordina­
re alla soluzione equa del 
problema triestino la salda­
tura del fronte atlantico con 
il fronte balcanico greco-
turco - jugoslavo, che sta 
grandemente a cuore agli 
anglo-americani; e subordi­
nare a una equa soluzione 

del problema triestino la ra-
tilica della CED. Queste c u ­
te sembrano .stracciate 

La trastormazione del pat­
to grcco--turco-iuj;i> |.,\-i, ni 
alleanza militare e .I--.II più 
di una voce, dal momento che 
è .stata ufficialmente decisa 
nei recenti colloqui (li Tito 
con i governanti turchi, e che 
la Grecia ha avanzato solo ri­
serve marginali. Con tale trn-
sformnzionr, la posizione di 
Tito nei confronti degli anglo­
americani risulta grandemen­
te rafforzata, dal punto di v i ­
sta strategico e politico. La 
saldatura tra il fi onte atlan­
tico e quello balcanico v ie­
ne praticamente realizzata 
Il TLT è cosi stretto come una 
noce tra l due bracci dello 
schieramento atlantico e di 
quello balcanico. 

Quanto alla CED, M sa che 
il governo italiano non ha il 
coraggio di subordinarne la 
ratifica a una equa soluzione 
del problema triestino. Piccio­
ni si limiterebbe a far pre­
sente che una .soluzione della 
questione triestina << facilite­
rebbe » la ratifica della CED. 

Il Rrnrrulc Glap (in piedi) an-anto al capo drIU Repubblica 
popolare tiri V'irt Nani, Ilo Chi Min 

DA UNA LOCALITÀ* DEL 
VIET NAM. aprile. — Vo-
nguyen Glap, comandante In 
capo dell' esercito popolare 
del Vlet Nam, mi ha ricevuto 
l'otto aprile al quartlcr ge ­
nerale. Ilo chiesto al generale 
Glap un giudizio sulla situa­
zione .strategica e tattica della 
battaglia di Dlen Bien Fu. 

Egli mi-ha dichiarato; 
« /iiipnr/roiinidoxi di Dlen 

flieu Fu il nemico contava 
non solo, rome obiettino im-
mediato, di farne min ba«e 
offensiva contro il Vict A/nm 
nord-occidentale, ma nuche, 
come obiettivo a lunga sca­
denza — e questo obiettino 
sta soprattutto a cuore allo 
Stato maggiore americano —, 
di farne una base acrea fra 

dover dare, qui battaglia di­
fensiva. Quando perciò il no­
stro esercito popolare al e di­
retto su Die Dlen Fu e l'ha 
cinta d'assedio, lo stato mag­
giore. francese si è visto co­
stretto a ritirare le forze da 
altri fronti drlt'Jndochia e ad 
ammassarle qui insieme con 
i mezzi più moderni /orniti 
dagli Stati Uniti ». 

<< La difesa cosi Improvvi­
sata dal nemico pofltfiuun: pri­
mo. sullo studio del sistema 
di campo trincerato l cui cen­
tri d | restateti:a consistono di 
puiiti-appot/f/io multipli, si­
stema che Navarrc conside­
rava imprendibile per le no­
stre truppe: secondo, sulla po­
tenza del fuoco delle artiglie­
rie r del bombardamenti ai-

In più importanti, per la sua.rei; terzo, sugli' aerodromi 
posizione, geografica, di ttltlo 
il sud-est asiatico >.; e il ge­
nerale mi ha Indicato sulla 
carta come Dien Bien Fu si 
trovi al centro di un cerchio 
che tocca la Cina meridiona­
le, la Birmania e la Tailandia. 

<àrnii<lì s u c c e s s i 
« Vista la grande distanza 

di Dien Bien Fu dalle nostre 
retrovie r la deficienza delle. 
sue comunicazioni con esse 
— ha continuato Glap — Il 
nemico non ai aspettava di 

Nevica dalla Sicilia al Piemonte 
Due vittime dell'ondata di gelo 

Paesi isolati in Abruzzo - Drammatica situazione in Pianella minacciata da una frana - Un ful­

mine cade su un gruppo di turisti in Versilia - IM circolazione, parzialmente hloccutx a Torino 

Il maltempo, ripresenta-
tosi in questi giorni su qua­
si tutta l'Italia, con nere, 
freddo e pioggia, ha avuto 
ieri i suoi più gravi effetti 
nell'Italia settentrionale, nur 
non mancando di pesare, 
con tutta la sua ecceziona­
lità, sulle regioni meridiona­
li. Si può dire che improv­
visamente, da un giorno al ­
l'altro, in queste regioni si • 
tornata la stagione invernale 
con tutte le sue caratteristi­
che. Ma se gli uomini, chi 
più chi meno, hanno potu­
to ripararsi dall'improvvisa 
ondata di cattivo tempo, non 
cosi si può dire delle col­
ture che hanno subito gra­
vi danni dall'insolito clima 
creatosi nelle campagne. 

A Milano, durante l'intie­
ra giornata e caduta una 
fredda pioggia mista a ne­
vischio. s-|)ccic nelle prime ore 
del pomeriggio. In alcuni 
comuni della provincia, a 
Seregno, Legnano, è caduta 
anche la neve. La pioggia 
intanto è cessata in serata. 
ma la temperatura permane 
bassa. 

In Lombardia l'ondata in­
vernale ha avuto punte mas ­
sime ieri. Nella zona di Vo­
ghera e nevicato sulle colli­

ne circostanti, a Godiasco. 
a Rocca Suscita ed in altri 
paesi. 

Nel Piacentino le vette più 
alte della catena appenninica, 
sono coperte di neve. Diver­
si centimetri di neve sono 
caduti questa notte anche 
nella zona circostante Bet­
tola. a Piancllo, a Sana 
Mandelli di Nibbiano ed a 
Corano. 

Ieri i! livelo del Po al-
l'idrovoio cittadino segnava 
nei confronti di lunedi, una 
notevole diminuzione essen­
do passato da m. 1.34 a m. 
1,13. Si prevede, peiò. un 
rigonfiamento delle acque 
del fiume verso i prossimi 
giorni. 

Il maltempo continua a 
imperversare sul Varesotto. 
Anche per tutta la giornata 
di ieri e caduta la pioggia 
fitta ed insistente a volte 
frammista di nevischio. Il 
freddo si è fatto più pungen­
te particolarmente in alcune 
zone montane dove è caduta 
la neve. 

Il freddo continua anche 
in Emilia. A Modena i c i t ­
tadini hanno dovuto in tutta 
fretta rispolverare i cappot-
t! e soprabiti. Dalla zona a p ­
penninica si segnalano bufe-

La Confinduslria vuole provocare 
la rottura delle trattative salariali 

Dic l i iaraz ioni de l c o m p a g n o N o v e l l a sul l 'odierna riunione de l l 'Esecut ivo de l la C G I L 
e siili incontro intercon federa le di domani — La pos iz ione del la C I S L e «Iella U I L 

Alla vigilia del nuovo in ­
contro interconiederale sui 
salari, che avrà luogo doma­
ni presso la sede della Con-
tindustria. si riunisce oggi in 
corso d'Italia l'Esecutivo del ­
la CGIL. L'Esecutivo conle-
derale discuterà, innanzi tut­
to. sulla linea di condotta 
che la CGIL, assumerà nel 
caso che la Confindustria d o ­
vesse persistere nel suo at­
teggiamento negativo. Al s e ­
condo punto dell'o. d. g. vi è 
una relazione del compagno 
Lizzadri sui problemi dei coi-
Iocamento, dell'assistenza ma­
lattie e dell'assistenza econo-

sperequazione; rifiuta miglio­
ramenti alle donne lavora­
trici le quali, a causa delle 
disuguaglianze salariali, sono 

tori e che affronterà, per lafgioranza dei lavoratori) 

re di vento, neve e pioggia C| pcomfna t\ TOTlflO 
che hanno in più punti in- «*• C d f l , m i , f l « • « » » • » 
tcrrotto le comunicazioni te­
lefoniche pregiudicando Io 
stesso svolgersi del traffico. 
Alcuni pullman in servizio 
ai linea sono stati bloccati 
dal maltempo. 

Nella zona dell'Alto Ap­
pennino la neve caduta 
frammista a pioggia, si fa 
ascendere a 30 cm. E la tem­
peratura è automaticamente 
precipitata a 4 gradi sotto 
zero. 

A Varese Ligure, in provin­
cia di Spezia, 2 gradi sotto 
zero; a Rossiglione lo cm. di 
neve; nella zona di Santo Ste­
fano D'Aveto, ricca di frutti 
d'ogni genere, sugli alberi in 
fiore si è posata la neve che 
poi e stata cancellata dal 
vento e dalla grandine. Fred­
do e vento ghiacciato su tutti 
i paesi e le cittadine della 
Riviera: sopra i 600 metri le 
colline e i monti della Liguria 
sono ammantati di neve. La 
piccola ferrovia da Genova a 
Casella ha tenuto i collega­
menti con la zona con gravi 
difficoltà: scendendo verso la 
città le vetture del « trenino » 
portavano i vetri incrostati di 
ghiaccio. 

Ma non soltanto le parti al­
te della Liguria sono state 
colpite dal maltempo e dal 
freddo. Tutte le cittadine del­
la Riviera, tanto di Levante 
eh»» di Ponente, sono state 
toccate dall'ondata di freddo 
eccezionale per questo mese 
co^i avanzato. In tutto il Po­
nente. dove nei giorni imme­
diatamente precedenti la Pa-

Isqua si erano riversati turisti 
la migliaia si è fatto sentire 
jil rigore di questo ritorno in-
' vernale. I turisti hanno ri-
pre.-o la via del ritorno e gli 

ìalberghi sono rimasti quasi 

loro realizzazione, tutte le 
lotte necessarie. 

< La CGIL non ha alcun 
le maggiori vittime del su-it imore di rimanere isolata in 
persfruitamento; minaccia la'caso di rottura delle tratta-

ai di *otto del 50 per cento! 
del «:o?to della vita, con 

s i a ' t u U i decerti. 
Le notizie più gravi, in Li 

, , . ìguria. si hanno da Spezia: 
punte chr, toccano ad Jir.t-; m P n t , e „ u l : e a l t u r e B , à d a , , a 
tura il 33 per cen.o. La ore- • r o t v . . e r a znx.n 7 ^ r 0 a n c h c 
te^a impossibilita < econo-: , , , c j . - w ;,,,.; mattina i! termo 

la radioattività della neve 
TORINO, 20 — Il quotidiano 

torinese « Stampa-Sera » pub­
blica oggi in prima pagina sot­
to il titolo • La neve e radioat­
tiva? » il seguente neretto: 

« La nevicata h» «nuclUto 
commenti e dhvcuMioni. Ci sia­
mo rivolti all'Osservatorio 
astronomico del Pino ed all'I­
stituto di fisica nneleare della 
Università, per avere Informa­
zioni scientifiche salto strano 
fenomeno. 

I.'lfUclo meteorologico del­
l'Osservatorio par ammettendo 
di non essere in possesso di 
materiale sicuro, in quanto le 
osservazioni effettuate sono di 
carattere regionale e non adat­
te ad essere generalizzate, non 
esclude che le formazioni nu­
volose siano provocate da una 
influenza più o meno diretta di 
radiazioni atomiche. 

L'Istituto di fisica nucleare 
dell'Università si è pure inte­
ressato del fenomeno ed è in 
progetto un esperimento per 
provare se esista o meno una 
manifestazione radioattiva nel­
la struttura molecolare della 
neve. 

L'esperimento, tuttavia, ri­
chiederà alcuni giorni e verrà 
eseguito con un contatore «Gei­
ger». l'apparecchio che è in 
grado di registrare le radia­
zioni atomiche. 

Poiché tale contatore, anche 
allo stato di riposo, capta in 
continuità radiazioni di diver­
sa natura, affinchè le osserva­
zioni risultino di un certo va­
lore scientifico, occorrerà un 
periodo di almeno dodici «re 
di controllo degli scatti riferiti 
ad un secondo di tempo. Dopo. 
onesto apparecchio xtrrk posto 
in un locale in cui sia stata 
portata della neve: te gli scatti 
aumenteranno, si potrà allora 
giudicare in base a specifici 
cale*» U grado di radioattivi­
tà del manto di neve che copre 
le città e le campatene. 

principalmente rjttel/o setten­
trionale, più vasto, e In un 
certo senso unico legame del 
nemico con l'esterno. La di­
fesa ucnite disposili in tre 
settori, nord, centro, sud: 
nord e sud con U compito di 
tenere lontana la nostra ar­
tiglieria, condizione indiapcn-
sablle per poter u t i l i zare gU 
aerodromi ». 

«Ora dopo tre settimane di 
battaglia abbiamo distrutto 
più del due quinti delle forze 
nemiche (cinquemila uomini 
su dodicimila), annientati t 
l'intero settore nord, prese t? 
ultime colline e, messa soi>>~> 
il nostro controllo tutta la 
parte settentrionale della con­
ca fino al margini dell'aero­
dromo, tagliato fuori dal cen­
tro il settore sud. Il nemico 
soffre di crisi di c//ettiui ma 
Hoprattutto gli stanno venen­
do meno le condizioni del ter­
reno — spazio r dominio del-
le alture — indispensabili ad 
organizzare la difesa. La su­
perficie a «uà diapozicionc è 
ridotta a due chilometri qua­
drati. Dalle posizioni elevate. 
orientali siamo a cinquecento 
nteir| dal centro delle difese 
francesi e dall'aerodromo, e 
dalle nostre trincee nord sia­
mo ai limiti drll'arrodromo. 
L'aerodromo e il centro della 
difesa sono ormai battuti dai 
nostri mortai. Non solo quindi 
l'aerodromo è diventato inu­
tilizzabile, ma gli slessi lan­
ci di rifornimenti col para­
cadute diventano sempre più 
difficili... 

«« Su che cosa conta il ne­
mico in tate situazione? Prin­
cipalmente sull'aviazione a-
mcricana, sui bombardamen­
ti con esplosivo e napalm a 
mezzo, in special modo, dei 
B-26. Ma le nostre perdite a 
causa del bombardamenti ae­
rei sono quasi insignificanti. 
Sappiamo che il nemico non 
risparmierà nulla per inviare 
i rinforzi, per aumentare l'at­
tività aerea, per tenere Dien 
Bien Fu: sappiamo che la lot­
ta sarà ancora dura. Ma non 
pensiamo che l'aviazione a-
mericana possa cMtere il fat­
tore decisivo della battaglia ». 

Ho chiesto al generale qua­
le, secondo lui. sia stato ti 
maggiore errore da parte dei 
militari francesi e americani 
nei loro calcoli su Dien 
Bien Fu. 

I^a s i t u a z i o n e 
t L'errore fondamentale de­

gli imperialisti — ha risposto 
Vo-nguyen Glap — e s'at'j 
ancora una rotta quello di 
non prevedere lo sforzo di cui 
è capace un popolo che com­
batte per la propria indipen­
denza. Essi hanno sottovalu­
tato lo sviluppo e la maturi­
tà raggiunti dal nostro eser­
cito popolare e le immense ri­
sorse di energia di tutto il 
nostro popolo ». 

Ho ricordato al generale 
che la propaganda imperiali­
sta parla di Dien Bien Fu co ­
me di una battaglia in cui 
tutto sia ancora impregiudi-

integrità degli attuali evada- Ulve. La CGIL yi sentirebbe;mica - di procedere a mieJio- irr»?ro è «cr.-o fin--» a toccare \^ 
gni di cottimo: tenta di farelisolata — isolata dai lavora-tramenìi .-alanali e smentii* zero e -,:1 mezzogiorno S o e -
drl conglobamento un assur­
do meccanismo che ciocche­
rebbe le vertenze locali sui 
problemi salariali. In queste 
condizioni, la rottura delle 
trattative appare inevitabile. 

« Quanto all'atteggiamento 
della CISL e della UIL — ha 
proseguito Novella — tutto t 
lascia ormai prevedere cheìnifesta in 

attraverso 

tori — solo «-e accettasi" le (sia dall'aumento dei profitti1 

proposte della Confindustria. lsia dagli acconti già con- 1 

La CGIL .-i sente forte del icessi da numerose aziende in 
(Continua in 2. p»r. 5. col-> 

scato, in cui da una parte e 
E* opinione decli scienziati;dall'altra non vi sia stato an-

mica ai disoccupati. jesse accetteranno le Proposte 
In merito all'odierna nu- |de l l a Confindustria come ba-

nione dell'Esecutivo, il com-;se di discussione. Il fatto è 
pagno Agostino Novella, t e - jgrave ma non ci sorprende 
gretario della CGIL, ci hai eccessivamente, a lmeno per 
fatto le seguenti dichiara-iquanto concerne la CISL, in 
zioni: Iquanto essa ha dato ai le sue 

e L'Esecutivo confederale richieste una impostazione 
prenderà senza dubbio deci­
sioni molto importanti. Le 
posizioni assunte dalla Con­
findustria sul problema del 
conglobamento e della pere­
quazione salariale sono di 
natura tale da rendere m u ­
tile di fatto, il proseguimento 
delle trattative. La Confindu­
stria nega infatti, con le sue 
ultime proposte, qualsiasi s e ­
rio miglioramento salariale 
perfino ai lavoratori delle 
province più colpite dalla 

prevalentemente tecnica e in 
sostanza rinunciataria. Più 
strana è la posizione della 
UIL, la quale all'inizio della 
vertenza aveva addirittura la 
pretesa di avanzare rivendi­
cazioni maggiori delle nostre. 
La CGIL farà tutti i tenta­
tivi possibili per ristabilire 
con le altre organizzazioni 
una unità d'azione, ma è 
chiaro che essa non abban­
donerà in nessun caso le giu­
ste rivendicazioni dei lavora-

consenso della stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
italiani, consenso che abbrac­
cia strati di lavoratori i 
quali hanno finora seguito la 
CISL o la CIL e che si m a -

modo particolare 

quasi tutte le province, ac- i 
conti che vanno in genere i 
dalle 2.500 alle 5.000 mensili. 
Tutto ciò dimostra ch^ l'irri­
gidimento della Confindu­
stria non ha nulla a c h i fare 
ron le preoccupazioni « e c o - ! 

// dito neW occhio 

che. o i e venta osservata unaicora né successo né sconfitta. 
radiazione di tale natura, essa- «Dai fatti che ho rilevato 
non abbia alcuna influenza s u l - | p r i m a _ n a ^ . ^ G i a p ^T_ 
la vita animale e vegetale. In r i d e n d o _ m i ^ ^ j _ 
quanto il suo valore sarà c e r - t i pToprìo n contrario. Baste-

! rebbe la circostanza che tan-
• jte forze nemiche tono immo-

jbilizzaie qui, che la maggior 

tamente insignificante >. 

origine i risultati delleInomiche >. ma trae 
elezioni per le Commissioni!invece da un «••r:er.t;inv:n,o; 
interne. L'isolamento r.iinac-Jpolitico di carattere generale. 
eia non la CGIL ma ooloro'che tende nd esasperare. ; n -
che abbandonano l'unità e ln'che >ul piano .-indacnle. 
lotta per un miglioramento[rapporti sociali. 
delle condizioni di vita dei i » Ma non e certo questo 
lavoratori. atteggiamento — ha concluso 

l o m b i 
In una 

i d o * 
corrispondenza da 

Zi: arr.er;c«r.i in z;er.erale haor.o 
fLrcalmer.T* cap::o che il trovano 

v» *.- -, •.«.. * * . ». : di iron** ad un pericolo «TI-
• W >orfc pubblicala sui Tem- | v s .. E infiw. . r ? sono tra»: 

| che ver.gor.o ripetute, credo per 
j cor.-er.tare i :«::ori reI:f:o«;. e 
; e oe e*-* !« .dee conUr.o p:u 
! deile bombe » 

Prezzoline wridentemenie. è 

pò Giuseppe Prezzolici tn/orma 
'u quello che scrixsno i gior* 
nuli «i«itc rarr> regioni di 

' , America a proposito delia bo-n-
11 ba airi'drooeno. « Tutti ncono-

! «cor.o che la bomba ali'idro-

parte deità loro aviazione da 
trasporto e da bombardamen­
to è occupata a Dien Bien Fu. 
Lo stato maggiore francese 
ha dovuto sguarnire il Delta. 
il sud del Viet Nam. Pathei 
Lao e Khmerr (Cambogia). 

[Come conseguenza, le nostre 
• forze hanno potuto infiigger-
\oìi colpi nel Delta e nell'alro-
| piano centrale, toplierpli cen­
tinaia di parti nel ztid del 

< Le trattative sono dun­
que a un punto cruciale. A 
parte la forma che dovrebbe 
prendere, per la Confindu­
stria, il conglobamento tota­
le, vi sono i miglioramenti 
salariali connessi alla pere­
quazione. La Confindustria 
nega qualsiasi serio mial io-
ramento nonostante M fatto 
che nella totalità delle pro­
vince il salario minimo dei 
manovali comuni (i quali 
costituiscono la grande max-

Novella — che può far pie­
gare la CGIL. Fedele *!ta 
soia politica di distensione. 

Beno è „n g r a m m o per.co.o \ ™£*™ YJ^Ve^i^ ^ l V t e ? Nam: l'esercito di libe 
per 1-A«r.«r,ca <e parecchi , « - j ~ ' £ £ « , £ . , £ ^ » , 5 » rozio»* a Pathet La» ha pò 

Uuto g.ur.for.o anche per tutta la 
civiltà, sebbene che cosa xo-
fliano dire non si sa becel 
che l'Amen ca si presta p.u 

delle bombe. Con ctd rfoekx 
; scarsità di idee, ma indubbio ottenere successi 

po-
dal 

essa non ha mai preteso d i ' ù**l> «lui p*e*i e della Russia 
considerare immutabili le su 
richieste e ha sempre dichia­
rato di essere pronta ad un 
ragionevole accordo. So oerò 
questo «ara rc^o impossibile. 
come ormai appare cer*o. In 
lotta diventerà inevitabile e 
sarà condotta dalla nostra 
organizzazione con tutte le 
lue energie». 

j a «-sjere co!p:ta r.ei tuoi centri 
I vitali, che bitogna vedere se 

è possibile che non ver. fa 
usata ». Qui non ri capisce ben* 
se non dece essere usata una 
ipotetica bomba che potrebbe 
colpire l'America, oppure qual­
siasi bomba. « Qualcuno si 
preoccupa dei mezzi pratiet per 
salvare le popolazioni delle cit­
tà. ma fti ostacoli sono troppo 
gravi ed evidenti.. Direi che 

senso pratico. Eppure «.'e una nord al sud del Lao; e le for-
t'dea che /o-z« enefte per lui ze di liberazione di Khmerr 
PUÒ volere più delia bornbaH. possono ora progredire a est 
£ bo^loC H ™*r*™ e a ovest del loro territorio. 

Non »l può giudicare la bat­
taglia di Dien Bien Fu sepa­
randola dalle operazioni del 
resto dell'Indocina. Ma anche 
se si vuole timirarsi a guar­
dare Dien Bien Fu, i un fat­
to che il nemico ha già perdu­
to qui l'effettivo di sei bat­
taglioni u. 

Ho inda* u n t a t o H c o a t t a , 

Il t a s s e d a l g i o r n o 
« Per chi la vuole intendere. 

la indicazione più precìsa, più 
categorica scaturita dal trionfo 
decretato agli attori francesi 
dagli spettatori del Piccolo Tea­
tro di Mosca è una sola: il 
popolo russo ha bisogno di cam­
biare aria >. Dalla Giustizia 

file:///eiigono
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dante In capo dell'esercito 
popolare del Vlet Nam di 
riassumere il significato e la 
importanza della battaglia di 
Dien Bien Fu. 

«La battaglia di Dien Bien 
Fu — ha dichiarato i l gene­
rale Vo-nguyen Giap — è la 
più grande battaglia che'la 
nostra guerra di liberazione 
abbia avuto. I successi che 
già abbiamo riportato in cs 
sa provano { procreasi netti 
e rapidi delle nostre forze ar 
mate sia dal punto di vista 
morale come da entello tat­
tico e tecnico; DaW$>ltra par* 
te i colpi che il nemico ha 
subito nella battaglia costi­
tuiscono una nuova sangui­
nosa lezione, che dice come 
la causa degli invasori colo­
nialisti e (leali aggressori 
imperialisti sia una causa 
perduta -•>. 

« Come ha detto il presi­
dente Ho Citi Min, se il no­
stro popolo si batte è perchè 
ali invasori francesi e l'im­
perialismo americano ci co­
stringono a difendere con le 
armi l'indipendenza del Vict 
Nam e la pace. Per l'impor-
tanza che la battaglia di Dien 
Bìcn Fu ha nella nostra guer­
ra dì liberazione, j combat­
tenti del fronte di Dien Bien 
Fu sanno di essere sul fronte 
avanzato della lotta per la 
indipendenza e di dare con 
ciò un contributo alla causa 
della pace in Indocina e nel 
.sud-est asiatico tanto più in 
questa vigilia della conferen­
za di Gineora. Nonostante 
l'intervento sempre più lar­
go degli Stati Uniti, nono-
.stante i disegni del governo 
colonialista francese, con l'ap­
poggio delle forze della pace 
nel mondo e in FYancia, sot 
to la direzione illuminata del 
partito Laodong e del nostro 
governo abbiamo fiducia nel­
la vittoria finale della nostra 
causa ». 

FRANCO CALAMANDREI 

Plauso dello Segreteria del P.C.I. 
alla iniziativa della FGCI per la conquista 

dei giovani agli ideali comunisti 
La Segreteria del Partito rafiza, ponendo concretamen-

Continua a stringersi 
la morsa vietnamita 

HANOI 20 — Il perimetro 
delle difese Interne di Dien 
Bien Fu — riferisce l'agenzia 
INS — si è ulteriormente ri­
stretto ed ha ormai una lun­
ghezza di appena tre chilo­
metri. 

«Anche oggi — aggiunge la 
agenzia — aerei da trasporlo 
guidati da piloti civili, ameri­
cani, hanno lanciato ingenti 
quantità di viveri e munizioni 
nella zona interna, nonostante 
le avverse condizioni del 
tempo ». 

« E* stato oggi ufficialmente 
rivelato — informa, da parte 
sua l'UP — che eono giunti in 
Indocina, per aumentare le di­
fese di Dien Bien Fu, venti­
cinque caccia « Corsair » ame-
i icani, 11 tipo di aereo più ve­
loce che mai sia stato usato in 
Indocina ». 

Comunista plaude all'inizia 
tiva promossa dalla FGCI ili 
lanciare un Mese di conqui­
sta dei giovani agli ideali 
comunisti. 

L'importanza di questa i-
niziativa risiede soprattutto 
nel fntto che. rafforzando la 
FGCI, si rafforza' una gran­
de organizzazione di giova­
ni che si batte nelle prime 
file per unire tutta la gioven­
tù nella lotta volta u met­
tere fuori legge la bomba i l , 
ad allontanare du] nostro 
Paese la minaccia del tratta­
to dulia C.E.D., ad impedire 
ni governo Scelba-Saragat ili 
infrangere le libertà costitu­
zionali. 

L'oliiiale società dà alla 
maggioranza dei giovnuì una 
viia in cui predomina In mi-
scria, In ricerca affannosa di 
un lavoro; una vita piena di 
angustie quotidiane che im­
pediscono alle nuove gene­
razioni di vivere nella pie­
nezza tirila felicità i propri 
vent'anni. L'attuale società 
nega ni giovani pure In spc-

tc all'orizzonte del loro av 
venire la prospettiva della 
distruzione atomica. 
,-. Per questo, oggi più che 
mai, le nuore generazioni 
debbono essere aiutate u 
comprendere ornilo potenza 
rinnovntrice e liberatrice sia 
il comunismo, che sempre 
più si manifesta ed afferma 
<|iiale centro propulsore di 
ugni attività \oltii a iinno­
vare il mondo, conservando 
e sviluppando quanto ubbia 
.sinora prodotto l'attività li­
tuana. 

L'iniziativa della FGCI. in 
questa situazione, assume un 
particolare valore e tutte le 
organizzazioni del Partito — 
dalle Federazioni alle cellu­
le — sono invitate, nella for­
ma loro propria, n dare aiuto 
politico e pratico alla gio­
ventù comunista per un 
grande successo dell iniziati­
va che è stata lanciata, per 
il reclutamento di nuove de­
cine di migliaia di giovani e 
di ragazze. 

LA SEGRETERIA DEL P.C.I. 

Domani a Bologna 
convegno delle (.di. Padane 

In applicazione delle de ­
cisioni del Comitato Esecu­
tivo della CGIL, avrà luogo 
domani, giovedì 22 aprile, 
nel salone della Camera del 
Lavoro di Bologna, 11 Con­
vegno delle Camere del La­
voro e delle PederbracciantI 
della Valle Padana. Il Con­
vegno discuterà sul coordi­
namento delle lotte braccian­
tili nelle regioni padane per 
ottenere il rinnovo dei con­
tratti e migliori condizioni 
di vita, nonché aiti lavori 
più urgenti da effettuai si 
nella prospettiva di una si­
stemazione definitiva del fiu­
mi Po, Adige e Reno e dei 
loro affluenti. 

Relatore sarà Luciano Ro­
magnoli, Segretario generale 
della Fedcrbracclanti Nazio­
nale. Presiederà i lavori l'on. 
Giuseppe Di Vittorio, che 
trarrà le conclusioni del Con­
vegno. 

Il raccòlto del grano nel Monferrato 
andrà perduto a causa della neve e del gelo 

Un'automobile precipita in un burrone dalla strada ghiacciata del Sestriere uccidendo un ragazzo di 
13 anni - Una vecchia muore cercando di scaldarsi - Uno scimpanzè del circo Togni ucciso dal freddo 

( Continuatone dalla 1. patina) 

zia è stata al centro di una 
bufera eccezionale di vento, 
di grandine e di pioggia fram­
mista a neve. 

In Toscana continuano le 
eccezionali condizioni meteo-
vologiche. A Firenze da due 
giorni imperversano piogge e 
Intense raffiche di vento. Ne­
vica sulla montagna pistoie­
se e all'Abctone la neve è già 
alta un metro. 

Il maltempo imperversa 
pure in Versilia. Un fulmine 
a Pisa ha Investito un grup­
po di turisti tedeschi che si 
era riparato nei pressi del 
battistero. Una turista tede­
sca. Wiene Doner, di Wilhelm 
di Essen, è rimasta ustionata', 
dalla folgoro ed è stata tra­
sportata all'ospedale- dove è 
rimasta ricoverata. Il suo sta­
to non è tuttavia grave. 

Un fulmine ha colpito il 
campanile della chiesa di San 
Lorenzo alle Corti, in Comu­
ne di Cascina, danneggiando 
la cella campanaria ; poi con­

tinuava la sua corsa irrom­
pendo nella sagrestia, ove ve ­
nivano danneggiati mobili e 
arredi sacri; quindi continua­
va ancora a percorrere il cor­
ridoio che dalla sagrestia con­
duce al campanile, provocan­
do altri danni e infine si sca­
ricava in un campo. 

Anche sulle Pugile sono ca­
dute pioggia e grandine, e 
particolarmente su Brindisi, 
arrecando .«-eri danni alle col­
ture nelle campagne circo­
stanti. 

Situazioni non meno gra­
vi si registrano in Abruz­
zo, dove si appi onde che nu­
merosi Comuni re-tanto t ut -, 

Per le sue strade si annida 
una poltiglia di neve mista 
a fango e acqua che rallenta 
il procedere di tutti gli auto­
mezzi, che insidia i pedoni. 
Tutti i viali che fioriscono 
attorno alla città, poi, sono 
disseminati da una strage di 
rami, di arbusti e persino di 
tronchi. Il vento ha soffiato 
tutta la notte rabbiosamente 
travolgendo persino pali te­
legrafici. 

A Vercelli da tre giorni il 
vento soffia sulla citta e sulla 
campagna. Ed ecco al vento 
succedere la pioggia, e alla 
pioggia un nemsciiio molle ed 
insistente così abbondante 

mogli sono spariti. E sempre 

f»er i vigneti si teme nel-
'Astigiano. 

Anche il Braidese lamenta 
» suoi danni. Ieri mattina, 
verso le 4, a Brà si sono udite 
delle potenti detonazioni. 
Dapprima si è pensato che 
si stessero svolgendo mano­
vre notturne di alpini, at­
tualmente di stanza a Brà. 
Erano, iuuecc, le batterie 
antigrandinc, entrate qtit, 
come a Chieri, subito in fun­
zione Al circo Togni la neve 
minacciava di sfondare il 
tendone eretto tempo fa per 
un ciclo di manifestazioni. 
Chi non ha resistito sono sta-

La Caglio 6 tornata dalla Svizzera 
per essere interrogata dal dr. Sepe 
La Pasqua di Montagna a Fiano Romano - Lo strano mutismo del questore Dosi 
Duilio Francimei ricorre contro il foglio di via - Una lite fra Wilma e il fidanzato? 

Il dottor Sepc, presidente 
della sezione istruttoria del 
la Corte d'Appello, è tornato 
ieri mattina al Palazzo di 
Giustizia, dopo un'assenza di 
fre giorni, ed ha ripreso l'in­
chiesta sulla morte di Wilma 
Montcsl. Interrogatorii non ce 
ne sono stati. Due persone 
sono state viste entrare negli 
uffici del dptt. Sepc, ma si 
trattava di poliziotti, clic do­
vevano riferire su circostan­
ze marginali dell' « affare » 

Il magistrato inquirente ha 
avuto, però, colloqui di una 
certa importanza, almeno a 
giudicare dalla durata, con il 
primo presidente della Corte 
d'Appello, dott. Manca, e con 
il procuratore generale, dot­
tor Leonardo Giocoli. La mat­
tinata è trascorsa nella più 
grande calma, nello studio 
dei documenti fin qui raccol-

DOPO IL SILURAMENTO DI ROSSI 

Prolesle contro Gedda 
fra i giovani callolici 

Uni lettera dell'ex presidente in cui si deiunciano i motivi 
delle « dimissioni » - Riunioni straordinarie nella CIAC. 

Dopo la notizia del silura­
mento del dottor Mario Rossi 
dalla carica di presidente, si 
assiste in questi giorni a un 
vero rivoluzionamento nelle 
sfere dirigenti della gioventù 
maschile di A. C , e ciò viene 
a confermare, contemporanea­
mente alla soddisfazione nr.'in­
festata dagli organi di stampa 
dì destra, monarchici e missi­
ni, il netto cambiamento di rot­
ta che Gedda e le ger.irchie 
ecclesiastiche hanno voluto im­
primere alla organizzazione 
giovanile. Oltre al Rossi sono 
stati infatti allontanati Don 
Paoli, vice assistente centrale 
della GIAC, e dirigenti di ri­
lievo come Massa, direttore del­
la casa editrice AVE, Tairiini, 
responsabile dell'ufficio delle 
attività internazionali, Cesrto, 
incaricato dello ufficio pi epa-
ganda, il segretario generale 
Zanini e gli addetti all'ufficio 
studenti Eco. Scotti, De Faoli 
e La Calamita. 

Del resto, la stessa lettera, 
inviata dal «dimissionario» 
Rossi ai vescovi, ai presidenti 
e agli assistenti «cclesinstici 
diocesani della GIAC per spie­
gare le ragioni del suo allon­
tanamento, rappresenta un mol­
to chiaro atto d'accusa nei ri­
guardi di Gedda. Eccone il 
testo: 

« Carissimi, coi aspettavate 
la lettera di convocazione per 
in "Quattro giorni" nnrionale 
dei presidenti e degli assisten­
ti diocesani; vi scrivo, invece, 
per l'ultima rotta, per comuni-
carri che questa "Quattro gior­
ni'' non si potrà più svolgere 
né io potrò più continuare od 
occuparmi della nostra emeta 
organizzazione. Sono stato di­
fatti pregato di confermare le 
dimissioni che avevo già pre­
sentato nel gennaio scorso; mi 
tono immediatamente e disci­
plinatamente conformità ci 
/"incito, non senza illcstrare 
ancora il noto profondo e c«-
r.eràle disagio che aia avevo 
ricordato nel gennaio scorso e 
che si era ulteriormente cjjpra-
rato negli «Itimi tempi ccn Io 
allontanamento dai loro inca­
richi nella presidenza ventiate 
di molti stimati collaborjtori. 

« Voi conoscete lo spirito cui 
ha cercato di attenersi la no­
stra organizzazione: voleremo 
che l'esperienza politica fosse 
•mantenuta autonoma da cubi­
la religiosa, che si agisse nella 
politica con strumenti politici! 

spirito. Diamo ora la prova dì 
saper sopportare le sofferenze 
attuali con coscienza cristiana, 
senza risentimenti e senza pre­
sunzioni. Siate fedeli ai rostri 
resroni, ma siate ìnchc vigi­
lanti contro tutti i peccati con­
sumati contro la giustizia e la 
verità-.*. -

L'allontanamento del dottor 
Rossi e la nomina, nlla carica 
di presidente del dottor En­
rico Vinci, fautore dell'allean­
za con i monarchico-fascisti, ha 
suscitato profondo malcontento 
nelle file dell'organizzazione 
dei giovani cattolici r, in ge­
nerale, nell'Azione Cattolica. Al 
Rossi, in risposta alla sua let­
tera, sono pervenuti molti at­
testati di solidarietà e adf-sioni 
da parte delle presidenze dio­
cesane di Torino, Terni. Peru­
gia, Venezia. Padova. Catania 
Alessandria e Vercelli. I rap­
presentanti regionali del Vene 
to, della Lombardia e del Pie­
monte avrebbero convocato te­
legraficamente e telefonicimen-
te riunioni straordinarie dei 
presidenti diocesani delle ri­
spettive regioni. Perfino qual­
che vescovo avrebbe espi esso 
la propria solidarietà al Ressi. 

ti. Poi, come conseguenza del­
le ri/Iessioni e dei colloqui 
svoltisi fra i magistrati, da­
gli uffici della Corte d'Ap­
pello sono partite sei citazio­
ni, dirette a persone che in 
parte risiedono a Roma, in 
parte in attre città. Fra i te­
stimoni citati figurano, ovvia­
mente, Ugo Montagna, Piero 
Piccioni, Tommaso Pavone e 
Anna Maria Moneta Caglio. 

A proposito della « ragazza 
del secolo », si era osservato 
che difficilmente avrebbe po­
tuto essere a Roma in tempo 
per rispondere alla chiamata 
del dott. Sepe. Si sapeva, in­
fatti, d i e l'ex amante di Ugo 
Montagna si era recata in 
Svizzera, insieme con i fa­
miliari, prr incontrarsi con il 
suo nuovo fidanzato, cittadino 
eiretico. Sul «l'aggio di Anna 
Maria si sono appresi ieri al­
tri particolari. Partita da Ro­
ma sabato scorso, la Caglio 
ha trascorso la mattinata a 
Milano, accostandosi anche 
alla comunione nella chiesa 
di San Fedele. Nel pomerig­
gio, a bordo di una macchina 
guidata dalla matrigna, si­
gnora Linda Melillo Moneta 
Caglio, Anna Maria ha rag­
giunto la Svizzera e si è in­
contrata con il fidanzato, s i ­
gnor Sfadelman. Scopo del 
viaggio era quello di dare ve­
ste ufficiale al fidanzamento 
Ma, ossequiente alla legge, la 
giovane milanese aveva già 
disposto le sue cose in modo 
da poter essere di ritorno a 
Roma entro la giornata di 
oggi, pronta a presentarsi al 
dott. Sepe, non appena il ma­
gistrato lo riterrà opportuno 
e necessario. Lunedi scorso, 
infatti, proveniente dalla vi' 
Cina repubblica, la Caglio è 
tornata a Milano, dove ha 
pernottato in casa della non­
na Augusta, al numero 8 di 
piazza Marengo. 

Mentre la sua ex amante si 
recava in Svizzera, anche Ugo 
Montagna ha lasciato la Ca­
pitale in occasione delle fe­
ste pasquali. Il suo viaggio é 
stato però più breve: una cor­
sa di qualche decina di chi­
lometri, fino alla villa di Fia­
no Romano, che «ide, ai 
« tempi d'oro » del falso mar­
chese, le gaie cernette con mi­
nistri, prelati ed alti tifficiali, 
fra i quali, come sì ricorderà, 
l'on. Aldisio, l'on. Spataro ed 
il generale Luca. Una sem­
plice gita, insomma, certo 
amareggiata dai ricordi di 
un'epoca, almeno momenta­
neamente, tramontata. 

Sembra che fra le persone 
che il dott. Sepe interrogherà 
nei prossimi giorni figurino 

anche tutti i familiari di Wil­
ma e l'ex fidanzato Giuliani, 
il quale, come abbiamo pub 
blicafo, sta per sposarsi e in 
tende lasciare la polizia per 
emigrare nel Cile. Altri testi­
moni già iscritti sull'agenda 
del magistrato: Piero Pierot-
ti. Franco Tannoja, la «rive­
latrice» Caramello, il fanto­
matico « Lino » e ancora il 
Francimei e la Bisaccia. 

Non poco stupore continua 
a destare l'assoluto silenzio 
del Ministero degli Interni e, 
in particolare, del questore 
Dosi, capo dell" « Interpol », 
sulle notizie recentemente 
pubblicate d a l quotidiano 
missino circa una insegnante 
rii lingue che avrebbe dato 
lezioni di inglese a Wilma 
Montesi. 

Ai margini dell'inchiesta. 
merita di essere rilevato che 
l'avv. Marinaro, legale di 

Duilio Francimei. sta redi­
gendo in» ricorso contro il 
provvedimento di "foglio ob­
bligatorio », preso nei con­
fronti del pittore milanese. 
Momentaneamente, il Franci­
mei è stato rinviato a Mila­
no, ma pregato di tenersi a 
disposizione del dottor Sepe 
per nuovi interrogatori su 
questioni di dettaglio. 

Infine, per dovere di crona­
ca e con tutte le riserve del 
caso, riferiamo una « voce » 
che ieri correva con insisten­
za nei corridoi del Palazzo di 
Giustizia: sembra che, nel 
memoriale dell'agente Giulia­
ni fossero contenuti alcuni r i­
ferimenti ad un contrasto fra 
Wilma e il suo ex fidanzato, 
provocato da gelosia. Geloso 
era il Giuliani e — cosi si d i ­
ce — egli avrebbe spiegato 
al dott. Sepc i motiui del suo 
risentimento. 

citare un triste episodio. Una 
donna, molto conosciuta in 
città, una certa Giovanna 
Andreis è morta nella sua 
stanzetta di r-ia Peverapno. 
Aveva 68 anni. Abitava in 
una gelida soffitta. Era afflit­
ta dal freddo, non aveva più 
legna. Ed eccola, allora, bru­
ciare stracci e carta da im­
ballaggio fino a farne tin falò. 
Ma esso sprigionava imme­
diatamente un così denso fu­
mo che la vecchietta, assopi­
tasi un attimo, asfissiava. La 
donna viveva sola, con un 
cane che appena s'avvide del 
pericolo si mise a gtiarirc ed 
annaspare sull'uscio di casa. 
Ma i coinquilini della An­
dreis sono accorsi troppo 
tardi. 

Un grave incidente, causa 
la neve accumulatasi, è ac­
caduto sulla strada del Se­
striere. Una macchina ha 
sbandato ed e nrccipitatu in 
un profondo burrone. Nel­
l'auto si trovava, con i fa­
miliari, il ragazzo milanesi' 
Vittorio Salimbergo, di ili 
anni, che è deceduto. Gli altri 
occupanti della macchina 
hanno riportato leggere fe­
rite. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Violenti incidenti 
al processo Giuliano 

Frank Marinino interrompe la requisitoria del 
P. M. e provoca la sospensione dell'udienza 

DALLA KEDAZ. PALERMITANA 

PALERMO, 20. La ri-

Bologna contro la bomba B 

e non religiosi; abbiamo grida­
to contro tutti gli ateismi, non 
solo contro q u e l l o marxista, 
perchè crediamo che il Cristia­
nesimo comporti il diritto e i l . . . . .. - , - „ „ 
rforere di parlar» e di egire per;* " indignarsi » per il rilievo 
l'afférmazione di una maggiore dato dalla stampa comunista 
pius tizia e di una maggiore ve­
nta; abbiamo detta la nostra 

(ConUmuuione dalla 1. pacista) 

esortazioni. Ma parliamoci 
francamente : le descrizioni 
terrificanti fornite sulle for­
midabili esplosioni di Bikini 
e di Eniwetok servono solo a 
richiamare tutti i governi in­
teressati alla piena coscienza 
della loro responsabilità, o p ­
pure sono in parte adope­
rate a scopo di propagan­
da politica contro gli Stati 
Uniti, contro l'alleanza atlan­
tica. ecc.? ». 

m II popolo -i ospita addirit­
tura una dettagliata « inter­
pretazione » del messaggio 
"pontificio redatta dal giorna­
lista Enrico Mattei. dove si 
dimostra che tutto il messag­
gio del Papa non è altro che 
un messaggio anticomunista, e 
che in fondo il Papa non si 
è neppure pronunciato contro 
la costruzione di armi atomi­
che: a quali autorevoli inter­
preti ricorre il giornale demo­
cristiano per commentare il 
discorso del Sommo Pontefi 
ce l « Il Popolo » arriva infine 

sfiducia contro certe forme di 
apostolato artificioso e ài e or­
ganizza t ivi tmo » mortificante lo 

alle parole del Pontefice, e de 
dica una colonna di piombo 
a protestare contro questa 
* montatura » e contro il ten 
tativo comunista di far ere- fonda. 

dere che « la posizione ponti­
ficale sia una conseguenza 
delle loro personali inizia­
tive ». 

Non M capace davvero 
che co?a voglia il giornale 
democri>tiano. Non si capi­
sce perchè non sia com­
piaciuto del rilievo che i 
comunisti hanno dato al m e s ­
saggio pontificio, non si ca ­
pisce perchè mentisca attri­
buendo alla stampa comunista 
la coloa di avere « interpre­
tato » in modo fazioso il mes­
saggio del Papa, ciò che la 
stampa comunista non ha fat­
to e che invece « Il Popolo » 
fa. Vi è della leggerezza in 
questo atteggiamento della 
stampa cattolica, ma vi è an 
che qualcosa di peggio. Il Pa 
pa ha richiamato l'attenzione 
di tutti i cattolici sugli im 
mensi pericoli che gravano 
sull'umanità e sui doveri che 
ne discendono per i cattolici e 
tutti gli uomini responsabili. 
La stampa democristiana e i 
circoli dirigenti italiani sem 
brano non credere a questo 
giudizio e a questo appello; 
non operano per adeguarvisi, 
anzi operano in senso opposto. 
E' questo, a ben vedere, il 
segno di una crisi assai pro­

presa del processo contro gli 
affiliati alla banda Giuliano 
è stata turbata stamane da 
un clamoroso incidente pro­
vocato da Frank Mannino, 
mentre stava pronunciando 
la sua requisitoria il P.M. 
dott. Mattina. Il dott. Mattina 
aveva cominciato la sua re­
quisitoria rifacendo la storia 
della banda e sostenendo la 
apoliticità dei delitti consu­
mati. Venendo a parlare del­
le famigerate gesta dei ban­
diti di Montelepre, aveva af­
fermato che la banda Giu­
liano incuteva tanto terrore 
da indurre le stesse parti 
lese ad affrontare i rigori 
della legge piuttosto che le 
rappresaglie dei fuorilegge. 
E. a corroborare questa af­
fermazione, aveva citato il 
processo contro certo Polizzi 
tratto in arresto perchè s o ­
spettato di aver ucciso, nel 
'48, alla periferia di Giardi­
netto, il proprio genero D o ­
menico Cucchiara. Pur sa­
pendo che il delitto era stato 
consumato dalla banda Giu­
liano — ha detto il PAI. — 
il Polizzi non ha parlato 
preferendo correre i l rischio 
di un processo e di una con­
danna. 

A questo punto è risuonata 
nell'aula la voce di Frank 
Mannino: « Non è vero! I fa­
migliari dì Cucchiara non 
sapevano niente! E' merito 
mio se si è saputa la verità 
su quel delitto! Basta con 
queste buffonate! Fatemi 
uscire dall'aula! ». 

A queste paro'.e. gridate 
con forza, ha fatto seguito 
un clamore indescrivibile. 1 
detenuti che sedevano nella 
stessa gabbia con Mannino 
(Terranova. Cucinella. Maz­
zola. ecc.) sono balzati in 
piedi urlando e scuotendo le 
catene. « I veri delinquenti 
sono fuori di qui! » ha gri­
dato Salvatore Lombardo, zio 
di Giuliano. 

Grida Terranova, grida 
Cucinella, ma le loro parole 
si perdono nel frastuono. 

L'udienza viene sospesa, 
Mannino, sempre scalmanato, 
è trascinato nella vicina ca­
mera di sicurezza. 

Dopo circa tre quarti d'ora 
l'udienza viene ripresa e 
prende la parola l'avv. P u ­
gliese per sostenere la neces­
sità che il P.M. si attenga ai 
limiti del processo. 

Subito dopo si è levato a 
parlare il P.M. il quale, dopo 
aver sottolineato che è suo 
dovere esaminare la capaciti 
a delinquere di ciascuno d e ­
gli imputati attingendo agli 
atti, ha ripreso la sua requi­

sitoria dando lettura delle 
cifre che riguardano l'attività 
delittuosa della banda. E' 
una statistica macabra, spa­
ventosa: 34 carabinieri, n o ­
ve agenti di PS., 5 soldati, 
42 civili uccisi. 120 tentati 
omicidi contro carabinieri, 26 
contro agenti di P.S., 23 con­
tro civili, 3 contro soldati. 
34 rapine, 43 sequestri di 
persona, 6 tentati sequestri. 
8 aggressioni contro le caser­
me dei carabinieri. 7 contro 
le sedi di partiti. 12 furti. 14 
estorsioni, 23 conflitti a fuo­
co, tre stragi, tre attentati 
contro la forza di Polizia m e ­
diante collocamento di ordi­
gni esplosivi, 21 reati vari: 
in totale 439 delitti. 

Avviandosi alla conclusio­
ne della prima parte della 
sua requisitoria i l P-M. ha 
sostenuto che quanti ebbero 
a concorrere al mantenimen­
to in vita della banda Giu­
liano. debbono risoondere di 
concorso e non di favoreg­
giamento. 

ALDO COSTA 

TORINO — La neve ha coperto tutta la città con 11 suo candì do manto. Qui 11 palazzo dove 
si aprirà oggi 11 Salone tlrU'au tomobìle alla presenza del Cap o dello Stato (Tclcfoto) 

torà bloccati dalla neve ca- iche dopo poche ore aveva ti alcuni animali 
duta. Nella mareggiata di ve-!f/i« superato i 12 centimetri. 
nerdì scorso, nel porto di t Poi, nuovo colpo di scena. E 
Punta Penne, oltre ai dueltornatr/ la pioggia con una 

AL PROCESSO PORZUS 

la Corte respinge 

motopescherecci e al pontone 
affondato, hanno riportato 
gravi avarie altri nove pe­
scherecci. Nel Pescarese, do­
po Castiglione a Casauria, 
anche Pianella è minacciata 
da una frana che aumenta di 
ora in ora, nonostante i t en­
tativi effettuati dai vigili del 
fuoco per fermarla. Il paese, 
in seguito alla abbondante 
nevicata, è senza luce, senza 
telefono e senza telegrafo 

Su tutta la Sicilia continua 
l'eccezionale ondata di fred­
do. In provincia di Palermo i 
monti sono inconsuetamente 
coperti di neve caduta duran­
te la scorsa notte. La tempe­
ratura si mantiene rigida. Il 
porto di Siracusa presenta un 
aspetto nordico: a causa dei-
la scarsa visibilità, la navi­
gazione è lentissima. 

Neve di Pasqua 
dopo 35 anni 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO. 20. — La neve è 
cominciato a cadere sulla cit­
tà di Torino verso le cinque 
del mattino di oggi. 

E' questo un fenomeno ec­
cezionale in Piemonte: qui da 
noi, infatti, la neve dopo Pa­
squa non si era più vista dal 
1919. Per trovare un altro 
precedente, bisogna addirit­
tura risalire fino al 1838. . 

Questa volta ben 16 centi­
metri di nere sono caduti 
sulla nostra città: i torinesi, 
destandosi stamani, hanno 
dovuto trar fuori dalla naf­
talina i cappotti e gli abiti 
invernali, perche alla neui-
cata si accompagnava un 
freddo pungente. La neve si 
è posata in grossi cumuli sui 
platani i cui rami, già cari­
chi di foglie, si sono spezza­
ti sotto il peso e sono caduti 
ingombrando in gran nume­
ro i viali del centro cittadi­
no. In alcuni punti della cit­
tà. in Corso Peschiera, per c-
sempìo. in Corso Re Umber­
to. in Corso Francia, i grossi 
rami, cadendo, hanno tronca­
to i fili della rete tranviaria, 
causando interruzioni più o 
meno lunghe al servizio; in 
altri punti, come alla c e n - j 

uiolenza da temporale estivo. 
A Casale qualcuno ha voluto 
calcolare da quanto tempo in 
aprile non si verificano fe­
nomeni simili. E vi è riuscito. 
Ha scartabellato chissà dove 
ed ita trovato una data: il 
18 aprile — pensate — del 
1713. Dunque, si torna addi­
rittura indietro di secoli. Qui 
la neve è alta J0 centimetri 
in città e 12 altrove: la situa 
zione è particolarmente gra 
ve. Tutt'attorno aila città e 
nelle zone dell'olire Po, il 
raccolto del grano pare com­
pletamente perduto. Le col -
tttre dei pomidori e dei pe 
peroni di borgo San Martino 
sono state in buona parte di­
strutte. Né sono stati rispar­
miati i piselli ed i fagioli di 
Balzola. 

Dal Tortonese brutte noti 
zie per i vigneti, tutti i ger ­

i i 

FIRENZE. 20 — Con una de­
cisione che ha suscitato note­
vole stupore fra il pubblico. 
gli imputati e i difensori, que­
sta mattina, alla ripresa del 
processo per i fatti di Porzus 
depo la feste pasquali, la Cor­
te ha respinto una istanza che 
era stata presentata dal com­
pagno Terracini, a nome del 
collegio di difesa, nella udien­
za di giovedì scorso. 

Il sen. Terracini aveva chie­
sto la sospensione del proces­
so, per « conflitto di competen­
za >, m seguito al rinvio alla 
Suprema Corte di Cassazione 
degli atti relativi al processo 
dì Appello a carico di Mario 
Tulissi imputato della uccisio­
ne di Guido Pasolini della 
« Osoppo », mentre dello stesso 
reato è imputato anche Giorgio 
Sfìligoi davanti alla Corte di 
Firenze. Si è dunque voluti ri­
manere in questa assurda si­
tuazione: due procedimenti, 
con due diversi imputati, sono 
in corso contemporaneamente 
presso due diverse istanze del­
la Magistratura. 

L'udienza della mattina e 
quella pomeridiana sono state 
quindi occupate dal prosegui­
mento dell'arringa dell'avvoca­
to Filetto, difensore dei parti­
giani Padoan, Fantini e Zocchi. 

Uno scim­
panzè e deceduto, due ele­
fanti ed una tigre versano in 
gravi condizioni di salute per 
una repentina infiammazione 
polmonare; gravi sono pure 
due leoni. 

Ore d'ansia per i raccolti 
vivono anche i contadini del-
t'Albese. Sulle langhe pare 
sia stato steso un enorme 
lenzuolo bianco. Diano, JVfon-
telupo, Serravalle, Cortemilia 
sono affondati sotto 20 cen 
timelri di neve. 

Le notizie del Cuneese di 
cui siamo in possesso parlano 
di cospicue nevicate sui va­
lichi, nelle vallate, al colle 
della Maddalena, attraverso 
il quale si scende in Francia, 
sono caduti oltre 80 centi­
metri di neve. Il traffico ne 
è rimasto ostruito. 

A Limone Piemonte la neve 
ha quasi raggiunto i 50 cen­
timetri e chi l'ha misurata 
a Vinadio comunica la mede­
sima altezza. 

Non possiamo tralasciare di 

1) COMMRRC1AL1 L. 12 
A. ARTIGIANI Cantù «vendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso • economici, fa­
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

A. ELIMINATE GLI OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICROTT1CA » - Via Port.i-
magglore 61 (777.435). Richiedete 
opuscolo gratuito. 

23) ARTIGIANATO L. Il) 
ELETTRICITÀ' Radiotelevisione. 
Impianti, riparazioni lampade. 
lampadari, materiale elettrico 
migliori fabbriche. Cucine gas. 
Economia, correttezza. Lancettl. 
B49742. 220530 

ANNUNCI SANITARI 

EHDOCHIHE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole dlifnn-
cloni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre­
coce, nevrastenla sessuale. Con-
sultaxlonl e cure rapide pre-post. 
matrimoni *JL 

GrandTlIff. Dr. CARCTTl 
Pltzr* EVqulIino n. 12 - Roma 
(Staz.) . Visite 8-12 e 16-18 Pe­
stivi 8-12. Consultazioni, massima 

riservatezza 

Altri due alpinisti 
dispersi nella tormenta 
Un giovane assiderato - Si è conciaia felicemente l'av­
ventura dei tre veneziani sull'altopiano delle Comelle 

Studio 
medico 

MILANO, 20. (MS.) — 
Usa tragica avventura è stata 
vissuta da una comitiva di 
undici giovani alpinisti del 
CAI di Legnano, rimasti d i ­
spersi per l'intera notte fra 
lunedi di Pasqua e oggi sulla 
Grigna Meridionale (Grignet-
ta) . Oggi le squadre di soc­
corso, partite da Lecco, sono 
riuscite a portare in salvo ot­
to dei giovani, mentre uno di 
essi è stato trovato già morto 
per assideramento e degli ul­
timi due mancano tuttora n o ­
tizie. 

Domani mattina, nonostan­
te l'infuriare della bufera e 
il freddo intenso, le squadre 
di soccorso ripartiranno alla 
ricerca degli ultimi due d i ­
spersi. Il giovane alpinista 

deceduto per il gelo è stato 
identificato nel 20enne Giulia­
no Passerini, mentre il fratel­
lo Giovanni è uno dei due di­
spersi. 

Una buona notizia è invece 
giunta dalla Valle di Biois, 
nel Veneto, dove si era in an­
sia. come già ieri riferimmo, 
per la sorte di tre giovani al­
pinisti veneziani, di cui da sa­
bato mattina non si avevano 
notizie. I tre giovani, Giorgio 
Soppelsa e i fratelli Agosti­
nelli, che si erano avventurati 
sugli altopiani delle Cornel-
le, nella tarda sera di ieri 
si sono incontrati a Gares con 
la seconda pattuglia di soc­
corso. La loro avventura si è 
cosi conclusa felicemente, 
seppure con molta paura. 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI OSIG1NB 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. DR. DB BKRNARDIS 

Ore 9-13 . 16-19. fest. 10-12 RUMA 
Piazza Indipendenza 5 tsuzione) 

ESQLILIN0 
Vs71Vn7RPl? Cn** rapide V EiiMJiKtit , prematrimoniali 

Disfunzioni SESSUALI 
SANGUE di ogni origine 

Laborat. analisi mtcrcs. 
Dirett.: Dr. K. Calandri Special. 
Via Carlo Albert.» « (Stazione) 

STR0N DOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VKNERKR FBIXB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presse Plaxea del Popolo) 

Tel. CI sa . Or» S-2» . Fest. 8-12 
DeCT Pref N S15<7 timi 7-1-195? 
1 t l l t l l l l l l ( l l l l l I I I I | l l l l l l l l l l l l | | | M 

trale del Martinetto, sono 
state intmrrottc le linee e- ! 
leftriche ad alta tensione ed 
interi quartieri sono rimasti 
privi di corrente. 

In Piazza Carlo Felice, in 
l'iarrn Castello, ni Valentino, j 
le aiuolo che già avevano, 
fatto la toelette estira sono 
state sepolte sotto la neve 
che ha rapidamente dato lo- é 
ro un aspetto deccmbrino. ' 
Più tardi la nere è cessata di 
cadere e si è trasformata in , 
pioggia torrenziale che cade ' 
tuttora. 

I danni arrecati dalla ne- ; 
ricala e dal maltempo a To- i 
rino e al Piemonte cominciano ' 
a risultare, dai primi bilanci-
veramente inpenti. Solo a < 
Santcna. per dare un'idea1 

delia sifiianone. le celebri, 
colture di asparagi hanno su- i 
biro danni che si calcolano 
ammontare a venti milioni: ei 
tuffo ciò a condizione che 
questa notte il termometro _ 
noiì sccitùu troppo ricino at-i 
lo zero, sennò i danni saran-' 
no ancora più vasti. t 

A Torino il contraccolpo è 
sfato immediato: l'insalata ha\ 
già toccato punte di 80 lirej 
l'elfo. I carciofi più scadenti! 
sono saliti da 25 a 40 lire Vu- ' 
no, i piscili da 180 a 250;' 
per ora solo le patate non I 
hanno subito variazioni. 

Vediamo ora di dare un 
quadro della situazione in 
Piemonte. 

Novara, ad esempio, è ri­
dotta quasi irriconoscibile. 

CO \ Iffe 
Via Appia Nuova, 42-44 • Via Ostiense, 27 

Via Nomeniana, 491 - S.R.L. 

PER fllMVO LOCALI DI VU IITH HBWM244 
ULTIMI GIORNI DI VENDITA A 

PREZZI ECCEZIONALI 
ALCUNI ESEMPI : 

PANTALONI PURA LANA 
GIACCHE FANTASIA ] 
VESTITI PURA LANA . . . . . . . . 
VESTITI POPELIN PURO MAKO . . . . , 
IMPERMEABILI PURO MAKO , 
PALETOT PURA LANA , 

1.350 
3.M0 
4.500 
0.900 
8.200 
8.000 

N. B. - Essendo la vendita di realizzo, non si effettuano Vendite 
Rateali, ne si accettano buoni di qualsiasi tipo. 
SI VENDONO STIGLI - BANCONI E VETRINE 

ATJT. Q. C 
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APPASSIONATE DICHIARAZIONI DI ANNA MARIA ORTESE E SALVATORE QUASIMODO 
* ,-.. -.% "\ 

Una scrittrice e un poeta bollano 
l'orrore delle armi 

"Siamo stanchi dì uomini che sospendono il fulmine sugli altri uomini„ - "L*intelli­
genza deve lottare e lotterà perchè questo «robot» mostruoso non sia lanciato sulla vita,, 

UKA SOHPREMPUMTE CAMMA DI ARTICOLI 

La produzione sovietica 
alla Fiera Campionaria 
Radio, apparecchi di precisione, proiettori cinematografici - Nel padiglione delle macchine 

agricole - La raccolta meccanica di barbabietole, patate e granturco - Il colosso MAS 525 

i 

Il movimento di opinione 
pubblica sviluppatosi nelle 
diverse nazioni per chiede­
re la interdizione di tutti 
yli strumenti di sterminio 
atomico, e in particolare 
delle anni termonucleari, 
ha trovato profondo riscon­
tro tra gli uomini di cultura 
italiani. Specialmente sifliii-
jicuttve tu Questo scino to­
no le nobili tiichiurazioni, 
che qui pubblichiamo, do-
rute alla scrittrice Anna 
Maria Ortese r ni poeta 
Salvatore Quaumodo. 

Una citiltù Ì* in vrWi (pian­
do, giunta al 111111(0 univamo 
<lrl MIO .sviluppo ed esaurito 
«i'4iii motivo naturale di ac­
crescimento. si sfor/n, per ima 
specie di meccanicità residua, 
di vitalità già inorganica, di 
mantenere con mezzi artifi­
ciali un potere e un dominio 
the non hanno più alcuna 
KÌiistilìcn7Ìoiic. essendo .scada­
la da un pc/zo la loro neces-

A. M. Ortesc (al cui fianco 
è Rèpaci) mentre riceve il 
secondo Premio Viareggio '53 

l 

%s 

n 

siià. Come sempre in questi 
rasi, l'eccesso, l'esasperazione 
ilei mezzi atti a riconfermare 
il potere, il ricorso al terrore 
in luogo di un esame acuto e 
«oraggioso della situazione, la 
rinunzia al colloquio, a mia 
parola d'altra parte non più 
facile e persuasa a, sono i se­
dili sicuri dell'oscuramento di 
quelle forze mentali e morali 
i he nel singolo come nella c o ­
munità risultano indispensa­
bili all'equilibrio, a una reale 
sopravvivenza. 

Invece di fermarsi e riflet­
tere intorno alle possibilità di 
salvezza, di abbracciare con 
uno sguardo profondo la si­
tuazione nella sua verità, l'uo­
mo che si sente in pericolo 
ma non trova più in se la 
< hiarcz/a necessaria per af­
frontarlo, nò soprattutto il 
(onforto di una convinzione 
morale superiore a quella del­
l'avversario, si agita. \ a in 
«oliera, minaccia, e. in una 
parola, peggiora rapidamente 
e senza rimedio, in una sorta 
di progrrs.»i\o abbagliamen­
to. la propria posizione. 

Cosi una civiltà, un Paese, 
« he ?ono il complesso di mi-
boni di individui, :>i compor­
tano nel caso medesimo, e la 
loro morte non e affatto, co ­
me temono, nei principi, le 
istituzioni, il graduale deli­
ncarsi e affermarsi di civil­
tà e Paesi di tendenze con 
trarie, ma piutto-to in lo­
to stessi, nella gratuità dei 
loro motivi, denunziata ap­
punto da qaeU' irrigidimento 
e sfaldamento della ragione. 
quella impossibilità del collo­
quio, quelle convulsioni, quel­
la paura, dal sospetto che si 
traduce in accusa, dalla co-
-c ienza che cede all'odio, dal­
l'odio che escogita infine ì 
mezzi più paradossali per rag­
giungere, non importa a qua­
le prezzo — se anche di una 
distruzione totale — una di­
struzione parziale. 

Giunto uno «tato d'animo 
a tale punto, da non conce­
dere esitazioni di fronte a 
lonscgnenzc che rischiano di 
travolgere gli stessi motivi di 
una decisione, di cancellare 
non solo i presunti avversari 
e lo stesso territorio della lot­
ta — in questo caso la terra 
intera — ma anche coloro 
che la impongono, è evidente 
che non sì può più parlare 
di una < civiltà che si difen 
de >. perchè incompatibile con 
la civiltà è il furore, incon­
cepibile lo sterminio, soprat 
tutto assurdo il suicidio. 

Sappiamo tatti, oggi, il no­
me del Paese che vive questa 
crisi, ma questo nome non 

tutti abbiamo la disiai oltura 
di promiiiziuilo. 

Gli .Stati liuiti d'America 
mostrano oggi, per darne una 
mite (lefiiiuuine, di a\er per­
duto del tempo per stradu, di 
non vammi mi re di pari passo 
con le aspirazioni «lei mondo. 

Rimasti intatti col loro po­
tenziale industriale e la ric­
chezza privata alla rute di 
una guerra che aveva inde­
bolito mortalmente l'Duropa, 
riducendo quasi a zero le sue 
risorse e ris\ celiando d'ultra 
parte tutti i suoi problemi, 
non limino sentito la neces­
sità della discrezione; il loro 
aiuto è stnto condizionato a 
un protezionismo clic, rifiu­
tato. non esita a trasformarsi 
in imposizione. 

A noi tutti, inglesi, france­
si. italiani, russi, ungheresi. 
greci, spagnoli e via via ogni 
popolo d'Europa, non è affat­
to concesso di amministrarci 
nel modo che riteniamo più 
opportuno, anche commetten­
do quegli errori inevitabili in 
ogni ricerca di un nuovo equi­
librio. Noi siamo costretti n 
tener presenti, assiduamente, 
gli interessi economici della 
America. V' avvenuto un mu­
tamento straordinario: l'ami­
co che ritenevamo il più di­
sinteressato si rivela il più 
livido, il difensore di tutte le 
libertà liti bisogno di situasi. 
la terta della speranza co­
mincia a rassomigliare cupa­
mente alla terra della dispe­
razione. 

Poiché <i opponiamo, per­
chè insistiamo a ritenerci Ku-
ropa. ad amministrarci secon­
do sistemi e con leggi più 
moderile e rispondenti alle 
nostre necessità di ripresa, 
poiché \ogliumo c-scrc Kuro-
nu, si nl/a per tutti noi, al 
limite azzurro dei man clic 
circondano il nostro conti­
nente. la nera bandiera della 
morte. 

Gli esperimenti < he <onti-
ntiatio a sconvolgere il Paci­
fico non sono infatti dei mo­
nili all'Africa, all'Australia, e 
tantomeno al Sud America. 
Sono il linguaggio inartico­
lato <ou cui il capitalismo 
americano avverte noi, popoli 
europei, e con noi l'inquieta 
Asia, che no» vi è possibilità 
di scolta «e non tra la sclua-
v itti e la pazzia. 

I/elemento macabro, il se­
greto repellente di questa ini 
posizione non sta tanto nella 
imposizione in se sie-sa, quan­
to nel mezzo di cui si avvale. 
Non si fa guerra nll'Kuropa, 
ma si minaccia l'intero glo-
IM> con tutte le sue ignare 
popola/ioni: «i grida: * Ar­
renditi, se non vuoi la fine di 
tutto >. sj ricatta l'Kuropa 
mettendo sulla bilancia. d o \ c 
pesa la sua -volontà di avve­
nire. J'awenire intero del 
mondo. E tutto questo non 
per un giorno, un anno, dieci 
anni, ma per sempre. Per 
sempre. la prima disobbedien­
za potrà essere punita con la 
morte. 

E* nella considerazione di 
questa brutalità, di questo 
monotono inferno, di questo 
incubo che vela a lutto la 
luce del sole, di questa solen­
ne stupidità resa ancor più 
selvaggia dall'ultimo belletto 

lire, il canto, la luce, è mi 
questa considera/ione che ri­
posa e M rinsalda oggi, .se 
pure sembra un assurdo, la 
nostra speranza di libertà. 

Siamo stanchi di uomini che 
sospendono il fulmine sugli 
altri uomini, per uxcrtic in 
pugno In vitu. 

Una vita in ginocchio da-
vonti nd altri uomini è im­
possibile. 

E come tutte le cose im­
possibili, appena è finisce di 
c-scic. 

Abbiamo esitato già troppo 
a dire all'Americo che cre­
diamo, sì, nell'atomica, anche 
perchè è in mano di altri, ma 
il nostro Dio è più grande. 

Si chiama Diritto. 
ANNA MARIA ORTESE 

o 
Ora, è chiaro, non si tratta 

più di ragioni sociali, né di 
ricchezza o povertà: la bom­
ba l i minaccia In terra e la 
sua espressione più alta. L'uo­
mo-scienza, l'nouio-antiscien-
za, il pescatore che naviga­
va intorno a Bikini o a cin­
quemila chilometri dall'atollo 
sanno come finisce o può fini­
re la vita della terra. . . 

Dall'atollo comincia a na­
scere la terta, e proprio dui 
suoi margini appena tremanti 
di \cgcln/ioiie e ili fonile vi­

li poeta Salvatore Quasimodo, 
una tra le voci più espressi­
ve della lirica italiana d'oggi 

\ e s é piovuta la d e l e g a ­
zione della materia. I a ce­
nere dei vulcani creava un 
terrore primitivo verso le for­
ze della natura, quella ra­
dioattiva provocato dall'uomo 
vince la potenza della natura 
ma non fa tremare la natura. 

L'uomo è arrivato ni limite 
della sua potenza di distrut­
tore: il superuomo non so­
gnava tanto. Non ci sareb­
bero domani né giudici né 
giudicati, e la Messa idea re­
ligiosi! della punizione o del 
premio nell'ai di là inanelle­
rebbe di un punto di riferi­
mento: (piello della « niitiuuu-
zioiie della \ i la sulla teira. 

I,a scienza, riiitelligenza, hu 
creato l'arma perfetta del pro­
prio .suicidio e dell'assassinio 
immediato d'ogni «elluln vi­
vente e l'ha posta ni ninno 
ai soldati. Ora l'intelligenza 
deve lottare e lotterà perchè 
questo r robot * mostruoso non 
sia lanciato stilla vita. I poe­
ti, gli artisti, gli scrittori pos­
sono lottare e devono lottare: 
l'indifferenza o l'assenza, ap­
poggiate. itile gitante idee d'un 
umanesimo superiore capace 
di richiamare l'uomo alla stig-
gez/a. hanno oggi un .solo 
nome: tradimento. 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, aprile. 
L'esposizione d e i diversi 

Paesi al Palazzo delle Nazio­
ni è sempre as.sai vana e an­
che sorprendente, in quanto 
non esiste por c.s>;\ vm Ilio 
coiuluttoio. uno .schema, un 
orientamento preciso. La mo­
stra sovietica da sola presen­
ta una gamma ricchissima dei 
piodntti niu svariali, clic 
vanno dalle pellicce agli al i­
mentari, dalle mnechine fo­
tografiche ni ferri chirurgici 
e ai francobolli da col lezio­
ne. Impossibile, quindi, pa i -
laro di tutto. 

• La vetrina degli apparec­
chi radio e veramente com­
pleta: vi troviamo dalla pic­
cola portatile a 4 valvole con 
la scatola in materia plastica 
alla grossa « Belarus 53 >. s u -
ocrctcrnriiuu a 14 valvole a 
ti «anime d'onda, sincroniz­
zazione lls-a a sei tasti, oc­
chio magico, d vi e altopar­
lanti. 

Di fronte alla vetrina delle 
radio, sta una lunga serie di 
delicati a p p a i <• e e li i per 
rilevazioni meteorologiche. 
per misure elettriche di pre­
cisione, acustiche, ottiche e 
cosi via. In un altro settore, 
sono esposte diverse serie di 
frese, punte di trapano, broc­
ce e utensili diversi. Non 
mancano naturalmente le 
macchine fotografiche, alcu­
ne simili alle ben note Con-SAI.VATORB tH'ASlSIOIlO 
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/ QUAVE* LA CAUSA CHE FA CADERE COMET? 

Sul delfino del cielo 
per svelarne i segreti 

tax. Zei.ss e Leua, alcune re­
flex altre più imponenti for­
mato ti x 9. Macchine tutte 
con un'ottica di primo ordi­
ne, obicttivi fluorizzati dal 
:t.r> all' 1,8. otturatori tipo 
Compur o a tendina che dan­
no il millesimo di secondo, te­
lemetro o reflex. La produ­
zione su grandissima scala 
di tali macchine fotografiche 
permette di venderle a un 
prezzo assai ridotto, dell'or­
dino delle 6 0 - 8 0 mila lire 
per un apparecchio che in 
Italia no costa oltre conto-
mila. Accanto alle mnechine 
fotografiche, una serie di 
proiettori cinematografici 
portatili, ti passo normale o 
ridotto, e un apparecchio por­
tatile per riprese cinemato­
grafiche. con quattro obict­
tivi a revolver (tra cui un 
teleobiettivo) completano la 
vetrinu. 

Il pubblico medio del Pa­
lazzo delle Nazioni non si 
interessa però molto nò ai 
Xeni chirurgici nò agli ap­
parecchi di misura, ma, con­
siderati con interesse >'li ap­
parecchi radio e quelli foto­
grafici, passa oltre e si fer­
ma con interesse di fronte 
alla grande esposizione di 
libri, e a quel la dei tappeti. 
Tappeti in lana e in mezza 
lana, dai colori intensi e dai 
disegni più minuti di tinelli 
turchi e persiani cui .siamo 
abituati, ma non per questo 
meno belli. 

Cristalli v stoffe 
Un'intera parete è dedicata 

al vasellame per uso dome­
stico, ceramiche, vetrerie co­
lorate e cristalli. Più avan­
ti, lo stoffe e le pellicce, i 
cui prezzi non si sapranno 
che agli ultimi giorni di ven­
dita, ma che si sussurra siano 
meno della metà di quelli che 
vediamo nelle nostre vetrine. 

In uno dei lembi esterni 
del recinto della Fiera, in 
parto in un grande padiglio­
ne - tendone e in parte allo 
aperto, l'U.R.S.S. espone un 

La rischiosa impresa del pilota John Cunningham: egli compirà tutte le manovre 
possibili a bordo di uno degli apparecchi incriminati • Spiegazioni dei disastri 

J oìin Cunningham ha un 
curioso foprannone. Lo chia­
mano. a Farnborough, ««occhi 
di {tatto ••. Cominciò n chin-
marlo così il .M/O migliore a-
mico, pilota supersonico an­
che lui. quel John Derru che 
dur anni or sono mori miste­
riosamente. durante una esi­
bizione aerea, quando il suo 
apparecchio si disintegrò al 
passaggio del muro del suo­
no. Quel soprannome John 
Cunningham non sa nemme­
no lui perchè il suo amico 
glielo abbia affibbiato. Cer­
to, tutti sanno però a Farn-
bo rotigli e negli ambienti 
aeronautici inglesi che «occhi 
di gatto » è uno dei migliori 
piloti collaudatori della De 
Ha v illand. 

John Cunningham è il pi­
lota incaricato di portare a 
termine uno dei più dramma­
tici esperimenti della storia 
drÌTauiarionc non solo bri­
tannica ma mondiale. Egli 
volerà con un Corner, fard 
compiere al oiaanfesco aereo 
a reazione le stesse evoluzio­
ni che altre volte si sono di­
mostrate fatali, picchierà a 
velocità folle, registrerà ogni 
minima « reazione » del Co-

. ,, , , .. .1 mei durante le ardite mo­
della maschera democratica, e nOVTC_ A bOTdo aVTa sfrirmcn-in questa esatta considcrazio 
ne di un potere quasi «ovran-
naturalc consegnato ad uomi­
ni di epoche sorpassate, che 
vorrebbero fermare il corso 
della \ i ta , impedirne il ribol-

ti sensibilissimi, ma i tecnici 
contano soprattutto snU'abiU-
tà di " occhi di gatto >. Egli 
ha. in una parola, il compito 
di svelare il mistero dei Co­
rnei; cercherà dì dare una 

TOMXO — Giulietta e Rnnten ione giunti per presentare le 
dot nuove macchine cfc* yartaaa Il loro a n s e mi Salane 
dell'automobile, il quale •Inaurar* orti nella c i t a piemontese 

spiegazione ai molti dram­
matici interrogativi ancora 
senza risposta sulla efficien­
za di questi acrei, cvrctierà 
di appurare per quale incon­
veniente o quale difetto tre 
Comet sono già precipitati 
causando la perdita ili decine 
di vite umane. 

Storia di un aerei» 
J frenici dell'aeronautica 

civile britannica sperano mol­
to da questi esperimenti. Dai 
risultati di questi voli si sa­
prà sr ì giganteschi Comet 
possano essere considerati un 
passo avanti nella storia del­
l'aeronautica o se i « do?/ini 
del cielo „ siano ancora trop­
po poco sicuri perche conti­
nuino i loro serri l i eli Jinpa. 

Il Comet nacque dai pro­
getti di Ronald Bishop. uno 
dei tecnici della De Havil 
land, nel 1045. Fu costruito 
nel più gran segreto su pre­
cise indicazioni di Sir Geof-
frey De Havilland. L'aereo 
spiccò il volo per la prima 
volta nel 1948. Lo pilotava 
John Cunningham, un aviato­
re nuovo assunto dalla De 
Havilland, che aveva pero 
una grande esperienza di volo 
e si era distinto nella botta-
glia d'Inghilterra quando a 
bordo di caccia notturni ave­
va abbattuto venti bombar­
dieri ncristi. 

Solo nel 1949 Cunningham 
dimostro che l'aereo volava 
perfettamente: parti da Hat-
field, in Inghilterra, rag­
giunse Castel Benito in Libia 
e ritorno volando complessi-
vomente per 6 ore e mezzo. 
4.800 chilometri a 725 chilo­
metri l'ora di media. Il pro­
getto aveva reso necessarie 
25000 cianografie e montagne 
dì calcoli. 

Quando l'aereo fu collau­
dato, Sir Geoffrey De Havil­
land espose in una intervista 
le caratteristiche basilari del 
Comet: i La principale diffe­
renza tra il Comet r gli altri 
aerei con propulsione ad eli­
ca sta nella quasi assoluta 
mancanza di vibrazioni ». 
Altri tecnici spiegarono pe­
rò che l'impiego dei re l irol ì 
a rcarioiie è razionale soltan­
to ad un'altitudine molto più 
elevata di quella dei velivoli 
con motore a pistone. Per 
questo per i Comet era pre­
vista una altezza da crociera 
tra i diecimila e ì tredici­
mila metri. 

L'apparecchio fece molto 
parlare di sé. Da ogni parte 
cominciò ad affermarsi la 
convinzione che il nuovo ae­
reo avesse effettivamente ri­
voluzionato l'aviazione errile. 
XI 2 maggio 1952 questi « de i -
Zini del cielo * entrarono in 
icrrizio passeooeri. Le preno­
tazioni della De Havilland sa­
lirono rapidamente: il pub­
blico voleva volare col Co­
met, prenotava i posti con 
mesi di anticipo: sembrarano 
infatti apparecchi «icuristimt. 

Comiiiriai'a dfj parte britan­
nica la corsa alla riconqui­
sta della posizione per­
duta a favore dogli Stati Uni­
ti durante la guerra. Comin­
ciava la battaglia Ira l'In­
ghilterra e gli Stati Uniti per 
accaparrarsi la maggiore fetta 
della torta di tre milioni di 
dollari che si incassano setti­
manalmente sulle rotte del 
Nord Atlantico. Era questa 
rotta, infatti, che i futuri Co­
met avrebbero dovuto copri­
re collegando Londra a Nciv 
York in sei ore. Ma i Comet 

ad una scintilla elettrica. 
Un'altra supposizione fatta 

riguarda la chiusura della ca­
bina a compressione. Si fa 
notare, a questo proposito, 
che i tre incidenti sono av­
venuti durante la prima mez­
z'ora di volo, (piando l'aereo 
non aveva ancora finito di 
prendere quota e si trovava 
tra gli 8000 e i 10.000 metri 
di altitudine. I giornali in­
glesi rivelano cìie per rag 
giungere al più presto la quo 
ta di crociera di 12.000 metri 
e per volare a 850 chilomc-

m,n hanno ancora fatto uni tri all'ora il Comet viene 
solo viaggio attraverso Io! ** gonfiato ,, (parola di gergo 
Atlantico. Troppi incidenti 
hanno turbato questi primi 
due anni di attività e la 
BOAC si è trovata a dover 
decidere di soprassedere, per 
il momento, a nuovi esperi­
menti e nfriTioiir;ura:ionc di 
nuore linee. 

I Comet consumano molto 
carburante specialmente a 
bassa quota e quindi i piloti 
hanno l'ordine di salire il più 
presto possibile a quote stra-
tosferiche. Gli aerei necessi­
tano inoltre di frequentissime 
revisioni ai motori. 

,ì pericolo maggiore p rap-
presontato dalla ventola del 
turboreattore, che gira alla 
velocità pazzesca di 25-30 
mila giri al minuto. La ven­
tola e il meccanismo più de­
licato del motore a reazione. 
Se dovsse sfilarsi dal suo as­
se partirebbe con lo stesso 
impulso di un proiettile di 
grosso calibro e provochereb­
be lo scoppio dell'aereo. 

Inoltre il ghiaccio è un al­
tro terribile nemico del tur­
boreattore. 5** p"r caso for­
mazioni di ghiaccio venissero 
ad ostruire l'entrata dell'aria 
nel reattore la catastrofe sa­
rebbe inevitabile. 

Xessun tes t imone 
Ma quale di questi difetti 

ha causato i tre fatali inci­
denti? Le indagini non han­
no dato in nessuno dei tre ca­
si una diagnosi sulla natura 
delle sciagure. In nessuno dei 
tre incidenti t i furono testi­
moni o sopract* issuti. Nel 
disastro di Singapore il Co­
met andò completamente di­
strutto in un gigantesco in­
cendio: all'isola d'Elba e in 
questi giorni a Napoli l'esa­
me dei rottami non ha forni­
to alcuna indicazione. Dai re­
sti ripescati a sud dell'Isola 
d'Elba pare accertato che il 
Cornei sia esploso incendian­
dosi. Questo si pensava po­
tesse essere docuto al fatto 
che una ventola si era stac­
cata da uno dei motori. Ma la 
De Havilland, compiuti gli 
accertamenti, assicurò che il 
motore si era staccato dopo 
la disintegrazione dell'aereo 
e non prima. 

Ancora una ipotesi sostiene 
che può essersi verificata una 
perdita nelle condutture del 
liquido per i comandi idrau­
lici e che questo abbia po­
tute incendiarsi in seguito 

aviatorio) il che significa che 
la cabina viene portata a 500 
grammi di pressione interna 
per centimetro quadrato 
Questa eccessiva pressione 
interna può causare uno 
scoppio dell'aereo ?iel caso 
che la fusoliera non fosse a 
perfetta tenuta stagna. 

E' proprio questa la traccia 
che. «erra seguita nei prossi­
mi esperimenti. John Cun­
ningham partirà in volo e 
proverà tutte le manovre fin 
che non comprenderà come 
sono morti i suoi colleghi 
Cunningham ha detto di a-
vere piena fiducia nell'aereo 
che ha visto nascere. « Lo 
porterò » ha detto « a dicci, 
dodicimila metri cabrando 
proprio come hanno fatto gli 
altri apparecchi. Credo che 
incontrerò gli stessi disturbi 
atmosferici che hanno incon 
Irato loro ». 

EMANUELE ALBERTI 

terra e sassi, ammucchia le 

Eiante verdi e raccoglie le 
arbabietole in un magazzino 

che scarica periodicamente. 
Lavora 0,23-0,3 ettari all'ora 
e rinchiude addinttuia i tu­
beri in .sacchi pesati e sigil­
lati. 

Dello stesso « tipo ... se cosi 
possiamo dire, so pure assai 
diversa, è la KOK, la mac­
china che scava lo patate, le 
spietra, lo ripulisce dalla 
terra, ammucchia le piante 
e insacca addirittura i tuberi, 
in sacchi, posati e sigillati. 

w"m»tio»» f/iunntc 
Ancoi più complicata e in­

teressante e la macchina per 
la mietuti la «lei granoturco, 
che, tolte lo pannocchie, tr:ta 
addirittura fusti e toglie per 
farne ipso-facto mangime per 
il bestiame. Procede su un 
fronte di 1,4-1,8 metri e la­
vora 0,65-0,8 ettari all'ora. 

All'aperto stanno diverse 
altre macchine, per vario uso, 
come un'escavatrice a cuc­
chiaio da 3 tonnellate, uno 
scraper (escavatrice a benna 
trascinata larga 2,5 metri, 
trainata da un trattore) per 
scavi fino a una profondità 
di 3 metri. Assai interessanti, 
anche perchè assai poco noti, 
alcuni impianti su camion per 
ricerche geologiche, sia me­
diante esplosioni e registra­
zioni sismograflche, sia m e ­
diante perforazione. 

L'apparato di perforazione, 
trasportato da un camion di 
medio dimensioni, mosso da 
un motore da 54 cavalli che 
!=erve anche per la sonda, ar­
riva a compiere sondaggi 
della profondità di 500 metri, 
valendosi di una torre in 
traliccio metallico smontabile 
o trasportata dallo stesso ca 
mion. Il diametro iniziale del 
sondaggio è di 340 mm., quel­
lo finale di 140 mm. 

Due sono i camion presen­
tati: il primo, e quello che 
più affascina il pubblico, è 
il colosso MAS 525, a cassone 
ribaltabile, della portata di 

escavatoti giganti, ogni cuc­
chiaiata dei quali è appunto 
di circa 25 tonnellate. 

Il secondo camion ha in ­
vece dimensioni più ridotte: 
porta 3 tonnellate, ha un m o ­
tore a scoppio a 0 cilindri, 
adatto per funzionamento a 
benzina o a gas in bombole, 
sviluppando 70 cavalli nel 
primo caso e circa 60 nel s e ­
condo. Di costruzione sempli­
ce e robusta è destinato ai più 
svariati tipi di trasporto. 

Davanti al gigantesco MAS 
525 fa bella mostra di sé la 
ultima nata dell'industria au­
tomobilistica sovietica, la 7 
posti ZIM, una moderna vet ­
tura con motore a 0 cilindri 
da 3480 c e , con trasmissione 
idraulica. E' una vettura di 
linea elegante e sobria, senza 
posanti ornamenti e rifiniture. 
che raggiunge facilmente i 
130 chilometri orari. 

CIORC.IO BRACCHI 

Le ptrsme 
a Roma 

MILANO — Visitatori in sosta di tre-nte a un recente modello 
di microscopio elettronico, presentato dall'URSS nei suol Marni 

gruppo di macchine agricole, 
alcune macchine per cantie­
ri civili, ed alcune per ricer­
che geologiche. 

L'Italia, ad esempio,- è una 
forte produttrice di barbabie­
tole da zucchero, che vengo­
no raccolte a mano. In U R S S 
tale lavoro è compiuto dalla 
CKEM 3, grossa macchina 
che scava le barbabietole a 
tre file per volta, le «colletta 
( le separa dalla pianta), le 

(ripulisce parzialmente da 

25 tonnellate, rr.o-.-o da un 
motore Diesel a 4 tempi da 
300 HP a 1600 giri, che con 
suma 135 litri per 100 chi 
lometri. 

Nonostante la sua mole, 
nonostante che una gomma 
sia alta un metro e settanta, 
il MAS 525 ha una carreggia­
ta di m. 2,5, per cui potrebbe 
benissimo circolare sul le no 
stre strade. E' destinato ai 
grandi cantieri, dei canali e 
delle dighe, ove lavorano gli 

«Ca ronda di nolle 

FUNZIONI; E ORGANO 
/ / ;jondo ci fu nustcra-

ntente sapere rhe nlruni no­
stri appunti mossi ad un suo 
satirico non valgono. Scrive­
va il satirico rhe quando un 
comunista paria di McCarlhg 
dipingendolo come un. crimi­
nale e sì eviti la tentazione 
di rispondere: "In questo caso 
non posto non convenire con 
teC, sia l'altra tentazione, 
ugualmente legittima, di 
chiedergli: "Ma non vede che 
se in Russia fosse pensabile 
l'esistenza di nn incarico 
come quello di McCarthg, la 
Russia sarebbe un paese ci­
vile?". Si taccia — conclu­
deva il satirico —. Tuffai 
pia si mormori qualcosa di 
sciocco.:*. 

Per una sorta di imperdo­
nabile e umana simpatia net 
confronti dei satirici del 
Afondo, noi — nel rilevare 
che i post-crociani non san­
no suggerire ai loro disce­
poli in polemica coi comu­
nisti altro che e qualcosa di 
sciocco > —• avevamo omesso 
di citare la risposta < intelli­
gente * che il satirico invi­
tava a non dare ai comuni­
sti. L'avevamo omessa per­
chè, appunto, non volevamo 

aggravare la posizione del 
sutirico, mostrandola oltre i 
limili del < qualcosa di scioc­
co ». Ma il Mondo prolesta. 
dice che noi vogliamo « e.to-
nerarci dalla fatica del ra­
gionare » e che « omettiamo 
i periodi relativi all'apprez­
zamento di un liberale su 
McCarthg ». Partito per < ta­
cere » il Afondo ci dedica pro­
sa per mezza fitta colonna. 
-Ve/ registrare, intanto, con 
piacere questo primo succes­
so che il satirico consiglia­
va di non procurare ai co­
munisti, passiamo al merito. 

Qni, dunque, purtroppo < il 
qualcosa di sciocco » non ser­
ve più, evidentemente. Quan­
do si afferma, infatti, che 
l'unità di misura della < ci­
viltà > di un paeve è data 
dalla maggiore o minore pos­
sibilità offerta a un * inca­
rico » come quello di McCar-
thy, effettivamente il < qual­
cosa di sciocco > non basta. 
Dalla logica bonaria della 
Domenica del Corriere, qui f 
post-crociani trascorrono al­
la logica paranoica del Rea-
der's Digest. Dall'innocua fa­
ciloneria. all'idiozia perico­
losa. E' il giochetto dei « di-

stiogurt £ da quattro soldi. 
per cui si gradisce ta < fun­
zione > (che è poi quella di 
sopprimere la libertà schiaf­
fando in gateria comunisti e 
liberi pensatori in genere/ e 
si sgradisce < rorgano » che 
la esegue. Come dire che il 
fascismo in sé è buono e i 
fascisti sono antipatici. Se il 
fascismo lo potessero fare i li­
berali. sembra dica il Mondo, 
non sarebbe fascismo. 

fìiochetti da studenti gin­
nasiali, come si vede, filoso­
femi e pseudoconcetti per le 
duchesse semianalfabete del 
PIJ, ma non per questo me­
no pericolosi. Ci sarebbe 
davvero da ridere infatti se 
un giorno la libertà d'Italia. 
contro McCarthg. la doves­
sero difendere questi cruci­
verbisti della politica. Di 
gloria in gloria, a questo si 
sono ridotte le belle menti 
dei nostri liberati-ombra del 
Mondo, che avendo perduto 
la difficile e faticosa fede 
nella forza delle proprie idee 
si vanno, senza eccessive cri­
si, convertendo alla lineare e 
semplice fede nella forza del­
la polizia. 

att iris i* 

TEATRO 

Il cu rei. Lti i i ihcri im 
al Teatro Eliseo 

« Il Cardinale Lambcrtini » di 
Testoni è una sapiente compo­
sizione di anc'ddoti, di spunti 
storici e letterari, di notazioni 
tlt co.siunic. ricucite interne 
con una innegabile bravura 
teatrale, puntigliosa, minuzio­
sa. urguta. I,a vita del cele­
bre prelato che doveva poi di­
ventare papa Benedetto XIV, 
vi è colta in alcuni gesti tipici, 
più che della sua persona, di 
quello che si vorrebbe presen­
tare come carattere della so­
cietà bolognese: la franchezza, 
la bonaria e ritrosa generosità, 
la saggia composizione dei con­
trasti. Non per nulla la com­
media fu scritta agli inizi del 
secolo, e l'anima un senso di 
trionfante sicurezza: n un cer­
to punto, nell'abbraccio tra il 
Cardinale protettore dei pove­
ri e fustigatore dei potenti, e 
l'aristocratico libertino e vol­
terriano, uniti una volta tanto 
in un'opera di bene, «issa sem­
bra simboleggiare la riconci­
liazione che già stava avve­
nendo tra i clericali e la bor­
ghesia laica del Risorgimento. 
Il Testoni non poteva natural­
mente avvedersi dei profondi 
moti .sociali O l'Emilia ne era 
al centro, senza dubbio) che 
produssero la reazione di quel­
l'accordo. In lui c'è invece la 
illusione di una solidità: fede, 
operosità e. buon cuore risol­
vono ogni contrasto. 

I/opera tu il cavallo di bat­
taglia di Zacconi: era un pezzo 
di bravura, da costruire pez­
zetto per f.ci.z€tto, e da con­
trapporre col suo divertente 
naturalismo provinciale alla 
cattiva Iiric# dannunziana al­
lora imperante. Gino Cervi ne 
è interprete molto diver«-»; an­
zitutto per il grosso rpettaco-
lo che l'imprcFa — con la re­
gia di Alessandro Bnsàoni. i 
fastosi costumi e le ampie sce­
ne di Cola.canti — ha valuto 
trarne, e che ha mutato, a no­
stro vedere, l'originale impo­
stazione del lavoro, scritto ap­
posta per una interpretazione 
individuale, e che appunto fa 
degii altri ptr.-o^aggi n:en:-? 
più che interlocutori arpeha 
abbozzati e spesso silenziosi. E 
poi, manca a Cervi quel senso 
che avevano i grand» del p^s-
sato, e che infondeva, come di­
re, una innata nobiltà, magari 
di cartapesta, anche ai lcro 
atteggiamenti popola r«*$chi: 
Cervi è sempre troppo Peppo-
ne. è più un priore che nn vero 
cardinale: il che poi è acche 
una dote, per u» attore mo­
derno. Il suo bell'accento bo­
lognese, la sua bonaria uma­
nità, hanno comunque divertito 
il pubblico, che non ha Iesi-
nato gli applausi. Tra i ru-
merosissimi interpreti, M di­
stinguono il Buazzelli, la Ac-
geler. e l'AIberl.r.i. 

Emma G r a m a fica 
in Te re sa Raqt i in 

Con la Compagnia del «Tea­
tro d'Arte del Sud -, dire::* às. 
Luigi Montanari e reduce da 
una sene di spettacoli (pare 
non aempre confortati da suc­
cesso di pubblico) è giunta a 
Roma Emnia Granitica. La 
vecchia e gloriosa attrice ha 
deb-Jttato al Teatro Valle eoa 
Teresa Rcquin dr Zola, forte 
dramma naturalistico già coto 
al pubblico romano per cas-re 
stato presentato alcuni 12*3-. or 
sono al Teatro dei Comaiediaa-
t:. L'odierna edizione ci è par­
sa a momenti colorirsi di Unte 
ancora più fosche della prece­
dente. soprattutto per !a reci­
tazione. a volt* addirittura spa­
smodica. di Laura Carli e Leo­
nardo Sever-ni. chiamato al­
l'ultimo momento a costituire 
Antonio Cra«. scomparso a 
circostanze poco chiare. KeLa 
parte cella vecchia Raqina la 
Gramatica ha dimostrato che 
per una attrice del suo valore 
gli anni possono noa coniare, ed 
il pubblico le ha mostrato <a 
sua aT^^irti'Tfp '•MEf̂ r̂wìftTi 
molte volte «Da ribalta con c i -
loroji e commossi applnosl 
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GRAVE DBUmOA DOl i CONSULTE POPOUW ^ 

Regime di arbitrio 
instaurato all' I. C. P. 

Sfratti contro i «sobil latori» - Somme a fondo 
perduto - Necessità di nuove norme di legge 

't 

Un insieme di circostanze e 
rìi anacronist iche norme di l eg -
pe, un i te a una gagliarda predi­
sposizione all 'abuso e al l 'eccesso 
di potere da parte del presi 
dente dell 'Ist ituto, hanno creato 
da qualche anno nel s eno del lo 
I.C.P. una situazione non più 
sostenibi le e sopportabile. La 
polemica è vecchia , ma è oppor­
tuno riprenderla, cominciando 
dagli sfratti che in questi u l -
limi mes i h a n n o colpito otto 
oneste famigl ie dell'Istituto. 

Quando u n padrone di casa 
intima lo sfratto ad un proprio 
inqui l ino cerca di solito di sa l ­
vare la faccia e di accampare 
pretesti più o meno giustifica­
bili. L'ing. Bagnerà giudica gU 
inquilini sotto un diverso pro­
filo. Quando gli è stato chiesto 
per quali ragioni otto famigl ie 
fossero state colpite da sfratto, 
egli ha candidamente risposto, 
ai dirigenti del le consulte p o -
lK»lari, che si trattava di indi­
vidui « ."sobillatori ». Non ha a g ­
giunto verbo. 

L'ing. Vittorio Bagnerà va 
dunque alla caccia dei « sobi l ­
latori » e, come fosse la cosa 
più naturale d i Questo mondo, 
si crede in dir i t to di gettare 
sul lastrico gl i inquil ini de l lo 
Istituto, inquil ini , cioè, c h e e b ­
bero in affitto la casa perchè in 
particolari condizioni di neces ­
sità e di indigenza. 

S iamo all 'assurdo. La realtà 
è che molt i de l « sobil latori » 
invisi al pres idente dell 'Ist ituto 
caso popolari sono tra coloro 
che in questi u l t imi anni s i sono 
trovati alla testa del mov imento 
di protesta contro gli abusi dc ' -
la presidenza deli'I.C.P.; sono 
coloro che s i ritennero in diritto 
di contestare la leg i t t imità d e l l e 
operazioni di vendita degli a l ­
loggi già concessi in affitto e 
di opporsi agli ult imi aumenti 
de l le pigioni decisi dalla pre­
sidenza dell 'ente. 

Ora, a parte l ' interpretazione 
del le disposizioni di legge, è un 
fatto che la protesta degli in­
quilini nasceva dalla constata­
zione che ogni aumento de l l e 
pigioni non poteva essere s o p ­
portato dagli inquilini. Non è 
vero, forse, che l'Istituto ha r.i 
corso procedimenti di sfratto 
per morosità? Che molti inqui­
lini non sono in grado, c ioè , di 
pagare le pur « modeste » p i -
trioni del l ' I .CP,? Non è vero 

che è tuttora in corso un'agi­
tazione degli inquilini di Pi*~ 
h alata per es igere una pigione 
più modesta di quella fissata 
per gli al loggi di Vil la dei 
Gordiani, d o v e pure, a pochi 
mesi dalla presa di possesso 
degli al loggi, parecchi inquilini 
non hanno pagato la pigione per 
mancanza di mezzi sufficienti? 

Tutto ciò non s i può negare . 
come non si può nascondere 'a 
luce de l sole . Ma sì i l lude chi 
crede di v e d e r e nelFing. B a ­
gnerà un uomo disposto a c o m ­
prendere una cosi sempl ice 
realtà. Il pres idente dell 'Istituto 
non d i questo , ev identemente , 
si preoccupa, m a dei « sobi l la­
tori » e ag i sce con la rappre­
sagl ia contro la protesta g iust i ­
ficata e sacrosanta deg l i In­
quil ini . 

Ma di quali s trument i Bagnerà 
51 s e r v e p e r giustificare i l suo 
operato? E' sempl ice . I rapporti 
dell 'Istituto case popolari con 
i propri inquil ini sono regolati 
da un assurdo e incivi le « con­
tratto d i locazione a m e s e > che 
nel s u o art icolo 6 d ice testual­
mente: « II presente contratto 
d'affitto s' intenderà in ogni caso 
risoluto alla fine d i ciascun 
mese , senza obbligo di p r e v e n ­
tiva disdetta al conduttore da 
parte del lo Ist i tuto». Orbene. 
S iccome ques to contratto, non 
si sa b e n e in v ir tù d i qua le 
norma di convivenza civi le , 
continua a sussistere, è un gioco 
per r i n g . Bagnerà serv irsene a 
fini polit ici e di rappresaglia 
nei confronti dell ' inquil inato. 

Fino al 1950 11 blocco de l le 
locazioni era esteso anche agli 
enti p e r l 'edil izie popolare. D e ­
mandando, poi , la legge 23 
maggio 1950 a particolari d i spo­
sizioni la regolamentazione dei 
rapporti fra gl i inquilini e gli 
istituti p e r l'edil izia popolare, 
ogni protez ione per l'affittuario 
è venuta a cessare; s icché ogni 
inqui l ino p u ò trovarsi in mezzo 
alla s trada da u n momento a l ­
l'altro, come è avvenuto in d i ­
versi casi e con la c o n v a l i d i 
ufficiale e definitiva del P r e ­
tore! 

Ma questo non è che un 
aspetto dei rapporti fra la pre ­
s idenza de ir i .C.P . e gl i inqui­
lini. U n memoria le diffuso nel ­
l e scorse se t t imane dal Centro 
c i t tadino de l l e consulte popola­
ri r ipropone pubblicamente la 
ques t ione d e l l e somme a fondo 
perduto che n s t i t u t o . non a' 
f a b e n e in base a quale dispo­
s iz ione, pretende dai propri 
inqui l in i . Ogni occasione è b u a 
Tia. L'esercente S. A. dovette 
corrispondere ne l 1949 ben 50 
mi la l ire a l H s t i t u t o per far 
costruire , a proprie spese. ur> 
tramezzo nel locale da Iu! 
a v u t o in affitto. E ' sbalordit ivo. 
m a n o n basta. Il sig- S. B. . pe» 
o t t enere l'autorizzazione ad in­
sta l lare u n frigorifero nel pro ­
prio eserc iz io , dovet te versare 
al l 'Ist ituto 20 mi la l ire. La s i ­
gnora C. A., morto il marito. 
ch i e se la vo l tura del contratte 
d i affitto. l 'Istituto g l i e la con­
cesse , m a solo a l prezzo di l i ­
re 30.150! Il s ig . S. M.. per p o ­
ter far e segu ire a proprie spese , 
mig l ior ie nel l 'a l loggio da lu> 
a v u t o in affitto, dovet te versar» 
al l 'Ist ituto 41.200 l ire! 

S o n o solo alcuni esempì , ma 
sufficienti per avere un'idea 
de l r e g i m e di arbitrio instau­
rato da l l ' ing . Bagnerà. Tutto 
n ò d e v e cessare , può cessare. 
Basta, per e sempio , prendere in 
considerazione l e proposte con­

tenute nel documento delle con­
sulte popolari. 

Giace al Senato, in attesa di 
esame, un progetto di l egge 
contenente norme sul le loca­
zioni. Le consulte propongono 
l'aggiunta di un articolo nei 
quale si stabil isca che i con 
tratti tra gli Istituti per le ca.it" 
popolari, gli altri enti affini e 
gli inquilini dipendenti siano 
soggetti alla proroga stabilita 
dalla legge che d e v e essere esa­
minata, includendo nella pro ­
roga anche i contratti stipulati 
dopo il 1947. Tutto c iò , natural­
mente , al line di superare il 
periodo di transizione, che d o ­
vrà cessare solo quando una 
legge particolare non discipli­
nerà i rapporti tra gli enti per 
l'edilizia popolare e gli inqui­
lini. 

Per ciò che concerne questa 
legge, promessa ma non ancoin 
progettata, sagge e opportune 
sono le proposte de l l e consulte 
popolari, che riportiamo p c 
esteso. Le consulte popolari 
propongono norme che: a) in 
forma definitiva privino gli 
istituti per le case popolari 
della facoltà di int imare sfratti 
per finita locazione; istituisca­
no un contratto automat icamen. 
te r innovabi le anno per anno; 
costringano gli istituti ca .^ po­
polari, al fini del la risoluzione 
del contratto, a produrre un 
atto di revoca del l 'assegnazione 
con indicazione dei motivi elic­
lo giustificano, sa lva la facoltà 
del l ' inqui l ino di produrre r i ­
corso; b) s tabi l iscano c h e le 
pigioni degl i istituti per le case 
popolari s iano adeguate al le 
rea l i possibi l i tà deg l i inquilini 
coprendo l 'eventuale squil ibrio 
fra costo de l le costruzioni ^ 
pig ione con stanziamenti gover­
nativi; e) v ie t ino agli enti pei-
l'edilizia popolare di pretendete 
altre prestazioni al di fuori di 
quel le relative alla pigione o 
ad altro t itolo indicate dal la 
legge; dispongano che il rego­
lamento interno dell 'Ist ituto p ò . 
tra entrare in v igore solo in 
seguito a parere favorevole del I 
Consiglio comunale 

Il coffe in tazza 
da 35 a 40 lire! 

E' il secondo •amento nel giro di pochi mesi 
Gli esercenti convocati per i primi di maggio 

tr 

Un altro grave aumento col­
pirà i consumatori romani. Da 
questa mattina, numerosi bar 
cittadini porteranno il prezzo 
del caffè in tazza da 35 a 40 
lire. L'aumento del prezzo del 
caffè in tazza è il secondo nel 
giro di qualche mese. Il pri­
mo, come si ricorderà, ebbe 
origine, oltre che dalle mag­
giorazioni avutesi nel mercato 
all'ingrosso del catte, anche 
dall 'aumento delle imposte co­
munali e in particolare dall'au­
mento del le imposte di consu­
mo che colpi in misura e le­
vata parecchi prodotti venduti 
dagli esercizi di caffè e pastic­
ceri». 

Il nuovo aumento v i e n e g iu­
stificato con una maggiorazio­
ne ulteriore subita dal caffè 
nei prezzi di vendi la all'in­
grosso. L'Associazione romana 
dei grossisti e torrefattori di 
caffè ha infatti deciso l 'aumen­
to da 2.400 a 2.600 l ire il chilo 
del prezzo del caffè di prima 
qualità. Duecento l ire di au­
mento si avranno anche per le 
qualità inferiori. Verso la fine 
di aprile, il prezzo all'ingrosso 
del caffè venduto a Roma si 
adeguerebbe a quel lo stabilito 
a Milano nel la misura di 2.800 
lire al chilo. 

Nei primi giorni di maggio, 

gli esercenti di caffè e negozi 
misti si riuniranno in assem­
blea per decidere definitiva­
m e n t e s u i p r e z z i d a a p p l i care. 

Si sfrattino con la violenza 
i sindacati della difesa 

La grave offensiva preannun­
ci ala da Srelba contro i «inda-
catl ha cominciato a ilare i pri­
mi risultati, sotto il segno, per 
vecchia e incallita abitudine, 
de l la violenza. Per ordine del 
ten. colonnello Giordano, vice 
comandante del reparto servizi 
del Kottosegretariato del l 'Aero­
nautica, sono diate prese d'as­
salto e demolite le pareti del le 
stanze dove si trovano le sedi 
dei sindacati del la Difesa, ade­
renti alla C G I L - , a l la C.I.S.L. 
e all'U.I.L. I/ordine, che, a 
nostra memoria, n o n ha pre­
cedenti è stato dato senza 
tenere, in nessun conto l 'espli­
cito invi to del sottosegretario 
Bertinel l l a rimandare di otto 
giorni Io sfratto. 

Le tre organizzazioni dei la ­
voratori , g iustamente sdegnate 
per i l grave abuso hanno deciso 
di Invitare 1 propri deputati a 
presentare una interrogazione 

fl 
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M CHE COSA HANNO FATTO LE AUTORITÀ' PER UNA SETTIMANA INTIERA? 
'-.tri Vi& ' 

Stornane finalmente ì peliti della Motorizzatone 
(sgmtowanno II tassametro del taxi di D'Affino 
Ancora oscuro il movente del delitto - Interrogata la famiglia della vittima - "Fermi,, dei carabinieri nella 
zona dove è stata rinvenuta la carcassa dell'auto - Dichiarazioni del Procuratore della Repubblica di Rieti 

La r icostruitone, fatta dal 
vostro Giornale, delie ultime ore 
di vita del tassista Luigi D'At-
tlno, ha ricevuto autorevoli con­
ferme daoli elementi emersi nel 
corso delle indagini compiute 
ieri dalla poli:ia e dai carabi­
nieri di due province. Luigi 
D'Affino e stato assassinato al­
cuni chilometri prima che i l 
., taxi della tnorfe - giungesse 
sulla via Mirtense, dove è stata 
inscenata la macabra farsa del­
l'incidente stradale. Gli assas­
sini, dopo aver scaricato la ri­
voltella sul tassista, hanno gui­
dato la macchina, a velocità / o l ­
le, fino alla scarpata. Giunti sul 
ciglio della strada, hanno mes ­
so il cadavere al posto di gui­
da, hanno sfondalo il serbatoio 
del carburante, impregnando di 
brunita i .sedili de/In «lacchi­
mi. Una spinta, un cerino ac­
ceso: le fiamme hanno nt'uollo 
la carcassa del taxi e il suo 
carico sanguinante. 

Gli elementi nuovi sono ve­
nuti alla luce nel corso delle 
operazioni compiute, ieri «latti-

IN VIA VASARI E VIA ANTONAZZO ROMANO 

Scoperto il centro di una banda 
che spacciava biglietti da 5 e 10 mila 

L'organizzazione criminale aveva diramazioni fuori Roma 
Un fermo anche a Milano - Inseguimenti sulla Ncltunense 

N o n è difficile, c i ediamo, tro­
vare un accordo rag ionevole su 
proposte cosi sensate . L'ultima 
di esse, come s i vede , in t cre^a 
il Consigl io comunale , che della 
quest ione è stato anche invest i to 
attraverso una interrogazione 
presentata dai compagni Gi­
gl ioni , Natol i , Marisa Rodano 
e Cianca. A ques to proposito 
non sembra inopportuno un 
richiamo alla responsabil i tà del 
Sindaco, c h e fin troppo tenero. 
nonostante la mancanza di r i ­
guardo usata nei suoi confronti 
dell' ing. Bagnerà, s i è d imo­
strato verso il pres idente del lo 
I.C.P. N o n è, d e l resto , i l C o n ­
sigl io comunale che garantisce 
all'Istituto case popolari i mutu' 
occorrenti per la costruzione 
degl i alloggi? 

L'Ufficio « falsi valori » del la 
Div is ione di polizia giudiziaria 
del la Questura di Roma ha 
scoperto un' importante fabbri­
ca di banconote false instal­
lata al l ' interno 3 di v ia Va­
sari, 6. 

In segu i to al sequestro di al-
l cun i b ig l ie t t i falsi da 5 mila 

lire, il dottor Marchett i , diri­
gente de l la d iv i s ione di poli­
zia giudiziaria, e il dott . Mi­
gliorini , d ir igente dell'Ufficio 
« falsi valori >, furono incari­
cati di condurre indagini al 
fine di identificare la fabbrica 
c landest ina . 

Alcuni g iorni fa si accertava 
che ta le Vincenzo Lo Pinto , di 
30 anni , nato a Chel idia ( T u ­
nis ia) , abi tante a N e t t u n o in 
via X X V Lugl io . 76, si recava 
spesso a bordo di un'auto nel 
quart iere F lamin io e precisa­
m e n t e ne l l 'appartamento di 
v ia Vasari 6. F e r m a t o e per­
quisito v e n i v a trovato in pos­
sesso d i mater ia le che confer­
mava i sospett i circa u n traf­
fico di falsi valori . S i proce­
deva quindi alla perquis iz ione 

DA UN MUTATI DI ABITANTI DELLA BIRBATA 

Appello contro la bomba H 
lanciato Ieri a Primavalle 

Sera sottoscrìtto dei cittadini e recato ad Einaudi 

Inserendosi n e l vas to m o v i ­
mento d i opinione pubblica su­
scitato ^dai recenti esperimenti 
termonucleari americani , i c i t ­
tadini d i Pr imaval le s i sono 
riuniti ieri sera in una affol­
lata assemblea. 

Su l t ema « La C.E.D. e la 
bomba H > hanno parlato i) 
prof. Lusena. primario de l ­
l'Istituto S. Fi l ippo ed il dottor 
Socrate, segretario del Comi­
tato provinciale de i partigiani 
della pace. 

Success ivamente s i è svol to 
un v ivace dibatt ito e si è c o ­
stituito un comitato di citta­
dini che sottoporrà alia firma 
di tutta la popolazione del lo 
borgata un appel lo , diretto al 
Presidente del la Repubblica 

L'appello dice fra l'altro: 
« I cittadini di Primaval le si 

r ivolgono a Lei, affinchè l'Ita­
lia — trovando in quest'ora 
drammatica la sua voce di m i l ­
lenaria civi l tà — si faccia pro-
motrice, o comunque s i ado­
peri per favorire un'intesa i n ­
ternazionale che metta al ban­
do l e armi atomiche e termo­
nucleari: che g iunga al divieto 
del la fabbricazione di simili 
armi p e r i paesi c h e ne sono 
in possesso e che n e hanno fa ­
coltà; che venga instaurato u n 
sistema internazionale di c o n ­
trollo e di ispezione, atto a 
dare garanzia e sicurezza a tut ­
ti i paesi del m o n d o >. 

L'iniziativa assume u n a par­
ticolare importanza in quanto, 
interpretando il sent imento c o ­
mune. pene Primaval le al la t e ­
sta di un vasto mov imento che 
certo interesserà tutti i quar­
tieri. 

Rkevineirto «N'ES^IHÌM 
per la gara di «Vie Nuove » 

Domani alle ore 19. nel locali 
della ae7ione Esquiltno (v. Bi­
zio 33) saranno premiate le ee-
zior.t vincitrici delia prima «eie­
zione della gara <ll « Vie Nove », 
lanciata dal Centro Diffusione 
Stampa provinciale. Xel corso del 
trattenimento, al quale sono In­
vitati a partecipare gli agit-prop 
e i responsabili della diffusione 
delie sezioni, sarà lanciato anche 
la seconda fase delia gara d'e­
mulazione valevole per la con­
quista del - televisore. Saranno 
•presenti il compagno Fidia Gam­
betti, vice direttore di « Vi* Nuo­

ve », il compagno canui lo , re­
sponsabile delia commissione 
propaganda della Federazione e il 
compagno Nizza del Centro Dif­
fusione Stampa nazionale. 

Conferenza sulla bomba H 
al quartiere limolano 

Per domani giovedì 22 alle ore 
20 in v. La Spezia 79. il Comita­
to dejia pace del quartiere Tusco-
lano ha organizzato u n a confe­
renza su l tema: « La bomba H 
e le sue conseguenze ». Parleran­
no i l prof. Giulio Cortini. delio 
Istituto d i fisica dell'Università 
di Roma e il prof. Renato Luse­
na. primario dell'Ospedale San 
Filippo. 

RIUNIONI SINDACALI 
MiUUtnnd: Ojjl «o* IS.Si. C«s.-uv 

Uf i* : Pjji <••** IS.ìO. *ttv> »Z3-5ir»> 
;a tele. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
Tfasittri «tarsiati: Oxicata è: tre 

watt OJ-J. »:> •.-<• !S ia Fri'.-aiw*. 
Auumtratari: O/jJ all« « « 1S.£) la 
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del l 'appartamento di via Vasa­
ri che risultava disabitato r 
in disordine , c o m e se la fa­
migl ia che lo occupava lo 
avesse abbandonato precipito­
s a m e n t e . In una piccola stan­
za, attrezzata a laboratorio e 
con le finestre coperte da car­
ta opaca , si t r o v a v a n o macchi­
ne fotograf iche di vario for­
mato , obbie t t iv i d i grande va­
lore e sens ibi l i tà , inchiostri e 
carta per la fabbricazione di 
banconote , rul l i , numeratori , 
materia le per «clichés», motore 
per azionare ci l indri da im­
press ione , acidi , provet te , den­
s imetr i . l i laboratorio era an­
che fornito di energia elettri ­
ca industr ia le . 

L'appartamento r isultava oc­
cupato da Francesco Di Gio­
vanni , di 30 anni , nato ad Ales ­
sandria d'Egitto, c o n v i v e n t e 
con tale Concett ina Pizzo, d i 
40 anni , nata ad Alger i , e con 
i figli Roberto di Giovanni di 
14 anni , A n n a Maria Pizzo , di 
20 anni , nata ad Alger i e Ma­
ria P izzo di 17 anni pure nata 
ad Alger i . 

Po iché ne l la perquis iz ione 
effettuata non era stato possi­
b i le r intracciare né i « cli-
chés ». n é esemplari d i bigl iet 
ti falsi , v e n i v a n o svo l t e altre 
indagini e s i p o t e v a accertare 
che le figlie d i Concet t ina Fiz 
zo a v e v a n o p r o v v e d u t o a tra­
sportare a lcune casse di ma­
ter ia le in v ia Antonazzo Ro­
m a n o n u m e r o 7. 

Fat to u n i m m e d i a t o sopra 
luogo ne l sot tosuolo di que­
sto fabbricato , v i v e n i v a n o 
trovat i altri ogget t i per la fab­
bricaz ione di banconote da 
5 mi la lire e 1809 esemplar i di 
b ig l ie t t i falsi p e r u n importo 
c o m p l e s s i v o d i 9 mi l ioni e 
45 mila l ire, n o n c h é • c l i chés » 
e n u m e r o s o a l tro mater ia le . 

Ne l la perquis i z ione effettua­
ta in v ia Vasari era anche sta­
to trovato u n passaporto rila­
sc iato dal la Ques tura d i Ber­
g a m o e intes ta to al D i Gio­
vanni , c h e poi era il falso no­
m e sotto il qua le s i ce lava il 
pregiudicato A n g e l o Mistretta 
di 39 anni , nato a Manouòa 
( T u n i s i a ) , g ià co lpi to da man­
dato di cat tura e m e s s o dal Tri­
buna le di P a l e r m o nel 1951 per 
assoc iaz ione a de l inquere e 
contraffaz ione di moneta . 

S v o l t e ul ter ior i indagini , si 
accertava c h e il Mistretta, sot­
to i l n o m e di Francesco Di 
Giovanni , s i trova de tenuto 
nel carcere d i P a l e s t n n a . uni­
t a m e n t e a l la Concett ina Pizzo. 
a d i spos iz ione di quel la Pre­
tura, perchè a m b e d u e denun­
ziati da l l 'Arma dei Carabinie­
ri per spaccio di bigl iett i falsi. 

P r o s e g u i t e l e indagini , ne l 
p o m e r ì g g i o d i ieri v e n i v a ef­
fet tuata una terza irruzione 

j in v ia dei Marsi 9. o v e in un 

magazzino-deposito si rintrac­
c iava e sequestrava una per-
fezionatissima màcchina tede­
sca usata per la stampa dei 
biglietti falsi, numerosi motori 
e apparecchi e lettrici di preci­
s ione nonché una macchina fo­
tografica di grande formato, 
tutto materiale appartenente 
al Mistretta. 

La Questura di Roma è in 
co l legamento con le questure 
de l le altre c i t tà al fine di in­
dividuare gli eventua l i correi 
Uno di essi A n t o n i o Bruno, è 
stato già fermato ieri a Mi­
lano. __ 

Si uccide un operaio 
perchè non trova casa 

Vn pietoso .suicidio ha com­
mosso ieri gli abitanti der.a via 
Ardeatina. Verso le 19. è stato 
rinvenuto cadavere nell'abitazio­
ne della sua fidan7ata Tranquil­
la Leoni di 33 anni , sita al nu­
mero 385 della via Ardeatina, 
l'operato Leo Bonllaurl di 37 an­
ni. H poveretto, a soie due set­
timane dal matrimonio, s i è la­
sciato asfissiare dalle e s a z i o n i 
di un braciere, sembra che i m o ­
tivi dell'insano gesto vadano ri­
cercati nel fatto che l'operalo 
non riuscHa a trovare una casa. 

no. dalla polista e dai carabi­
nieri, sotto la guida del procu­
ratore della Repubblica di Rie­
ti, dottor Dernese. Nel corso 
della notte reparti di carabi­
nieri a v e v a n o battuto un vasto 
territorio attorno al luogo del 
delitto, avevano fatto irruzione 
nei casolari abbandonati uno 
del quali è molto prossimo alla 
scarpata, interrogato contadini 
e pastori, cercato febbri lmente 
tracce di bivacchi. Una pattu­
glia aveva ~ fermato» due indi-
l'idui l quali , la sera di marte­
dì scorso, ne l le ore in cui era 
avvenuto i l delitto, erano stati 
visti aggirarsi netta zona. I due, 
però, quel la sera erano in pre­
da al fumi del vino e avevano 
fatto ritorno a casa dopo n u m e ­
rose soste nelle osferiole dei 
dintorni. L'interrogatorio dei 
due e gli accertament i compiu­
ti dalla polizia, avevano e sc lu­
so qualsiasi loro partecipazione 
alla criminosa impresa. 

Il campo di Farfa 
Un'altra pattuglia aveva « /er-

mato» una decina di persone, 
specie tra coloro che alloggiano 
nel campo di concetramento di 
Farfa, dove sono riuniti oli » in­
desiderabili*, le d lsplaced p e r ­
sona, dt a lmeno dieci naz iona­
lità diverse. Il comandante d e l 
campo aveva potuto dimostrare 
però, che nessun ospite d i Far­
fa martedì sera, si era ritirato 
dopo le 18, quando scadono, 
cioè. I permess i d'uscita, 

Ieri matt ina, il capo della 
.-Mobile» romana, dottor Ma-
gliozzi, che era accompagnato 
dai sottufficiali Di Biasio e Gal 
lo e da alcuni agenti, ha conti 
nuato le indagini, a l la ricerca 
affannosa di ìiidirì che permet ­
tano di dare una risposta ad 
una serie di assillanti interro 
pativi. 

Il primo e più importante ri 
guarda il movente. Perchè Lut­
ei D'Ottino e stato ucciso? Qua­
li ragioni lo hanno condotto a 
compiere quel misterioso viag­
gio notturno fuori dei confini 
della provincia a bordo de l 
taxi 7087 

II vice capo della «• Mobile», 
dottor Macera, ha ieri interro­
gato nuovamente i familiari 
dell'ucciso e in primo luogo la 
vedova, signora Rosa Saltala, 
per scoprire: qualche possibile 
punto oscuro nella vita del ras 
sista. Finora è risultato che Lui-
ai D'Attuto non aveva mai fre­
quentato ambient i loschi, non 
aveva vizi di gioco, non fre 
quentava campi di corse. La sua 
era stata un'esistenza esempla­
re. Non c'è tassista che non lo 
ricordi con rimpianto. Eppure. 
mercoledì mattina, quando la 
signora Saltala ha appreso la 
tremenda notizia della •<• disgra­
fia*. toccata al marito, dalla 

sua bocca è uscita una tremen­
da accusa: «• Me l'hanno ucci­
so/ '• Siamo stati presenti alle 
scene strazianti avvenute in ca­
sa dei D'Atlino. La vedova non 
si è mai stancata di ripetere 
questa accusa, anche quando 
gran parte della stampa e la 
questura andavano ripetendo 
che si trattava quasi certamen­
te di una banale disgrazia. Ro­
sa Saltala lia anche aggiunto 
tra le lacrime die il marito, da 
qualctic tempo, sembrava cam­
biato, ed ha parlato di qualcu­
no clic avrebbe addirittura pe­
dinato il tassista. Forse in que­
ste accorate parole della vedo­
va e racchiusa la risposta a l 
primo iuferropaliro? 

Forse, però, gli uomini cìte 
hanno sclvaygiumentc infierito 

una donna, gente che, con il Stamane — dopo ben sette 
suo aspetto prometteva di pa- j giorni — gli ingegneri Carbone 
#-.«VA é% Al u n i i Anto t l n i d F «wm I „ C*nl 

A-ngel» Fasciol i la donna che 
v ide l 'auto del D'Att ino i m ­
boccare la v i a Mirtense , a l le 

22 di martedì scorso 

su Luigi D'Ait ino , avevano pre­
so di mira un tassista qualun-
qur. Tentavano ili portare a 
compimento un'azione delittuo­
sa ed hanno prescelto, come 
possibile compl ice il pr imo gui ­
da forr» d'auto pubblica che si è 
parato loro dinanzi. In questo 
caso, però, non si spicga-la evir 
dente fiducia che i due assassi­
ni debbono aver suscitato ne l 
tassista. Luigi D'Attino ha ac 
cettato di compiere fi viaggio 
perchè si è trovato dinanzi a 
due persone r e s t i l e distinta 
mente, forse ad un uomo e ad 

Il cadavere di un uomo 
ripescato a Ponte Cavour 
Due studenti che, verso ! • 

ore 18.30. giocavano a tennis 
sul galleggiante dei circolo s a n 
Giorgio, sito sul la sponda s ini­
stra del Tevere a valle di Ponte 
Cavour, notavano il corpo di u n 
uomo trasportato dalla corren­
te. arenarsi all'altezza dei la 
draga. I due giovani gettavano 
l'allarmo e. poco dopo, il cada­
vere veniva ripescato dalla mo­
tobarca della «Vigilanza Tevere». 
Trasportato all'obitorio, l'uomo 
veniva identificato per il mano­
vale ptetro Federici di 48 anni , 
abitante in via Fancina 42. 

La polizia ha iniziato le in­
dagini. 

Per l'anniversario 
della fondanone di Roma 
Oggi, in occasione dell'anni­

versario della fondazione di Ro­
ma. sarà inaugurata ed 
a] traffico la restaurata « Porta 
Asinaria» che. immentlendo in 
piazza S. Giovanni in Laterano, 
sorge di fianco alla porta mo­
numentale fatta costruire nel 
1574 da Gregorio XIII. 

Sempre oggi, i Vigili urbani 
festeggeranno l'ottavo annuale 
della fondazione del Corpo. Alle 
9. presso la Basilica di Massen­
zio il Sindaco passerà in rasse­
gna i reparti. 

Successivamente verranno con. 
segnati a tredici Vigili altret­
tanti attestati di benemerenza. 

ALLE 3 DI IERI M I T E il flAZZA VENEZIA 

Un ladro arrestato a bordo 
di una "botticella,, rubata 

Voleva vendere il cavallo al Mattatoio 

~ S i fa quel che si p u ò » d e v e 
aver pensato ieri notte, Enzo 
Carosel l i d'anni 36. abi tante in 
via Fe l i ce Cavallott i n . 6, men­
tre tentava di far trottare il v e c ­
chio ronzino che a v e v a rubato 
poco prima, ins ieme al la botti­
cel la, a v ico lo d e l l o Scavol ino 
dinanzi al l 'abitazione d e l vettu­
rino d i piazza Homolo Feccia. 

Il caval lo trottava a m a l a p e 
na. con i l passo stanco e lo 
sguardo assonnato, mentre i l 
Caro?elIi a cassetta pensava al­
le bistecche che sarebbero usci­
te da quel grosso animale 

P iù in là un co l l ega sol i tario 
aperta \0 chiamava, ma i l Carosel l i a c 

celerà va l'andatura. Fatt i altri 
dieci metr i erano d u e « j e e p s -
del pattuglione d i notturna in­
sospettiti da l suo strano com­
portamento a fermarlo a Piazza 
Venezia . Questa vo l ta il falso 
vetturino si fermava e costretto 
a mostrare i document i si ar­
rendeva, 

Nuove minacce sovrastano l'Aerostatica 
Oggi un incontro all'Unione industriali 

La situazione a l l 'Aerosta­
tica. la nota ditta d o r è si 
producono paracadute, si è 
nuovamente aggravata, co­
me. d'altra parte, appariva 
scontato. L'ing. Zenob», t i to­
lare de l la ditta, conosciuto 
a Roma per le sue moltepli­
ci attività speculative, ha de­
ciso nuovamente di ridurre 
di due terzi i l personale , 
destinando, con questo dra­
stico provvedimento, l 'Aero­
statica a chiudere j Nit ­
renti, con il pretesto della 
cessazione di commesse. De­
legazioni dei 3IS dipen­
denti. donne nella quasi 
totalità, si tono incontrate 
ieri con un rappresentante 
del la Prefettura e uno del 
Comune. Le risposte sono 
state mol to evasive e per 
nulla soddisfacenti. Le don­
ne, che componevano la de­
legazione, hanno riluttato 

i l punto di rista dei lavora­
tori, che p u ò breremenie 
riassumersi così: la .tmobiii-
farione e de l tutto tnginsti-
jìcafa, in primo luogo per­
chè l'ing, Zenobi ha lucrato 
profitti noteroli e continua a 
lucrarne con le altre sue at­
tività ticchè è in grado d i 
sopportare l'attuale flessione 
di commesse; in secondo luo­
go, e sempre in considera­
zione dei guadagni r ec lu ta t i 
dallo Zenobi con l 'Aerosta­
tica. s e non giungono nuove 
ordinazioni di paracadute dal 
ministero competente, si han­
no notevoli possibi l i tà di 
trasformare, anri arricchire 
l'attirila de l l o stabilimento 
con nuov i tipi di produzione, 
non escluse le confezioni ci­
vili, già erperimentate con 
successo nel passato. Assolu­
tamente ingiustificata e fuo­
ri della rea l tà appare, p e r ­

tanto, la decisione dell'inge­
gnere Zenozi di vibrare un 
Tiuoro colpo a l la situazione 
delle industrie romane già 
duramente provate. Singola­
re, a questo proposito, è la 
contraddittorietà di opinioni 
tra il titolare del l 'Aerostat i ­
ca e il dottor Latini, segre­
tario dell'Unione industriali, 
il quale, al Consiglio comu­
nale, ha aruto occasione di 
pronunciarsi esplicitamente 
contro la s m o b i l i t a t o n e d e l ­
lo stabilimento. L'ing. Zeno­
bi non ritiene degno della 
minima considerazione " pa ­
rere del segretario del ? a sua 
categoria? Questa strana 
contraddin'one, tuttavia, po­
trà cominciare a chiarirsi 
nell'incontro tra * rappresen­
tanti dei l o r o rato ri e l ' inge­
gnere Zenobi , c h e avrà luo­
go questa mattina presso té 
Unione industriali. 

L u t t o 
Vittima di un tragico inciden­

te stradale aecaduto ieri l'altro 
a piazza Albania, è deceduto 
ieri notte alle 2, all'ospedale San 
Camillo. Osvaldo Sozzi, cognato 
del nostro caro compagno di la­
voro Alfredo Magistri. Giungano 
ad Alfredo e ai familiari dello 
Scomparso le nostre commosse 
condoglianze. 
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pare e di non dare noie. E non 
si può scartare l'ipotesi che il 
tassista conoscesse bene i suoi 
ultimi clienti (egli non ha av­
vertito nessuno del viaggio ed 
è partito dopo uver fatto II 
pieno della benzina al garage 
di t'ia B ie l l a ) . 

Il tipo dell'arma usata (la 
6,35 è una pistola -da s iono-
rlna *-), la particolare ferocia, 
l'accuraferra con la quale sono 
sfate fatte sparire le tracce par­
lano purtroppo, con sinistra 
c loque»2a. di delinquenti — o 
di un delinquente — certamen­
te non alle prime armi e di un 
tipo assai raro negli ambienti 
della maturità romana. 

Come è a r r c m i t o il delitto? Il 
procuratore della Repubblica, 
dr. Dernese, il Giudice Istrut­
tore, dottor Pone, il capo della 
polista fjiudiziuria di Hieti. dot­
tor D'Amico, che ieri alle 18, 
hanno compiuto nuovi sopra­
luoghi e che seguono piste che, 
per il momento, il r iserbo ci 
vieta di pubblicare, .si trbrano 
dinanzi ad a lcuni punti oscuri. 
L'esame necroscopico (eseguito 
con deplorevole ritardo), ha ri­
velato in corrispondenza della 
base cranica il foro d'entrata, 
segnato da alcune seameufazio-
ni ossee. La pallottola è stata 
trovata dentro il cranio. Il bos 
solo, però, non è stato trovato, 
ne dentro la macchina, né sulla 
strada, né nel terreno circostan­
te, malgrado le accurate ricer­
che compiute. 

Al Babington 
Ma non è questo il solo ele­

mento che arualori la nostra ri 
costruzione del delitto. D'Atti 
no è stato visto verso le 20,10 
di martedì, davanti al Babingh-
fon di piazza di Spagna, mentre 
prendeva a bordo una signora. 
La signora si era diretta verso 
un'altra macchina, quella del 
tassista Vall i , il quale l'aveva 
indirizzata verso la macchina 
capofila, che era quel la del 
D'Attilio. 

Poco dopo le 21,15, tui testi­
mone ha visto la macchina, 
con due passeggeri a bordo, a l ­
l'attesta di Passo Corese. Qual­
che minuto prima delle 22, un 
lambrettista, un assessore co 
mimale di Rieti e la signora 
Angela Fascioli. che arsttsce un 
bar trattoria all'altezza del 57. 
chilometro della Salaria, hanno 
affermato di aver veduto il taxi 
procedere a velocità sostenuta, 
con andatura irregolare e con 
un solo passeggero a bordo. 
Augusto Pochini, un o ioranot 
to che stava poco distante da l ­
la Fascioli, proprio all'incrocio 
tra la Mirtense e la Salaria, ha 
dichiarato: «Ho visto la mac 
china ven ire arant i a forte ve 
locitn. Ne l la curra ha sbandato 
e per poco n o n mi è venuta ad 
dosso. Ha slittato sulla ghiaia 
della massicciata, con le ruote 
posteriori, poi ha ripreso i l 
cammino. Quando mi è passata 
davanti ho guardato dentro la 
macchina. C'era una sola per­
sona*. La donna, come è stato 
da noi più volte ripetuto, ha ri­
conosciuto il taxi e s i è accorta 
che la targa era quella della 
nostra provincia . 

Ci poi il particolare de l san­
gue trovato sul ciglio della stra 
da. Il medico condotto di Pog­
gio Nativo, dottor Saverio Cri-
mis ino che ha esaminato le 
chiazze, ha dichiarato c h e si 
trattava con mol ta probabil ità 
di sangue colato lentamente 
dalla macchina (mancavano in­
fatti gli schizzi e le goccioline 
prodotti dal sangue che sprizza 
con violenza). Questo fa pensa 
re che per molto tempo il ca­
davere del D'Att ino s ia stato 
portato, adagiato, al l ' inferno 
della vettura, mentre uno degli 
assassini guidava l'auto. Ce lo 
eccessivo lasso di tempo tra il 
passaggio a Passo Corese (30. 
chilometro) e il passaggio al 
bivio della Mirtense (57. ch i lo ­
m e t r o ) : fre quarti d'ora per 
compiere 27 chilometri presu 
mono necessariamente una fer­
mata. 

Piccola cronaca 
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IL QIORMO 
— O t t i , merraleai 21 aprile, 
(111-2S4). S. Anaelmo. U «ole sor­
ge alle 5.30 e tramonta alle 19,15. 
Si celebra il MMDCCVTl Natale 
di Roma. 19*5 - liberazione di B o ­
logna dalla dominazione nazifa­
scista. 
— Bollettino 4enMgraaco - Nati: 
maschi 64; femmine 58 - Morti: 
maschi 22: feramine 28 - Matri­
moni trascritti, 9. 
— Bollettino netearaloEico. Tem­
peratura di ieri: minima S.1. 
massima 13,9. Previsioni p«r ©g-

nuvolosita irregolare 

Per i responsabili 
della propaganda 
I Caayipi re$?o«t&3 6£U pr«-

p*9is4i. dille uccisi W M <a~l:iU 
a pusu» pM*rc*I»eo!« fai Federi-

6im41 *i.'« e * :?.£> s'4 «?9*-
•cxxatirt di tot» !« taìcei «.VM 
Mancai h Fedendo»*. 

! c o n poss ib i l i prec ip i taz ion i . 
VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Teatri: «La Mandragola» alle 
Arti. < Controcorrente : al Quat­
tro Fontane. < U bugiardo » al Ri­
dotto dell'Eliseo. 
— Cinema: e Pane, amore e fan­
tasia > all'Apollo. Delle Maschere. 
Fogliano. Giulio Cesare. Quirina­
le. «Luci della citta» all'Ariston 
e Fiamma. «Terza l iceo» all'At­
tualità e Moderno Saletta. «Cen­
to anni d'amore» all'Auguxtus. 
«Giulio Cesare» al Bernini. «Ha 
ballato una sola estate » al Mo­
dernissimo B. «Documentari in ­
ternai. > al Planetario. « Sadko > 
al Plaza. « Un giorno l a Pretura » 
al Salone Margherita. «La spiag­
gia» allo Splendore. «Squadra 
omicidi » al Verbano. 

A M O M L E E E OONPGREKZE 
— Circolo romano di cnltara {Vlm 
Emilia, 35). Conferenza stampa 
delle delegazioni studentesche 
della Repubblica popolare unghe­
rese, della Repubblica cecoslo­
vacca • della Repubblica demo­

cratica tedesca, partecipanti alla 
Conferenza internazionale di Ar 
chitettura. I biglietti d'invito si 
ritirano ali'Associaziona Italia-
Ungheria. v . Po 22. 
— All'Accademia ai santa Ceci­
lia, domani giovedì 2Z alle ore 
17.30 nella Sala di via del Greci 
17-a. Giorgio Vigolo terrà una 
conferenza per le «Manifestazio­
ni Culturali ». Parlerà sul tema: 
«Wagner e il "900». L'ingresso 
è libero. 

e Calzecchi inviati dal dottor 
Capocci, Direttore generale 
dell'Ispettorato della Motorizza­
zione Civi le , esamineranno la 
carcassa del taxi e il tassame­
tro, clic è tenuto a disposizione 
della Procura della ncpubblt'ca. 
L'esame del tassametro, per­
metterà di stabilire quanti chi­
lometri lia percorso il taxi e 
quali sono state le fermate, du­
rante l'ultimo viaggio. Gli as­
sassini hanno dimenticato di ab­
bassare la bandierina dello 
strumento, prima di gettare il 
taxi nella scarpata. Questo er­
rore potrebbe perderli. 

Ieri mattina, siamo stati ri-
crrnti ihiì Procitratorf della 
Rfpnbblira di Rieti, dott. Der­
nese, il quale ha dichiarato che 
solo la mono di Dio Zia permes­
so di trovare il proiettile nel 
cranio del D'Attino. Ci p c r m c t . 
tiamo di credere che per svol­
gere indagini su un delitto non 
sia necessario attendere la «ma­
no di Dìo - per sette giorni fila­
ti, quanti ne sono occorsi p e r ­
chè il Magistrato riuscisse ad 
ottenere, dall'Ispettorato della 
motorizzazione c iv i le , due p e ­
riti per l'esame del tassametro. 
Lo stesso dottor Dernese ha 
parlato di delitto perfetto. 
Neanche qui siamo d'accordo. 
Vi sono già molte tracce, tnoltc 
testimonianze, molte piste aper­
te. C'è da chiedersi soltanto, se 
tutte Ir tracce sono state finora 
seguite. Sono stati controllati 
gli zingari che, a bordo di un 
« Bianchi S 9 * . di t m V A l / a » e 
di una vettura americana sono 
stati visti dai Fasciali e de altre 
persone nella zona la sera di 
martedì scorso? 

Sono state fatte ricerche pres ­
so tutti i conducenti e i bigliet­
tai delle corriere che giornal­
mente passano nella zona per 
sapere se hanno preso a bordo 
gente d'aspetto forestiero (cosa 
facile a scoprirsi nella zona)'.' 
Vi è da parte di tutti i l des i ­
derio sincero di giungere in 
breve tempo a consegnare, nel­
le mani della Giustizia, gii au­
tori dell'efferato crimine. 
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TRE 
— La Caaaavaacm (via del Babbui­
no. 107). Opere del pittori Rivolo 
e Filibeck. La mostra resterà 
aperta fino al 2* aprile. 
— Palazzo Brascfcl (p. San Pan­
taleo. 10). Si Inaugura ofg i alla 
ore 12,30. U Mostra d'arte dei Vi­
gili Urbani di Roma. 
— Calcografia nazionale (via del­
la Stamperia, 6». Si inaugura oggi 
alle ore 1S la mostra delie inci­
sioni di Valerla Vecchia, «che re­
sterà aperta Imo al ? mangio. 
Orarlo: dalle 10 alle 13 e dalle 
l f alle l». 

OOWOCRTI C TRATTENIMENTI 
— n eeveert* pottfanKo dei «Mil­
le piccoli cantori» che avreooo 
dovuto aver luofo oggi alle ore 
19. alla Basilica di Massenzio é 
stato rinviato a data da desti­
narsi a causa «lene cattive condi­
zioni atmosferiche. 
DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 
— causa lavori stradali la via 
della Vita nel tratto via del Cor­
so via del Gambero sar i sbarra­
ta al transito veicolare da do­
mani per la durata di «torni 30. 

• • • • • • • I I I M M M M I I I I t l l l l l l I t l l l t t ' M l 

Grande successo 
di "SADKO. Ta 

I l c a p o l a v o r o c i n e m a t o g r a ­
f ico s o v i e t i c o , S A D K O , « L e o ­
n e d 'argento » a l l a X I V M o ­
stra d i Venezia, sta r i scuo­
t e n d o n e l l a n o s t r a c i t tà u n 
s u c c e s s o c h e m a i s i e r a r e ­
g i s t r a t o p r e c e d e n t e m e n t e p e r 
i f i l m s o v i e t i c i . 

A p r o p o s i t o b a s t a c i t a r e 
de l le c i fre: 14.5-S2 spettatori 
s i n o s i n o a d ier i s e r a c o n u n 
i n c a s s o g l o b a l e d i c i r c a 6 m i ­
l i o n i d i l i re . 

C o m e s i sa il f i l m è a t t u a l ­
m e n t e i n p r o g r a m m a a l C i n e ­
m a P L A Z A c h e , p e r il p r e z z o 
r e l a t i v a m e n t e b a s s o , p e r m e t t e 
a l la m a s s a d e i l a v o r a t o r i r o ­
m a n i d i a m m i r a r e e g i u d i c a r e 
q u e s t a o p e r a d 'arte c h e p e r 
il s u o c o n t e n u t o , p e r la m e s ­
sa i n s c e n a , p e r i co lor i , la 
m u s i c a d i a l t i s s i m o v a l o r e , è 
s t a t o u n a n i m e m e n t e r i c o n o -
•sciuto dalla s tampa — {Ielle 
p i ù d i spara te o p i n i o n i p o l i ­
t i c h e — lo s p e t t a c o l o p i ù 
b e l l o d e l l ' a n n o . 

f 
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V V EX I MEMI Tir SPORTIVE EU SPETTACOLI 
Il dramma di Fausto sulla "pista magica» SARA' PRESENTE IL C. T. PROIETTI 

I dilettanti "azzurrabili,, 
al G.P. della Liberazione 

ÌM corsa, patrocinata dal nostro giornale. 
pronti era il via allo ore iì del 2/5 aprile 

Quattro foto del confronto tra Coppi e Koblet. Le prime due sono state scattate a metà «orsa: Hugo, che appare Tresco e sorridente, sente già In 
pugno la vittoria, mentre Fausto, sfiduciato, denota vis ibi lmente la stanchezza. Nel le u l t ime due Immagini, prese sul finire della corsa «ninnilo Coppi 
si e arreso «Uà sconfitta dopo l 'ultimo generoso tentativo di battaglia. Il dramma è compiuto: sul volt» «il Hugo *l leene la slctirrrra e la einla MI 

quello di Fausto una profonda amarezza. Ma verrà il giorno dell» rivincita! 

Solo jvrhi giorni ci separano 
lumai Oalì'r/jfflnaciuiir del IX 
Catti Premio (Iella Liberazione 
(Instila gara per dilettanti 01-
tra ii ir.: a fa dalia A s Monti imi 
it /MfKU'inio rfcll « (')ii(ù » e t/u'i 
il successo organnzutii o r uni-
inamente awicuratu dalla parte 
' ipa^oue (ti IMI /olla gruppo di 
nr-iir labili lapitatiati dui campio­
ne d'Italia Sello Fabia i a cui 
faranno det/na cornice i imi Y.uc-
mneiii .ftomnanoli lalitvlu no­
lano Morelli, Haute Vaicriatti 
Seminili! eri aUri 

Ai suddetti fatatimi xen~u duh-
tuo cotona il foltissimo qruppo 
U*t dilettanti lattati che nulla 
liala .ri, aitilo {ter dure nutro 
nta'to oi più reputati colleglli, 
'•(ni la \»*yi#"(<i speranza di con­
quistare olite ili* una ambita 
vittoria, anche la soddisfattone di 
potei \i mettere m Ivi e per le 
successile pioi e di telììitiie i.er 
la maglia oc- iura 

•Viaini), iomiiPf/ue rei ti che, 
(torneila a 25 apule lungo i 
tri (/ii (h'I ii'cmto della 

LA VITTORIA DI KOBLET ERA SCONTATA 

Le gambe di Coppi al Vigorelli 
avevano la durezza del marmo 

Ma quando Fausto avrà la rivincita dimostrerà di saper battere Io svizzero 

Il "campionissimo,, parteciperà al Giro d'Italia 
L e gambe d i Coppi avevano, 

ieri l'altro, la durezza del mar­
mo; il cuore d i Coppi , i e r i l'al­
tro, battevo male , era stanco, 
tormentato. E il suo sguardo, lo 
sguardo di Coppi, ieri l'altro, 
era smorto, come quello d'un 
u o m o perduto dal vizio. Si ca­
pisce che Coppi, ieri l ' a l t ro . 
aveva la bocca cattiva, proprio 
cattiva, d a s p u t a r mal di mare 
per una settimana. 

Coppi è stato battuto da Ko­
blet... 

Koblet ria battuto Coppi sul­
la « p i s t a magica*. di Milano; 
Coppi é stato battuto su quella 
pista, c ioè c h e solo lui riesce a 
far r iempire / ino all'orlo, su 
uuella pista, c ioè , che solo per 
lui bolle d i passione e d'entu­
siasmo. La / o l l a — sorpresa, av­
vilita, umiliata — reagì: / ischio 
Coppi, l 'uomo che- p i ù ama, 
l'uomo che la folla vorrebbe 

poter portare in trionfo, sempre. 
Come un'amante tradita, s i 

sen t i la folla, forse, la folla, ieri 
l'altro, per un po' od iò Coppi . 
L'odiò come si odia, qualche 
volta, per troppo amore. Ma 
quei fischi furono per Coppi 
come colpi di pugnai*. Coppi 
pensò d i non meritarli , quei fi­
cchi. E' stato battuto, Coppi, dal 
suo maggior avversario: Koblet, 
ti q u a l e , come Coppi, sa essere 
campione della strada e della 
pista. 

Ma davvero Koblet è p i ù / o r . 
te di Coppi, nel l ' inseguimento? 
Coppi crede d i no . Coppi crede 
di poter superare anche Koblet , 
rome, nel l ' inseguimento, ha già 
superato i p i ù grandi campioni 
d e l l a specialità: Schulte e pat-
terson, per esempio. Infatti il 
tempo della vittoria di Koblet 
è modesto: tPJ6"2/5. Coppi sa 
far meglio; Coppi, il giorno che 
s'ingaggiò con Patterson, realiz­
zò un grande tempo: 6'06"t/5 
e allora perchè questa sconfitta 
di Coppi? 

Coppi era stanco. Coppi era 
nervoso, C o p p i era rassegnato. 
V e n i v a da Firenze. Coppi: ve 
« i v a , c ioè , dall'aver fatto una 
lunga, difficile, corsa su strada, 
nella quale non s'era lanciato 
perchè la preoccupazione di do­
versi battere, 24 ore dopo, con 
Koblet, all'improvviso paralizzò 
la sua azione, lo penso che se 
Coppi si fosse tolto d i dosso tut­
ti gli scrupoli forse a c r e b b e 
c in fo a F i r e n z e e, certo, avreb­
be fatto una p i ù bella figura a 
Milano. 

Ma cosa fatta capo ha. Inu­
tili sono le parole, inutili sono 
le scuse. Coppi ha una grande 
popolarità. Coppi ha, dunque. 
troppi impegni. Siccome è un 

onesto del mestiere. Coppi, a 
tutti gli impegni vuol fare ono­
re: se n o n fosse andato a Firen­
ze si sarebbe detto che la - c o r ­
so nazionale « non lo interessa, 
che vuol p u n i r e la gente di To­
scana, che ha ancora paura d i 
BartalL Non ù così: Coppi, che 
non è così, l'ha dimostrato. E 
se non avesse soddisfatto l'im­
pegno di Milano, Coppi, avreb­
be dovuto pagar la penale. 

Un errore di date, c'è stato: 
di chi la colpa? Non è d i C o p ­
pi , semmai la colpa è di ch i n o n 
ha tenuto conto degli impegni 
del campione, i l quale purtrop­
po da questa doppia avventura 
( F i r e n z e e Milano) vien fuori 
con le ossa rotte. Non s i . p u ò 
scherzare col fuoco. E Koblet 
é fuoco per Coppi... peccato che 
a Milano non l'abbiano capito. 

A n c h e Koblet sa di n o n aver 
battuto il miglior Coppi. Co­
munque ieri l'altro ha avuto ra­
gione lui: Koblet, lui che ha po­
tuto fare una preparazione co­
moda, lui che, tranquillo, ha 
potuto lavorare d 'agi l i tà . Ripe­
to: è modesto il tempo della 
vittoria d i Koblet , m a quel che 
conta, ne l l e gare, i il risultato: 
chi vince ha sempre ragione. 
Koblet ha avuto la soddisfazio­
ne di battere, i n maniera netta 
e faci le , il grande r ivale . 

La vittoria d i K o b l e t piacerà 
anche a G o d d e t , il quale per 
l'occasione ha mandato a M i ­
lano u n suo « i n v i a t o speciale 
(Pierre Chany): un Coppi bat­
tuto ( e tanto meglio ve battuto 
d a Koblet^) è u n fatto che pia­
ce a - l ' E q u i p e - che comunque 
con t inua p e r vie traverse a far 
la corte al campione del mondo 
per averlo al - -Tour» . 

Ma chiudiamo la pagina nera 
di Milano: Coppi chiederà la 
rivincita a Koblet. Quando la 
avrà Coppi dimostrerà d i po t e r , 
d i s a p e r battere l'uomo che ieri 
l'altro l'ha costretto a una bat­
tuta d'arresto sulla via dei 
trionfi, 

E torniamo a Firenze. Nel 
Giro della Toscana s'è rivisto 
Magni. Era un Magni del la v e c ­
chia e bella maniera, un Magni 
campione di coraggio e d'auda­
cia, scatenato. Il suo s p r i n t — 
lungo, potente, deciso — ha 
fatto il vuoto. Battut i Bardvcci 
e Fomara , giunti «r deat-heat ». 
battuti n e l l ' o r d i n e Laudi. Dal­
l'Agata, Soldani, F i l ipp i , Ci 
smondi. Astrua e Accord i . 

Ora. Magni è al comando del­
la classifica della -corsa n a 
zumale ~: i l campione d'Italia 
si stringe addotto la maglia con 
la quale si veste, è la maglia 
bianco rosso e verde. Landi 

UNA BELLA RIUNIONE SU PISTA 

nella classi/tea segue Magni; il 
giovanotto che di fortuna gua­
dagnò l ' u l t imo Giro della Lom­
bardia, r ive la buone qualità sul 
passo e in montagna. 

Intanto Fornara e Astrua 
camminano, a grandi passi, ver­
so la buona ~forma*. Intanto 
Barducci dà la conferma d'es­
sere forte, intanto F i l ipp i e Gi-
smond i sono sempre in vista, 
ottoni fra i buoni. E Sotdani fi­
nalmente si piazza: piace i l r i ­
torno di questo atleta d i e pare­
va perduto per le corse. Nella 
pattuglia di Firenze, a far la 
volata con Magni, c'erano an­
che Acco rd i e Dall'Agata: tutti 
e due sono giovani, di tutt'e 
due ancora si parlerà, e bene. 

Per finire una not iz ia ch ' è 
bel la , che piace: domenica not­
te, viaggiando da Firenze a Mi­
lano, con Copp i ho parlato del 
* Giro m. Il campione mi ha det­
to che da Novi Ligure a Paler­
mo c i andrà co l treno... dunque, 
il « G i ro - avrà Coppi! 

ATTILIO CAMORIANO 

LA « LANCIA-AURELIA » DEL CAMPIONE RIBALTA SULLA VIA FLAMINIA 

Grave 
a Gig i 

incidente 
Vi l loresi 

Villoresi ed il suo meccanico Paganelli ricove­
rati in gravi condizioni all'Ospedale di Ri/nini 

Villoresi 

HI MI NI. 20 - - Il corridore 
automobi l i s t ico Luigi Villoresi 
ed 11 ano meccanico Secondo 
Paganel l i , di 26 anni . iono ri* 
mast i . Ieri pomeriggio , grave­
m e n t e feriti in un incidente 
occorsogl i » 3 k m . da Rimini 
mentre, provavano il percorso 
del la pros t ima « Mille Miglia ». 

Il campione , mentre proce­
deva a forte velocità al volan­
te de l la t u a Lancia Aurelia, si 
è improvv i samente trovato da­
vanti u n a « topolino » e nel 
tentat ivo di evi tar la ha frena­
to bruscamente , ma la mac­
china si eanta del terreno scl-
ovloto per la pioggia, ha sban­
dato paurosamente finendo nel 
fossato laterale de l la strada. 

Vil loresi e il meccanico , che 
non a v e v a n o perso conoscensa 
hanno tentato inut i lmente di 
uscire dal la vet tura , che le por 
te erano rimaste bloccate . In 
loro a la to sona accorse diverse 
persone, che dopo a v e r rotto i 
vetri sono riusciti a tirarli fno 
ri pest i e sanguinant i e hanno 
provveduto a farli r icoverare 
nell'ospedale di Kiminl. 

Sebbene non risulti abbiane 

GIANCARLO E' TORNATO ALIA VITTORIA A BELMONTE PICENO 

Astrua vince in volata 
il "Circuito degli assi» 

Zampimi secoado e Ginoondi terzo — Coppi si è classificato nono a 3'25" 

Coppi. Boriali o Magni 
oggi in gaia all'"Appio.. 
La manifestazione inizierà alle ore 1 6 - 1 prezzi 

n Velodromo Appio ospita og­
gi una riunione d'eccezione, al­
la quale partecipano tutti gli 
* assi » del ciclismo italiano re­
duci da una serie di fare che 
concorrono con 1 loro risultati a 
dar grande interesse alle prove 
che si svolgeranno sul cemento 
del vecchio velodromo romano. 

Magni ha vinto m Toscana. 
Coppi ha perduto in Toscana e 
al Vigorelli (conseguenza della 
fatica sostenuta la domenica 
precedente). Monti è stato tolto 
di gara m Toscana da due fora­
ture nel momento culminante 
della corsa, altri corridori si so­
no fatti notare, altri sono rima­
sti in penombra. D'accorda che 
le prove che oggi gli invitati a 
Roma sosterranno sull'anello del­
l'Appio sono di altro genere ma 
è certo ad esempio che oggi 
Coppi ci terrà a dimostrare ngli 
sportivi capitolini che domenica 
e lunedi scorsi sono state per lui 
date negative per motivi che non 
intaccano il suo valore effettivo. 

Magni vorrà da parte sua. a 
con la collaborazione del bravo 
e fedele Baroni, saettare tn evi­
denza la sua ottima forma e 

confermare le sue pretese alla 
riconquista della maglia trico­
lore che con tanto diritto ri- j 
veste. 

Monti arde dal desiderio di 
riaffermare, davanti ai suoi am­
miratori romani, che lo har.no 
seguito fin dal debutto, la ma 
elevata classe non affatto oscu­
rata da una prova che tra l'al­
tro non si può davvero conside­
rare deludente al Giro della 
Toscana. • 

Questo il programma: orofes-
sonisti: Omnium con Coppi-X: 
Magnl-Baroni: Bartali-Corrierl; 
Minardi-X; velocità, eliminanone 
per gli esclusi dallOmnium 
americana 100 giri con 10 tra­
guardi. Dilettanti: gara di velo­
cità, eliminazione Individuale 25 
giri. Allievi: velocità. 

La riunione avrà inizio alle ore 
16. I biglietti possono assere i c -
quistati in mattinata presso TA-r 
p» Cit di piazza Colonna. Bi-
sarpa (via Due Macelli). Ferrucci 
(piazza Re di Roma). I prezzi sa­
ranno 1 seguenti: tribuna L. NO; 
distinti L. 500: ridotti e distinti 
per militari. mutuati a 
L. 300. 

BELMONTE PICENO, 30. — 
astrua è tornato finalmente al­
ia vittoria; Giancarlo, Intatti, 
è riuscito ad Imporre il suo 
spunto tinaie nel quarto Circui­
to degli a=si disputato a Bei-
monte Piceno battendo in vo­
lata un gruppetto di cinque fug­
gitivi. Fa piacere una vittoria di 
Astrua. u n atleta generoso e com­
battivo Che smora. in questo 
scorcio di stagione, non era riu­
scito mai a tro\are '.a. \ l a buona 
per il successo. Ora la forma non 
ouona. ora la sfortuna avevano 
fermato i=empre le sue corse. 

Ma oggi Oiar.cario i- felice 
Ha vinto una corsa importante. 
anche se su circuito, ha vinto 
una cor.ia che allineava a'.la 
partenza Coppi. Magni. Petrun-
ci e- tutti gli altri più noti cor­
ridori italiani. K quei cr.e più 
conta Astrua ha \ m t o in ::i*»-
niera netta, con ur.a tattica di 
corsa audace e intelligente. 

La partenza viene dota al.e 
13.31. inizialmente l'andatura i-
calma, ma dopo Servigliar.o Pa-
dovan. Oismondi. Oaggero. Pez/.i 
o Magni, effettuano senza suc­
cesso u n tentativo di ruga. Tem­
po sul giro di km. 16 500: 30 \ 
media km. 33. Uguale flsionorr.ia i 
ha il secondo giro 

Al ter70 giro comincia a p.o-
vere 

I tre gir., pari a km. 49.5. sono 
stati pe.-corsi m 60 n.inuU. «*: 
quarto giro sì accende la io'.ta. 
ma Monti ferma ì tre gì».li della 
Banali e la passeggiata continua 
Intanto cessa di piovere I. giroi 
pJN* \e loce e il quarto copertoi 
m 28*. Sulla s tr^« r a l i n g a e-
ti quinto giro. A copi ire i ,i--: | 
82.30 t o n o state impiegate ore 
2.28". La media e *a.itu a 33.9 

A Piana di Faierone pascano 
ai comando gli uo:..in: della 
ARBOS con Monti in ter-ta Co­
mincia la lotta: Coppi, nelle po­
sizioni di centro, scatta e rag­
giunge i fuggitivi, A rer*.ig.iar.o 
quesito gruppetto transita con 35 
di vantaggio. 

Al comando sono Vo.pi. Mor.ti. 
Ciancola, Coppi. Magni. BartaU. 
GismondL mentre Astrua e in 
leggero ritardo. 

Si sono ritirati Petrucci. Filip 
pi. Baroni. Drei. Sarti ni e Pe-
dri. Nella lotta per i! traguardo 
di Piana di Faleroni Gismondi e 
Volpi M avvantaggiano sul grup­
po. seguiti da Gaggero. Astrua 
e Zampini. Questi corridori, ap­
profittando di u~\ leggero sban­
damento degli a'tri. riescono a 
guadagnare 200 rrem circa. 

Essi precedono di 30" Fomara. 
Cappo. Battali. De Rossi. Monti 
• Landt. d i e amia salita tono 
riusciti a distaccare Magni, Mi­

nardi e K-i aiti: 
Il \aiitni»^io d«-i !;iggitivi u.i 

rn«'nta se:u.ibllinft:«e xirmostau*** 
un tentativo di Monti, ciìe *. iene 
frustrai» da t'oppi Ji pioto ti»* 
comprendente il c-amp.one de. 
mondo. BnnM'.i. Monti -..ere :i-
preso da quello di Magni Si for­
ma un folto gruppo C:anro!a poi 
viene raggiunto da f'oppi rhe 
protegge la Iu<?a dei ^uoi giova­
ni compagni di squadra 

Al termine del penultimo giro 
Gaggera. Volpi, Gi^mondi. Astrua 
Zampini hanno un vantaggio d. 
l'IO" su Assireiii 

I! gruppo transita a 2 10" Ma­
gni. Minardi e gli altri sono a 
2.25. La corsa è ormai decisa e 
a volata finale è vinta da Astrua. 
che resiste a Zampini e a t".i 
fmondi Dopo 2'35" e Assire:.i. j 
A 3 2*" ti grosso de; gruppo. 
che è regolato da Coppi 

L'ordine d'arrivo 
1) ASTRUA Giancarlo i h r 

compie i la giri de l percorso. 
pari a Km. 163 in 4 3V, ali* 

mrdia di Km. 3S.4W: 2) /Atta­
pini Donato a ruota: 3) Gi-
smondi; 4) Volpi a It metri; 
5) Gaggero s.t.: 6) Assirei i i 
a r.13": V Landi a r 2 i " : 
8) Tognarrlni s.t.: 3) Coppi 
a 3':»5"; 1») Fornara; 11) For-
nasiero; 12) Carrea; 13) De 
Rossi: 14 Rarozzi; 15) Bar tali; 
16) Bartolazzi; II) Margini; 
18) Bre-ri; 19) Minardi: 20) Tri­
s t o tutti col tempo di Coppi. 
Magni è ginnto 23. 

RUGBY 

Italia- Heighley» 57-27 
LONDRA. 20 — La squadra 

italiana di rugby che sta com­
piendo un* tournee in Inghil­
terra e- sta'a «.confitta dal « Hei-
ghley • per 57-27 

Gli ing!e-i hai.no segnato 13 
punti r.ftl primo quarto d*or-» e 
cono siali sempre al comando 
delle anoni Gli italiani hanno 
realizzato i loro punti con sette 
mete r.on tra^ljnnate, per me­
rito di Massetti (2i. Storelli. 
Tessan, Fucri, Antoniolì e Galli-

LA PREPARAZIONE DELLE DUE ROMANE 

Domani i biancoazznrri 
partono per Montecatini 

Oggi la Resa »i alltnrà entra la Spu ill'nArtiglia» 

Ogni i calciatori hiiiiicotìltufri i Intanto -e condizioni di Car-
Tiprtudi ranno la loro prepara-! Ietto Galli, seppure^ leggermente 

riportato gravi fratture, le lo­
ro condis loni aono giudicate 
mol to gravi , sopraffatto in con-
s e g a e n s a del forte traama taf 
ferto, m a non disperate. In tal 
aenso si è infatti espresso il 
prof. Luigi Hilveatrini. entrar-
go del l 'ospedale c iv i le di Ri 
mini che ba prrstato loro le 
prime cure. Entrambi hanno 
riportato la commozione ce le 
brale r non ricordano nulla 
del l ' incidente. 

Indicazioni più precise tu l io 
• ia to dei due infortunati , ai 
avranno dopo l'esame radiogra­
fico per ora impossibi le data 
la loro inamovibi l i tà . La pro­
gnosi è comunque riservata per 
entrambi . 

Il prof. S i lves tr io i ha lascia 
to tut tav ia capire che Vil loresi 
potrà, mol to probabi lmente , ca 
vararla in una quarant ina di 
giorni . P ia ser ie appaiono in­
vece le eondiaioni de l mecca­
nico per il quale non si par. 
eee ladere una emorragia inter­
na. Dopo qaat tro o c inque ore 
dall ' incidente entrambi gli in­
fortunati t ono l eggermente mi* 
gl iorati e poco dopo la medi­
cazione hanno ripreso t o n a -
scensa. 

Vil laresi ha riportati ferite 
lacero-cantate al v i so (per le 
qaal l g l i t o n o i ta t i dati u à 
quarant ina di pnnt i ) e al capo 
ed a n a contaaione al torace. 
Per l a forte perdita di s a n g a e 
si è re ta necessaria ana tra-
sfattone 

I l r e f e r t o m e d i c o 

Vlllareil: . Traama cranico con 
ampia ferita. lacero-contusa a 
lembo, con scoluuneato alla re­
ttone zigomatica della guancia 
destra. Ampia ferita larero-eon 
tuia alta zona fronto.parietala 
destra; ecchimosi perlorbltale de 
stra. Ferite lacero-conta** to 
pracrlglio destro e labbro supe­
riore destro. Ampia ferita lacera 
contusa regione occipitale. Esco 
rlasloni contuse alla reeione cer-
vico-laterale destra. Contusione* 
alla faccia superiore spalla da 
stra. escoriazioni • contusioni 
multiple. Choc traumatico crave 
Prognosi riservata ». 

Pa i anelli: « Contusione toraeo-
addomlnale. Escoriazioni dorso 
mano sinistra. Ferita lacera 
padiglione auricolare destro e 
alla regione teraporo-eaastoltfea. 
Choc traumatico grave. Prognosi 
riservata ». 

Ciustimana iena disputata una 
nella gaia e che il iniettore sarà 
degno del nr.me d\ colmo che in 
//«•.silfo hanno vntto in lettere 
d'ciio il loro nome tra i vincitori 
delia bella manifestazione. 

.siiu picsv.Mc il (.'. 7*. Proietti 
>• ito serouu sopratuffo <i met­
tile le uh ai piedi a < oluro ette 
oi/ìiono imponi alla sua atten­

zione. i ttnghort sono aviw.ttitl, 
ad c u i la retftontabilità di dar 
tntxoalte poi veti dcll'eiiluxiniino 
anche pcfvht il pubblico roma­
no, notoriamente sportilo e «*»i-
\itnle alle belle ciiblziotii non 
mancherà di wltolineare con l'a­
bituale affetto la fatica dei t/io-
MIJII. onerali:a dello iport 

fiero a dcttaalto onjanuzatno 
iM-rl/ioni: SI ricevono o!tre 

che alla A. S Monti, via Siri-
Ita 108-C (presso la A. S. Coro-
s|x>rt) anche presso Pietro Chiap­
pini. in via Gaeta 54 (ino ni 
2'.\ coir, alle ore 20, per nessun 
motivo saranno accettate Iscri­
zioni che dovessero pervenire 
dopo tale ora e che non ulano 
.ucompaKiiato dalla preferitili 
tassa. 

Auto al stellilo - Coloro rhe 
desiderano seguite la Ksra, '-on 
propri automezzi, sono pregati 
di prenotarsi, nelle località e 
con gli orari Indicati per le 
l&crlrionl. Si rammenta che a 
norma «lei regolamento verran­
no autorizzati solo pochissimi au­
tomezzi. per tutti è obbligatorio 
lasciare un posto a bordo a ill-
spnslrlone del direttore di corya. 
Per nessun motivo verranno au­
torizzati molo e motocicli al Be­
rillio ad eccezione di quelli 
•iventuall del direttori sportivi di 
iiocleta e di quelli proposti al-
I'organl7/B'zlonc. 

Oprrailone di partenza - Ini­
zierà imo alle ore 7 al Viale del 
Lazio, (Campo Lazzaroni) ove 
alle ore 7.49 sarà tolto il foglio 
di firma. La partenza sarà data 
alle ore B precise. 

Percorso - Campo Lazzaroni, 
viale del Lazio, via Flaminia. 
Prima Porta, via della Giusti­
niani. via Cassia, via Flaminia. 
•la ripetere sei volte per com­
plessivi km. 150 al compimento 
dell'ultimo giro l concorrenti. 
dalla via Flaminia, per via due 
Ponti si porteranno al viale del 
Lazio ove all'altezza del Campo 
lazzaroni, «ara situato lo stri­
l l o n e di arrivo 

CONCERTI 
Gui-Fournier 

al Teatro Argentina 
Oggi al Teatro Argentina con­

certo diretto da Vittorio Gul con 
la partecipazione del violoncel­
lista Pierre Kournler. Saranno 
eseguile: Schubert: « Arpa magi. 
ca ». ouverture; Ha\jaU: «Con­
certo per violino e orchestra»; 
Ifaendel: < Ode per 11 giorno di 
S. Cecilia » «trascrizione F. Man­
tici!. prima esecuzione nei con­
certi dell'Istituzione). Maestro 
del Coro: Ilonaventura Somma. 
I biglietti in vendita al botte­
ghino del Teatro dalle 10 alle 17-

TEATRI 
« Ifigenia irr Aulide » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, mercoledì, riposo. Do­
mani. alle ore 21, replica della 
« Ifigenia in Aulide » di Ci. W. 
Gluck (rappr. n. BB). diretta dal 
maestro Gabriele Santini. Inter­
preti: Marcella Pobbe.. Elena Ni­
colai, Ines Unrdini. Franco Co­
rdi!. Boris Chrirtoff. Silvio 
Mnlonlc.i e Alfredo Colei!*. Mae­
stro del coio Giuseppe Conca. 
Ite Ci a di Herbert Grnf. Coreo­
grafia di Boris Ramanolf. Scena 
« costumi di nuovo allestimento 
di Veniero Colasanti. 

Venerdì 23 riposo. F.' In alle­
stimento il ballo « La bella ad­
dormentata nel bofeo » di Clai-
knutski su coreografie di Boris 
Romnnotr. Direttore O t t a v i o 
/.lino. 

« La Mandragola » 
al Teatro delle Arti 

Siamo alle ultime repliche a 
prezzi familiari del più grande 
successo della stagione: La Man­
dragola di N. Machiavelli, nella 
interpretazione della Compagnia 
Spettatori Italiani. Gli orari: 
tutte le sere alle ore 21. dome­
nica alle ore 18 e 19. 

Prenotazioni e vendita al bot­
teghino del Teatro tei. 403-330 e 
presso CARPA (CIT) tei. 684-3U. 

none, it viòla dell'incontro di 
domenica prossima con la Sitai. 
«>ttcner.do una «epgern tedwta 
atletica d i o \fcdi'o Torino e co-
man: partiranno nuovamente per 
il • ritiro • di' Montecatini, doc-e 
si tratterranno sino a sabato o 
domenica mattina. E' molto pro­
babile nella cittadine toscana 
Allatto faccia disputare una par. 
litella di allenamento con la 
iqifcdrn locale. 

Per i( « nitro » probabilmente 
non partirà Lojorrn. iT qucAc la­
menta una jorle contnttone al 
pinocchio n'nutro che gli Impe­
disce i movimenti. 

• • • 
La Roma si allenerà oggi al 

campo Artiglio incontrando m 
amichevole la Spcs. una squadra 
militante nel campionato di pro­
mozione lazicle. Ieri i giallo-
rossi hanno tenuto una brere 
seduta atletica alla quale ha par­
tecipato anche Renosto. Il gio­
catore è apparso in ottone con­
dizioni e fra due e> tre settimane 
potrà tornire a giocare. 

continuano a migliorare ed oggi. 
dopo un nuovo eiamc medico, il 
prof. Zeppala gii esplicherà il 
butro di ge'ìo 

Ieri sera, nella tede di r i a del 
Quirinale. <t e riunito il Consi­
glio direttivo oiallorosso il qua­
le. et termine dei suoi lacon. 
ha convocato l'asrembtea ordina­
ria annuate dei soci per il 30 
aprila alle ore 10. in prima con-
vocazior.e in eia del Quirinale. 
e per il 30 maggio, sempre alle 
ore 10. in seconda convocazione 
in un loccle pubblico ancora da 
decidere. L'ordine del giorno per 
l'assemblea e stato cosi /issato: 
I) relazione del presidente: t) 
relazione dei presidenti di se­
zione; 3) approvazione del b i ­
lancio 1952-53: 4) eventuali e 
Varie. 

l'Informai 

T E N N I S 

Trabert, Seiias( More*, Party 
agli InternujonaJ. d'Italia 
Con le più recenti conferme 

pervenute al comitato organiz­
zatore Foratura tecnica d*i 
Campionati Internazionali rji 
Italia di tennis si delinca 
nettamente, rivelandosi di ec­
cezionale robustezza L'elenco 
dei campioni della racchetta che 
dal 3 al 10 maggio, ai daranno 
cauwegno sui campi del Foro 
Italico, per contendere a Jarn-
slav Drobny il titolo che detiene 
in esclusiva, si accresce mfat'i 
di nomi di primo piano. 

Alla iscrizione della squadra 
brasiliana, capeggiata da Vieira 
e Falkenburg, si e aggiunta ora 
quella di un numeroso cruppo Ji 
statunitensi, fra i quali fanno 
spicco Trabert e Seixa*. due ac­
creditati pretendenti al successo 
nel singolare maschile. Trabert 
e Seìxas hanno inoltre eomunl-

ato la loro decisione di giocare 
insieme nel doppio: e non è chi 
non veda quanto temibile venga 
a risultare una simile copp'a. 

Altro sicuro partecipante è 
t'argentino Morea: ed infine ha 
confermato la propria presenza 
anche Budge Patty. 

I pugili ledetti* 
per rincontro di Grosseto 
GROSSETO. 20. — Per l'incon­

tro di boxe fra i « puri » d'Ita­
lia e di Germania, che ai dispu­
terà a Giosseto il 2» aprile. la 
Federazione pugilistica tedeKa 
ha comunicato ieri alla Frdera-
rJone italiana i arguenti nomi­
nativi: 

Peti Afoseu- Heinz Friedrichs: 
Pesi Capo; Alfred Scoweer; 
Pesi Piuma: Hans Peter Meollng; 
P*.«f Leggeri: Harry Kurschat; 
Pesi Wlter Leggeri: Karl W i -
uner; Pesi Welter: Gunteer Hel-
defmann: Pesi Welter penanti: 
Walter Erlch: Pesi Medi: Dieder 
Wemhoner: Pm'l Medio-Massimi: 
Albert Westphal; Pesi Massimi: 
Frllz Lahr. 

Homez assisterà 
all'inculili Mltri-Tarpi» 

li campione francese del pesi 
medi Charles Humez ha annun­
ciato che sarà presente alla riu­
nione pugilistica del 2 maggio a 
Roma, nel corso della quale si 
svolgeri l'incontro Turpin-Mitrl 
per il titolo europeo della cate­
goria. allo scopo di renderai 
conto del grado di efficienza del 
vincitore di questo incontro, che 
egli affronterà in seguito per 
tentare di conquistare la corona 
europea del medi. Richiesto di 
un pronostico, Humez ha Indica­
to Turpln come favorito. 

I lottatori svedesi 
vittoriosi a Faenza 
FAENZA."^ — L'incontro di 

lotta libera e greco-romana svol­
tosi questa «era al Teatro Co­
munale di Faenza fra una rap­
presentativa svedese e quella 
faentina, è stata vinta dagli sve­
desi per 6 vittorie a 2 

Ecco i multat i : 
LOTTA LIBERA: Peii Legperi: 

Anderberg batte Querzola in 2'3S" 
Pesi Medio Lerjgeri- Weich (I.» 
batte Berlin «S.l al punti: Pesi 
Meato-Massimi Palm bat te Go-
Hnelli in 2'22" per schienata: 
Peti Massimi. Antonsson batte 
Marcucci in 2'54" per schienata. 

LOTTA GRECO-ROMANA: Pesi 
Mosca: Johans^on batte Visani C. 
in 12* per mezj-a elsa; Pesi Galto: 
Westerby batte Visani A- in S'Sa" 
per rovesciata; Pesi Piuma: 
Randi (I.» baite Hakans;o:i (S-) 
ai punti: PCM' Medi- Gromberg 
batte Benedetti m 8'4" per schie­
nata 

GIKO DEL MAROCCO 

I l framese tortati* 
la prima tappa 

MAZACAN*. ao. — Il francese 
Surbatis ha vinto oggi la prima 
tappa del Giro ciclistico del Ma­
rocco, la Casablanca-Maragan di 
Km. 14.1. battendo in velociti 1 
connazionali Siguenza e Privat. 

ARTI: Ore 21: C.ia Spettatori 
Italiani con S. Tofano: «La 
Mandragola > di Machiavelli. 

COLLfe o p p i o : Grande Luna 
Park con le più famose attra­
zioni mondiali 

DEI COMMEDIANTI: In allesti­
mento < Il Pellicano > di A. 
Strindberg 

KLIBEO: Ore 21: C.ta Gino Cer­
vi € I] cardinale Lambertlnl » 
di A. Testoni 

GOLDONI: Prossimamente C.ia 
Stabile diretta da V. Tleri «Le 
roy est mort> (novità) 

LA BARACCA (V. Sanalo) : C.ta 
G. Girala ore 21,15: « Super-
giallo » 3 atti di G. Giannini. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
Stagione di primavera. N. Ta­
ranto in < B... come Babele ». 
Prezzi ridotti 

PIRANDELLO: Ore 17: C.ia Sta­
llile diretta da L. Picasso < Dor­
mi figlio che la fortuna ve­
glia» di Sennucclo Benelll. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21 
C.ia Walter Chiari «Contro­
corrente ». 

ROSSINI: C.ia Checco Durante 
Ore 21.15: «I l dente del giu­
dizio > di U. Palmerlnl 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21.13 
C.ia Baxegglo « Il juglardo > di 
C. Goldoni 

SATIRI: «Roma dì una volta» 
di Giglio/./.! e De Chiara, prez­
zi 900-600. Inizio spettacolo 
ore ?.l 

VALLE: C.ia Teatro del Sud con 
E. Gramatica ore 21: «Teresa 
Raquin > di E. Zola 

CINEMA-VARIETÀ' 

Centrale: Canzone appassionata 
con N. Pizzi 

Centrale Clamplao: Sangue sulla 
luna 

Chiesa Nuovi: Canaglia eroica 
Cine-Star: Dov'è la liberti? con 

Tot* 
Clotllo: Il traditore di Fort Ala-

mo con G. Ford 
Cola di Rienzo: Gli uomini pre­

feriscono le blonde con Mary-
Un Monroe 

Colombo; La tratta degli inno-
rentl 

Colonna: Gardenia blu con A. 
Hftxter 

Colosseo: Non cedo alla violenza 
Corallo: I perseguitati con Klrk 

Douglas 
Corso: Giorno di festa con ì. 

Vati 
Cottolengo: Ragliorl ad Oriente 
cristallo: A fll di spada con M. 

Vitale 
liei quiriti: I cavalieri di San 

Marco 
Delle Maschere: Pane amore e 

fantasia ron De Sica «. G. Lol-
lobriglda 

Delle Terrazze: Marito per forza 
Delle Vittorie: Piccole donne con 

E. Taylor 
Del Vascello: Gli sparvieri dello 

stretto con Y. De Carlo 
Diana: L'avventuriero della Lul-

slana con T. Power 
Doris: Giuseppe Verdi con A.M. 

Ferrerò 
Edelweiss: Notre Dime con M. 

O'Hara 
Eden: F.B.T. divisione crimina­

le con D. Wilms 
Esperla: Dov'è la liberti con 

Volò 
•spero: La guerra dei mondi 
Europa: Cavalca Vaquero con R. 

Taylor e Ava Gardner 
Exeelslor: La spada del giusti­

ziere con V. Duklt 
Farnese: Salvate 11 re con A. 

Dexler 
Faro: Cuore forestiero 
Fiamma: Luci della e Itti con C. 

Chaplin 
Fiammetta: Scared stlff (Ore 

17.30 19.45 22) 
Flaminio: Mano pericolosa con 

R. Widmark 
Folgore (Via del Quintini S4): 

La lettera di Lincoln 
Fogliane: Pano amora • fantasia 

con G. LillobrlfMa e V. De 
Sica 

Fontana: L'amante 41 ferro con 
A. Ladd 

oaUsrla: La tunica con J. Sim­
ulane (Oro 14.4» 17 .» 30 1*30) 
(Cinemascope) 

Garbate Ila: Canzone appassiona­
ta con N. Fuori 

Olevano Trastarer»: Riposo 
Ornilo Cesare: Fan* amore e 

fantasia con V. De Sica e G. 
Loiiobriffda 

GeMea: Dov'è la liberti eonTotò 
taaaerlale: Cavalca Vaquero con 

R. Taylor e Ava Gardner (Ini­
zio 10.30 antim.) 

tasaere: La rivale di mia moglie 
con D. Sherldan 

Inde**: Gli uomini preferiscono 
le bionde con Marylln Monroe 

Ionio: La cl t t i sommersa con R. 
Ryan 

Iris: L'Isola nel cielo con John 
Wayne 

Italia: Io confesso con A. Baxter 
Livorno: Riposo 
Lux: Ivanhoe con R. Taylor 
Manzoni; Gli uomini preferisco­

no le blonde con M. Monroe 
Massimo: La guerra dei mondi 
Marnai; Fuoco ad Oriente 
Medaglie d'ora: Riposo 
Metropolitan: 11 forestiero con 

G. Peck 
Moderno: Cavalca Vaquero con 

A. Gardner e R. Taylor 
Moderno gaietta: Terza liceo di 

L. Emmer 
Modernissimo: Sala A: F.B.T. di­

visione criminale con D. Wlhns. 
Sala B: Ha ballato una sola 
estate con V. Jacobsson 

Nuovo: La ragarza della dome­
nica con M. e G. Champion 

No vocine: Parata di splendore 
Odeon: Gli uomini perdonano con 

S. Cochrane 
Alhambra: Il bandito di York|o«escalchl: Virginia 19 in amore 

: rivista 
Altieri: Condannate e rivista 
Ambra-Io vinelli: Dov'è la liber­

t i con Totò e rivista 
Aurora: Ogni anno una ragazza 

» rivista 
La Fenice: Vite vendute con t. 

Montand e rivista 
Principe: Questa nostra vita e 

rivista 
Ventun Aprile: Casa mia con J. 

I.elgh e rivista 
Volturno: Dov'è la llbertif con 

Totò e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Bassifondi di S. Fran­

cisco con H. Bogart 
Acquarlo: Mano pericolosa con 

R. Wldmarlc 
Adriano: La carica del Kyber 

ron T. Power (Cinemascope) 
Alba: Magia verde 
Alerone: Vacanze romane con 

G. Peck 
Ambasciatori: Il re della Luisiana 
Aniene: Chicago bolgia infernale 
Apollo: Pane amore e fantasia 

con De Sica e G. Lollobriglda 
Appio: Vacanze romane con G. 

Peck 
Aquila: La spia con R. Milland 
Arcobaleno: Tnunder bay (tec-

nicolor). Ore 18 20 tt. 
Arenala: Adultera senza peccato 
Arlston: Luci della citta con C. 

Chaplin (Ore 15 16.55 18.50 
20.45 22.40) 

Asteria: Incatenata 
Astra: Gli uomini preferiscono le 

bionde con Marylin Monroe 
Atlante: Il sergente Carver 
Attualità: Terra liceo di L. Em-

sner 
Aagostus: Cento anni d'amore 

con I. Galter e G. Ferzetti 
Aureo: Il vendicatore di Jess 11 

bandito 
Ausonia: Per salvarti ho peccato 

con M. Vitale 
Barberini: Il forestiero con G 

Peck (Oi-e 15.15 17.10 18.55 20.40 
22.30) 

Bellarmino: Rio Bravo 
Belle Arti: Più forte dell'amore 
Bernini: Giulio Cesare con M. 

Brando 
Bolosaa: Vacanze romane con 

G. Peck 
Borghese: Riposo 
Braskcaccio: Vacanze romane con 

G. Peck 
Capannelle: Riposo 

ICapito!: Come spo<are un milio­
nario con M. Monroe (Cine­
mascope) 

Capraniea: Cavalca Vaquero con 
R. Taylor e Ava Gardner 

Capranlrbetta: Notti del Deca-
merone con J. Fontaine 

castello: Prigioniera della t o n e 
di fuoco con M. Vitale 

Iniziato a Genova 
il torneo internazionale 

Imminente ai Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 
IMPERIALE - MODERNO 

ci 
in- I 

VIENNA. 20. — La squaDra 
calcistica dell'esercito ungherese 
« Honved » ha battuto ieri r« Au­
stria* di Vienna, seconda In 
classifica del campionato au­
striaco, per 5 a 1 

GENOVA. 20. — Sul campi del • 
Tenni* Club Genova si aono mi- | 
ziate oggi le dispute del Torneo • 
Intemazionale Tennistico che ve- j 
de allinearsi tutte le migliori ! 
racchette del momento. ! 

L'odierna giornata è stata ca­
ratterizzata da una serie di i 
contri assai combattuti tra t { 
quali quelli dell'americano Bur- ' 
rows contro Sanzò e vinto ial 
primo di misura, mentre lo stes­
so ha trovato un acceso rivale 
m Tasso nei sedicesimi di finale. 
Gardìni invece si è assicurato 
l'ingresso nei sedicesimi per la 
rinuncia dell'avversario Migliardi. 

Si rota ed Ebner hanno supe­
rato il primo turno e ai aono 
quindi qualificati tra 1 sedicesimi 
di finale. 

J C i ' •mwun*-
NOBILTÀ 
il p i LM IN PERRAS ACOLOR Si 

con V. Mayo 
Olympia: Ballata selvaggia eon 

B. Stanwych 
Orfeo: Lasciami sognare 
Orione: Riposo 
Ottaviano: La peccatrice del­

l'isola con S. Pampanlni 
Palazzo; Il colonnello Holllster 
Palestrlaa: Ivanhoe con R. Taylor 
Parlell: II capitano Blood eon 

E. Flynn 
Planetario: Rassegna gaternexio-

naie documentario 
Platine: Pelle di rame con B. 

Lancaeter 
Flaxa: Sadko con 8 . Stotaror 
Pllalus: Il posso maledetto con 

V. Llndfors 
Preaeste: Incantesimo del mari 

del Sud con I. Simmons 
Prima valle: La prigioniera di 

Amalfi con L. Vedovelli 
Quadrare: Seduzione mortale eon 

R. Mitchum 
Quirinale: Pane amore e fanta­

sia con De Bica e G. LoUobri-
gida 

Qutrfnetta: Ancora e eampie eon 
J. Wyman e R. MlIUnd (Ore 
18.15 1S.45 22) 

Reale: Vacanze romane con G. 
Peck 

Rey: Santo disonore con O. Toso 
Rex: Per salvarli ho peccato con 

M. Vitale 
Rialto: I figli del moschettieri 

con M. O* Hara 
RiToli: Ancora e sempre con 3. 

Wyman e R. MITIand (Ore 18.15 
18.45 22) 

II mistero del castello 
nero con B. Karlof 

Rubino: L'irresistibile mr. John 
con J. Wayne 

salario: TI barbiere di Siviglia 
Sala Eritrea: Riposo 
sala Umberto: Amore che c'in-

ratena 
Sala Trasportine: Il conte di 

Montecrlsto (nuova r.stampaj 
Sala Vlxaoli: Riposo 
Salerno: La voce nella tempesta 

con L. Olivier 
Salone Margherita: Vn giorno in 

Pretura con S. Pampaainl e 
A. Sordi 

S. Crfsogeao: Riposo 
SanrippoUt*: Gianni e Pmotto 

contro l'uomo invisibile con 
B. Abbot e L. Costello 

Savoia: Vacanze romane con G. 
Peck 

Silver Cine: Cuori umani con J. 
Stewart 

ralde: Gli amori di Carmen 
con R. Haywort 

Splendere: La spiaggia con M. 
Carol e R. Vallone 

Sta*ima: La mia legge eon P-
Foster 

Saperclnema: La carica dei Ky­
ber con T. Ponet (Cinema­
scope) Ore 15.30 ÌLM 39 2X30 

Tirreno: Gli uomini preferiscono 
le bionde con M. Monroe 

Trastevere: Ritorna remore 
Trevi: La regina vergine con 7. 

S immone 
Trianen: Gli sparvieri dello stret­

to con C. De Carlo 
Trieste: Gli uomini preferiscono 

le bionde con M. Monroe - In­
contro Italia-Francia 

Tmseole: Via col vento con C. 
Cable e V. Leigh 

ClBiaae: Pelle di rame con B. 
Lancaster 

Vernane: Squadra omicidi con 
E. Robinson 

Vittoria: Salvate il re con A. 
Dexter 

Vittoria Ciampiae: Riposo 

RJDCZlOKl KXAL 
Alhaaaara. Bernini. 
Cinestnr. Rseelsser, 

CPTPtA: 

ertatene'. 

Olimpia. Orfeo, Pttnhss, 
rie. Reale. 
CmVcrte. 
TRI: 

TEA-

ttttttttsMSiiseMssiteesi 

Oggi alle or* H A 
Levrieri a tarda le 

fido «Min C X I . 
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*** NOTIZ 

LA NOTIZIA DLKINÌTAA PARIGI ASSURDA K PAZZESCA . . 

La Francia smenlisre d'aver itìiesio 
* w > V 1 f- .' t ; » 

truppe americane per l'Indocina 
' ~ T 

La stampa inglese auspica un accordo nego/Aaio in Indocina — Sinducati, coo­
perative e organixzn'/Àoni laburiste contro il riarmo della Germania occidentale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW Y O R K T 2 0 . — Il se­
gretario di Stato americano, 
John Poster Dulles, è punito 
stanotte per Parigi, dopo aver 
avuto, nella giornata di oggi 
due incontri, con i capi dei 
sruppi parlamentari aliu Ca­
mera e al Senato e con i rap­
presentanti diplomatici dei 
quindici Paesi che al fianco 
degli Stati Uniti hanno par­
tecipato all'aggressione in Co­
rea, insieme ai rappresentanti 

delle obiezioni e delle riser­
ve è vastissimo. Il senatore 
Johnson ha per esempio di-
chiaiato di opporsi «all'invio 
di tiuppe americane in Indo­
cina, per una lotta sanguino­
sa destinata a perpetuare il 
colonialismo e lo slruMamcn-
to dell'Asiu da parte dell'uo­
mo bianco.. La fotmu'a " la 
Asia agli asiatici " devo pi­
sele la base della nostra ini­
mica esteia ». 

Alti e peisoualità .si dichia­
rano conti arie all'invio di 

LONDRA INSISTE 
PER LA TREGUA 
LONDRA, 21). — La .stampa 

inglese prosegue la sua espli­
cita polemica contro il ten­
tativo americano o"i« sabota­
re la conferenza di Ginevra, 
e in favoio di un serio nego­
ziato per un modus vivendi 
in Asia. Criticando con 
asprezza la proposta di Dul­
les di ultimatum alla Cina. 
che a giudizio del giornale 
sarebbe altrettanto pericolo­
so quanto inutile, il Manche­
ster Guardian scrive che 
Dulles " farebbe meglio a se­
guire la formula di Laniel 
per ottenere un armi.->tizio 
indocinese per mezzo di ne­
goziati ». 

L'attenzione degli osserva­
tori polìtici inglesi è d'altra 
parte concentrata dai ' l a r ­
ghissimi consensi che la te­

si bevanista contio il naimo 
tedesco ?ta raccogliendo in 
seno al movimehto laburista. 
Dopo la decisione del movi­
mento cooperativo, schiera­
tosi a fortissima maggioran­
za cjnitio il ìianilo della 
Gei mania occidentale, anche 
il sindacato disegnatori del­
l'industria meccanica ha po­
sto in minoranza i sostenito­
ri della dilezione laburista di 
destra, infliggendo ad essa 
una denloi .i/ione. 

Lo stesso atteggiamento e 
stato assunto dal sindacato 
dei commessi di nego/i, con 
il voto contrailo di due soli 
fra gli ottocento cinquanta 
delegati. Con 17.70(1 voti con­
tro 2.400 una mozione contro 
il riarmo tedesco - che costi­
tuirebbe una grave minaccia 
alla pace * è stata approvata 
anche dal Congresso annua­
le del Partito laburista del-
l'It lauda del Nord. * 

Moribondo a Tokio ALLA PRESENZA DI MALENKOV E DEI MASSIMI DIRIGENTI SOVIETICI 

Il Soviet Supremo apre 
la sài sessióne al Cremlino 

Oggi, dimmi alle due camere riunite, la relaiione di Sverev sul bilancio 

TOKIO — I n o tiri ventitré pescatori giapponesi colpiti ila 
tenero atomica e in peritolo di vita. Il numero «trite rellulf 
tiri midollo ussrn è KIT so a 8.000 e i-onttauera .i scendere. 
Solo dirci ninno di vita vengono «lati dai medici alio sven­
turato. La Croce Ronfia giapponese h* nolleclUto Intanto l.i 
Croie Rosa» internazionale a pronunziarsi per l'interdizione 
delle armi atomiche, per la sonpenslone degli esperimenti e 

l'impiego parifico dell'energia nucleare 

v? ' s -~ < A » 

GINEVRA — L'Arrivo all'aeroporto del primi delegati so­
vietici alla conferenza asiatica (Tclefoto) 

di Si Man Ri e dei tre Stati 
fantocci indocinesi. 

Dulles ha ripetuto, alla vi­
gilia della sua partenza, il suo 
proposito di non riconoscere 
le condizioni di uguaglianza 
nelle quali la Cina sarà pre­
sente a Ginevra ed ha sentito 
il bisogno di affermare che 
gli S. V. negozieranno . « in 
buona fede ». 

Sui colloqui che il segre­
tario di Stato ha avuto 
oggi. le informazioni sono 
molto scarse. L'incontro, con 
i leaders parlamentari ha da­
to luogo, a quanto sembra, a 
vivaci discussioni; al termi­
ne di essi i senatori repub­
blicani Homer Ferguson e 
Styles Bridges hanno dichia­
rato che «nessuna decisione 
è all'esame del governo per 
quanto riguarda un invio di 
forze combattenti americane 
in Indocina». A titolo perso­
nale Ferguson ha poi espres­
so il parere che almeno per 
il momento, non sia opportu­
no inviare truppe americane 
in Indocina, ed ha aggiunto 
di ritenere che nulla giusti­
fichi un passo cosi grave. 

Quanto all'incontro coi 19 
diplomatici, u n ' comunicato 
ufficiale si limita a sostenere 
che in esso «si è proceduto 
a uno scambio di vedute in 
linea generale». 

Informazioni delle Quali e 
difficile valutare l'attendibi­
lità, sostengono che i gover­
nanti di Washington avreb­
bero dovuto rinunciare, sot­
to « pressioni di o g n i ge­
nere effettuate da ogni par­
te». al proposito di spingere 
avanti immediatamente la co­
stituzione del patto asiatico. 

Essi si riserverebbero na­
turalmente dì riproporre la 
iniziativa dopo l'apertura del­
la conferenza di Ginevra. A 
questo scopo, l'obiettivo es­
senziale americano è di im­
pedire che dall'incontro asia­
tico escano concrete prospet­
tive di accordo. In questo 
quadro non andrebbero viste 
solo le frenetiche pressioni 
esercitate da Dulles, con le 
iniziative sul tipo del «mo­
nito» alla Cina, per pregiu­
dicare in partenza il succes­
so alla conferenza. Le stesse 
dichiarazioni di Nixon assu­
mono. da questo punto di v i ­
sta. il significato di un tra­
cotante ricatto alla Francia. 
affinchè essa rinunci a Gine­
vra a cercare un accordo pa­
cifico sulla questione indo­
cinese. 

Un ulteriore passo nella 
stessa direzione è stato com­
piuto oggi dal governo ame­
ricano. il quale ha fatto dif­
fondere dalla compagnia ra­
diofonica NBC la stessa che 
ha condotto la campagna per 
far promuovere sul campo il 
colonnello De Castries. cape» 
del presidio francese di Dien 
Bien Fu. la notizia secondo 
cui la Francia avrebbe r i ­
chiesto agli Stati Uniti l'invio 
in Indocina di t re divisioni 
di paracadutisti. La notizia è 
stata subito smentita, e in 
termini estremamente ener­
gici. dal ministero degli este­
ri francese, che la ha defini­
ta « assurda e pazzesca » 

La prospettiva di un inter­
vento di truppe americane in 
Indocina, delineata dal vice 
Presidente Nixon (il quale ha 
preannuncìqto per domani 
n u o v e dichiarazioni) con­
tinua d'altra parte, ad esse 
re vivacemente discussa a l 
l'interno dei circoli parlamen­
tari americani. Il panorama 

truppe americane, perchè 
preferirebbero che a combat­
tere fossero altri soldati. 11 
senatore Cooper si è detto 
favorevole all'invio in Indo­
cina di specialisti militari; 
altri vorrebbero otteneie un 
Intervento in cui la « carne 
da cannone >• fosse fornita 
soprattutto dai paesi « allea­
ti ». che già hanno partecipa­
to alla guerra in Corea. 

Persino un alto funzionario 
di Bao Dai, Nguyen Hun ha 
affermato del resto che il po­
polo vietnamita non accoglie­
rebbe volentieri l"arrivo di 
truppe americane - Dopo set­
te anni di guerra — egli ha 
detto — il popolo vietnamita 
non può pensare alle proprie 
prospettive future alla stre­
gua di quello che è accaduto 
in Corea ». 

DICK STEWART 

UNA OICIIIAUAZIONK DKi. DOTTOR TRUSNOVIC Al GIORNALISTI 
— • — - — - — — - i i — ' i a a ^ - ^ — ^ W — -»i i i • — i ii — a . n i i 

L'ex capo dei russi bianchi spiega 
perchè fio voluto tornare nell'URSS 
Lo organizzazioni di emigrati costretto a vendersi ai servizi segreti occidentali - Anche i rap­
porti delle spie conformano i successi sovietici - Vano cercar di formare il corso della storia 

DAL NOSTRO CORRISrONDENTE II dottor Trusnovic ha poi recato volontariamente nel 
ricordato il destino del « gin-(settore est di Berlino, ma vi 
nasio russo >• da lui fondato sarebbe stato condotto a Tor­
nella Germania occidentale' */.a,' imbavagliato e narco-
all'inclomani della fine dolluUizzato. 

BERLINO, 20 — Il dottor 
Alessandro Trusnovic, che la 
settimana scorsa aveva chie­
sto asilo a Berlino est, ab­
bandonando la carica di capo 
dell'organizzazione di russi 
bianchi N.T.S., ha consegnato 
stasera ai giornalisti una di­
chiarazione per spiegare i . u m u a 
motivi e il significato del suo|ù„H.-~ 
gesto. I»?"*1. 

•* Abbandonai la mia patria 
venti anni fa — dice la di­
chiarazione —. poiché non 
ero d'accordo con la situa 
zione esistente, ed apparten 
ni poi per molti anni a dif­
ferenti organizzazioni di emi­
grati, divenendo uno dei capi 
della N.T.S. Nel corso dei 
miei viaggi per l'Europa oc­
cidentale mi sono pero con­
vinto del fatto che le orga­
nizzazioni di emigrati non 
hanno un loro futuro. Per 
poter esistere, sono costrette 
a vendersi ai Servizi segreti 
occidentali, come ieri si sono 
vendute ai nazisti. I capi di 
queste organizzazioni vengo 
no comprati e i loro iscritti, 
in particolare i giovani, ven­
gono utilizzati per bassi sco 
pi, come atti di delazione, 
spionaggio, terrorismo >•-

SfcKGIO S E G R E guerra, e subito trasformato! 
in scuola di spionaggio, e lui'. 
sostenuto che nelle organiz­
zazioni di emigrati si vive 
in eterno sospetto e in una 

'; atmosfera di assoluta illi-
. in quanto ogni minimal CANBERRA, 20 -- U Primo 

divergenza d'idee viene su- Ministro australiano. Menzie». 
bito comunicata ai Servizi| ha risposo oggi alla proietta 

(I rapimento della Pelrova 
confermato dalla AFP 

UN ARTICOLO Dì AURIOL 

L'ex Presidente francese 
si pronuncio contro la C.E.D. 

'*. bare rKuropa? Sì. ma quella vera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 20. — « Fare l'Eu­
ropa? Si, ma quella vera ». 
Domanda e risposta formano 
il titolo dell'articolo con cui 
Vincent Auriol. ex-presiden­
te della Repubblica francese, 
interviene oggi per la prima 
volta nella polemica sulla 
C.E.D., esprimendo, fra i tan­
ti pareri, una posizione per 
molti aspetti un po' partico­
lare. ma nettamente sfavore­
vole alla ratifica degli accor­
di di Bonn e di Parigi e quin­
di in contrasto con la tesi che 
Guy Mollet vorrebbe imporre 
ai deputati socialdemocratici. 

Come già Juin e De Gaulle. 
anche Auriol si esprime per 
una formula di ricambio. Ma 
la sua propo.-ta va mollo al 
di là delle altre: per lui non 
si tratta di una correzione o 
di un'attenuazione dello sta­
tuto attuale bensì di un riget­
to puro e semplice della « pic­
cola Europa *. per tornare 
« all'Europa prefigurata dal 
Consiglio di Strasburgo, in cui 
ia Gran Bretagna, i Paesi 
scandinavi, la Grecia, la Tur­
chia facciano da contrappeso 
ai paeìi folgorati dal male 
dell'irredentismo e. per con­
seguenza, rivendicatori -. 
, Insistendo sul pericolo co-

Stàuftfc - dalla ' Germania re-
tamjiclsta. Auriol esclude la 
possibilità di definire facil­
mente l'aggressione, specie se 
partita da oltre-Reno. « Se 
qualcuno afferma — egli scri­
ve — che l'esercito europeo 
potrà esser* impegnato .solo ti© obblighi che non vorreb 
nel caso di ttifMKKiet-locie df» 
retta contro omesso e che i 
paesi della NATO combatte­
ranno solo per respinRera m 
attacco lanciato contro uno di 
essi, io chiederò se e na i . f ta 
to possibile definire'Vfcsites-

1939 la Genftpnìa non h i fór­
se avanzato il pretesto di una 
aggressione partita d a l l a 
Francia • dalla Polonia? E. 

anche di recente, alcuni luna­
tici di oltre-Reno non hanno 
ripre.-o l'as.-erzione che la 
Germania è i-tata >emprc vit­
tima della Francia? La verità 
è che difficilmente si può sta­
bilire da dove parta un'ag­
gressione provocata e un'ag­
gressione non provocata ». 

Per Auriol, come per De 
Gaulle. il rigetto della CED 
non porterebbe neppure le 
terribili conseguenze nei rap­
porti con gli Stati Uniti che 
spes>o hono stati evocati. « Il 
Senato americano — egli ri­
corda — rifiutò, dopo la pri­
ma guerra mondiale, di rati­
ficare il trattato di Versailles 
firmato dal presidente Wìl-, 
son. o tuttavia quel voto cosìj 
penoso e carico di conseguen-,' 
ze non alterò i nostri buoni • 
rapporti con eli Stati Uniti»,) 
La cosa più incompatibile è, 
invece, l'abdicazione anche 
parziale della sovranità na­
zionale. - non basata — egli 
sostiene — sulla reciprocità..., 
giacché gli altri «Tre Gran- ' 
di ». Stati Uniti. Russia 
Gran Bretagna 

segreti americani. 
«< E' difficile rompere col 

proprio passato — aggiunge 
la dichiarazione — ma ancor 
più difficile sarebbe parteci­
pare all'infinito a sporche 
azioni del genere. Per questo, 
dopo lunghe e difficili crisi 
di coscienza, ho deciso di 
rompere definitivamente con 
il passato e di usufruire da 
uomo onesto del periodo che 
mi resta ancora da vivere. 
Alle mie vecchie conoscenze, 
il mio passo può sembrare 
strano ed inatteso, ma penso 
che molti lo comprenderanno 
e non mi condanneranno se 
sapranno entrare nell'intimi­
tà della loro coscienza. 

« Chi non vuole ingannare 
se stesso, vede già da tempo 
l'inutilità di tutti gli sforzi 
per diffamare la Russia so­
vietica. L'ultima guerra ha 
indicato che la Russia è di­
ventata una forza potente; 
sarebbe sciocco negare i suc­
cessi e le conquiste del popolo 
russo. Persino i rapporti delle 
spie confermano questi suc­
cessi- Condotto a passo a 
passo dalla realtà dei fatti, 
sono giunto alla conclusione 
che la lotta delle organizza­
zioni di emigrati è senza sen­
so e che il tentativo di pochi 
uomini di fermare il corso 
della storia è condannato al 
fallimento ». 

La dichiarazione del dot­
tor Trusnovic. un uomo che 
sinora ha sempre combattuto 

sovietici* j>er li rapimento «iella 
.signori! pctrova con un rappor­
to nel ornale ammette di mere 
irtreonalmente ordinato n .*e-
«lurstro «Iella signora. M«nzi«< 
tenta di giuMitlcare l'inaudito 
colpo «u mano poliziesco pre-
.sentandoio come un gesto inte­
ro a sourarre ia moglie de: di- f 
plnniatico ad una non si-.c^llo 
Identificata persecuzion». 

La xerslone dot ratti data dal­
le autorità australiane, «condo 
le miall la signora PctroTa 
avrebi* spontaneamente chiesto 
di restare In Australia e dt e*-
.-ere «protetta» dal lunzionan 
di quel pa«?se. è Contraddetta 
d'altro canto dalte utewe fonti 
occidentali. 

Secondo l'AFP. ad esempio. 
subito dopo che t poiirtotti ave­
vano aggredito 1 funzionari no­
vi et! ci e condotto t i» Ja signora 
Petrova. quest'ultima ha avuto 
un colloquio dt un quarto d'ora 
con Lejdln. li «piale le ha of­
ferto asilo polltlro. % Ma questo 
collotpjio — prosegue l'agenzia j 
— non sembrata aver avuto al­
cun *Mta. poiché la aignoT* ri­
tornata pre*«o i suoi accompa­
gnatori e si metteva ad attende­
re con loro la parteiw* dell'ae- • 
reo A pochi minuti dall'ora • 
delia partenza. Leytlin ritornava: 
all'aeroporto * proponeva alla] 
signora «U parlare per telefono ! 
con suo marito >. 

11 funzionano, continua l a . 
AFP. suggerita che il colloquio! 
a\ex=e luogo «in un ufficio pri-j 
\*to». ma i sovieUcl si oppone-) 
vano La signora veniva allora i 
connetta nei locali della doea- • 

I.eydin. accompagnata da un nu­
golo di poIivJotU. \oi"-o it |m-
lazzo del governo 

Comizio a Dacca 
c o n t r o g l i « a i u t i » U S A 

KABACI. 120. — 11 18 aprile al 
è tenuta nella capitale del Pa­
kistan orientale, nocca, la «gior­
nata di protesta contro l'aiuto 
mtlltare americano al Pakistan». 

Secondo !» Associateli press o/ 
Pakistan, gii oratori che hanno 
parlato ad un comizio organiz­
zato dal partito « Ganatantn 
Dal » hanno aspramente condan­
nato la politica dei governo in. 
tesa a trascinare 11 paese nei 
blocchi mluUri imperialistici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' MOSCA, 20. — Mentre ^u-
glì edifici del centro di Mo­
sca facevano la loro appari­
zione i primi motivi orna­
mentali, con cui la città si 
appresta a farsi bella in 
occhione del 1. Maggio, nel 
grande palazzo all'interno elei 
Cremlino il Soviet Supremo 
eletto un mese fa, ha aperto 
oggi i -uni lavori. Erano le 
due esatte quando la riunione 
della prima camera, il Soviet 
dell'Unione, ha dato 11 via 
alla quarta legislatura. Due 
ore dopo, nello stesso luogo. 
si è inaugurata l'attività del­
la seconda camera, il Soviet 
dolio Nazionalità. 

Mezz'ora prima che la -e-
duta si aprÌ3ce, i deputati 
cominciavano ad affluire nel­
la sala e mancavano ancora 
dieci minuti alle due quan­
do tutti i banchi apparivano 
al completo. L'ingresso dei 
membri clr-1 governo è stato 
salutato da un prolungato e 
caldo applauso: con ì compa­
gni Malenkov, Molotov, Kru­
sciov. Voroscllov e Kagano-
vic, erano presenti tutti i 
massimi dirigenti del paese 
che sono stati eletti al Soviet 
dell'Unione. Mancavano, in­
vece, j compagni Bulganin, 
Mikoian e Scvernik. che han­
no presenziato più tardi olla 
seduta del Soviet delle Na<-
zionalità, facendo essi parte 
di questa" seconda camera. 

I lavori si sono avviati su­
bito con speditezza e con or­
dine, fra l'attenzione più vi­
va dei presenti. Oggi l'ordine 
del giorno prevedeva sopra­
tutto l'esame di questioni 
procedurali. Dopo il discorso 
del decano, si è proceduto 
all'elezione del presidente 
nella persona del deputato 
Volkov. Quindi, diversi ora­
tori si sono alternati alla 
tribuna per presentare varie 
proposte circa le candidature 
agli organi di presidenza, il 
regolamento interno delle se­
dute e la compo-izione delle 
diverse commissioni. 

L'estrema varietà di razze 
e di nazionalità, che è tipica 
di questa assemblea unica al 
mondo, risaltava dalla molte­
plicità degli accenti e del 
timbri di voce, molto più di 
quanto non fosse apparsa, ad 

una prima occhiata, dai di­
versi costumi: tutti coloro 
che prendevano la parola, si 
esprìmevano in un russo im­
peccabile, ma la loro origine 
era facilmente intuibile dalle 
sfumature di pronuncia, 

Fra Me commissioni elette 
dal Soviet dell'Unione vi è 
quella degli esteri, presieduta 
dal compagno Su.slov: di essa 
fanno parte undici membri, fra 
1 quali si notano deputati delle 
diverse repubbliche e mili­
tanti eminenti de! movimen­
to sovietico e internazionale 
per la pace, quali gli scrit­
tori Ehrenburg e Kornelciuk, 
l'accademico Skobielzin e la 

dirigente femminile Nlna 
l'opova. 

.Secondo un'analoga proce­
dura. .-NI è svolta duo ore dopo 
la prima seduta del Soviet 
delle Nazionalità, in cui 
ognuna delle sedici repubbli­

che che formano TUnione è 
rappresentata da un eguale 
numero di deputati, indipen­
dentemente dall'entità della 
sua popolazione. I costumi 
più pittoreschi animavano 
questa seconda assemblea. 
con festpse macchie di colore: 
ampi scialli dalle tinte sgar­
gianti stavano a fianco delle 
piccole calotte nere, del mi­
tici fregi d'argento delle don­
ne usbeke. A presiedere que­
sto seconda camera è stato 
eletto jl noto scrittore letto­
ne, Villi Lazis. 

Domani, alle 10, 1 lavori 
proseguiranno con una riu­
nione comune delle due ca­
mere. Sarà eletto il Presidium 
del Soviet Supremo, saia Ior­
mato il governo dell'URSS o 
si darà inizio all' osarne del 
bilancio con un ì apporto in­
troduttivo del ministro. 

GIUSEPPE BOFFA 

Apostol primo segretario 
del partito operaio romeno 
II Congresso del Partito convocato per il 30 ottobre 

BUCAREST, 20. — 11 Co 
mitato centrale del Partito 
operaio romeno ha preso al 
termine della sua riunione di 
ieri, alcune importanti deci­
sioni organizzative. Il CC ha 
deciso, allo scono di raffor­
zare la direzione collegiale 
del lavoro di partito e delio 
Stato, di distinguere i qua­
dri destinati al lavoro del 
Partito da quelli dedicati al­
la direzione del governo. 

In particolare, il CC ha de­
ciso di costituire una segre­
teria del CC. composta di 
quattro membri che non fac­
ciano parte del governo e in­
caricata di svolgere, sotto la 
direzione dell'Ufficio politi­
co. il lavoro corrente opera­
tivo di Partito. 

Il rompa_.no Ghcorghiu Dej. 
relatore su questo argomen­
to al Comitato centrale, ha 
avanzato la proposta, appro­
vata dal CC, di rinunziare al­
la funzione di Segretario ge-

nernle del CC. Alla carica i-
stituita di Primo segretario 
del CC è stato eletto invece 
Gheorghe Apostol, sostituito 
a sua volta da Moghioro? 
nella carica di vice Presiden­
te del Consiglio che egli ave­
va rivestito sinora. 

TI Comitato centrale ha i-
noltre deciso di convocare-
per il 30 ottobre il secondo 
Congresso del Partito operaio 
romeno. 

Van Acker formerà 
il n u o v o g o v e r n o b e l g a 

BRUXELLES, 20. — Re 
Baldovino ha affidato osci al­
l'esponente socialista Achille 
Van Acker. l'incarico di for­
mare il nuovo governo beica. 

IMKTKO I.NUKAO direttore 
Giorgio colorni vice dirett. resp. 
Stallilimento Tipogr. U.LS1...A. 

Via IV Novembre. I4'i 
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con tutte le armi il potere r A aow u colloquio telefonico ', 
sovietico, ha valore non solo ^ e \ a effrttnamente luo«o. in ' 
dal punto di vista umano e 
politico, ma anche per il fat­
to che fa crollare nel ridicolo 
la campagna scatenata in 
questi giorni dagli occidenta­
li per sostenere che il capo 
della N.T.S. non si sarebbe 

2ii aprile e I. mangio 

non una copia di rosa 

lingua rnwa. per la durata di 
tre n.muti. 

«Succe.>-na:nente. :a signora : 
\ r n u a nuovamente interroga;** ; 
da I.e'.din. al quale risponderà • 
cor» un cenno negativo del!* te-
Ma e quindi *: s*de\a nuora-
mente con i comP»«mi di viag- , 
gio» j 

Infine, ali ultimo momento. 
Levdin ave\a con la signora un • 
nuovo colloquio « in un ufficio < 
dell'aeroporto ». in ay«en?a del ' 
funTionari sovietici. Al termine, 
di esso, la signora petrova non 
noterà piii comunicar* con 11 
suo: c.-i:npatrioti e partiva con 

Gioco pei'ieotoso 

mutilata di fronte a d ' a l t r e 
nazioni integralmente mante­
nute? >•. . • * 

L'ex prendente si chiede 
che cosa varrebbe accettare 
la CED con una debole mag­
gioranza: - La metà dej fran­
cesi insorgerebbe domani con-

grande potenza come l'U­
nione Sovietica. 

E' lecito chiedersi, dun­
que. quali obbiettivi perse-
guano coloro che hanno 
scelto il ferreno delicato 
delle rclo-iont tntemario-

«titcìi.t- • , , a ' ' r u n momento, part i-
Una na- -•"»»• avvertono l'irrcsisti- J colarmrnrr signi/icatiro, 

bile bisogno di offrire ni- i con.e la vigilia della con-
l'opinionc pubblica prore I /cren:a di Ginecra, per 
clamorose delia malraoifà | gosri come questo. Hanno 
aeì « boUcecichi ». e che, i trinato una bassa specula-
pcr essere sicuri dcll'effct- j zione elettorale? E* chiaro 
to. si danno a fabbricarle [ eh.? ,«ono andari più in là. 
nei più miniifi particolari, i Vogliono rendere tmpossi-

Con l'episodio del diplo- bile t'attirifà dei diploma-

La tecnica del signor 
Menzies, primo ministro 
anticomunista australiano. 

el non è nuoi'a. Le cronache 
conservano1 offrono decine e decine^ di 

interamente la loro. JCon pa-t esempi di altri pri»ii mini-
re ai costruttori di questo si-t s'r» anticomunisti ì quali. 
sterna che è difficile accetta»! iieirìiiimi>ien:fl delle eie 
re l'eventualità di 
zione mutilata in un'Europa 

be riconoscere. Bisogna quin­
di trovare una soluzione la 
quale ottenga il consenso.del­
la quasi unanimità del paese. 
Io supplico perciò tutti 1 par­
titi politici perchè ascoltino 
la voce di un uomo il quale 

sione: nel 187(1, nel l»Hy nel è animato da una sola vo­
lontà: servire la patria e la 
Repubblica disinteressata 
mente ». 

RAGO 

mott'eo Vladhnir Pctrov e 
di sua moglie Evdokia Pe­
trova, sembra tuttavia che-
i reazionari australiani ab-* 
bt'a no passa fo la misura. 
Questa rolla, il gioco non 
lo si fa più con i fantocci 
di cartapesta delle * mo­
stre dell'aldilà », ma con 
persone umane, dotate dì 
affetti e sentimenti limarti, 
nonché di inalienabili dt-
riMi. E. per dì più, queste 
persone tono i rappresen­
tanti diplomatici di una 

tici sorietici in occidente e 
inasprir*» ad arte, provocan­
do una rottura delle rela­
zioni, la tensione interna-
zionalc? E* chiaro che tutta 
la responsabilità dì srilup^ 
pi del genere ricadrà su di 
loro. 

Vale, lo stesso ammoni­
mento. per gli anticomuni-
sti italiant. i quali appaio­
no tanto relantì nel far 
proprio, almeno come »pe-
cularione politica, il gioco 
del signor Menzie*. 
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